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Il «via» al campionato di B 
Moser battuto da Hinault 

Con una settimana di anticipo rispetto alla A,'Ita preso il via ieri il campionato di 
serie B, che ha registrato un solo risultato significativo, la vittoria cioè dui foggia a 
Ferrara contro la Spai. Alito importante avvenimento il CI'. delle Nazioni a cro
nometro a Cannes: Moser battuto per 56" da Hinault. (NELLO SPORT) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le manifestazioni del PCI 

Coerenza 
e fermezza 
nella lotta 

contro la crisi 
Pajttta: « Per la politica estera di pace dell'Italia rifiu
tiamo le divisioni manichee e le inerzie » • Occhietto: 
« Siamo a un momento cruciale della politica di so
lidarietà: dobbiamo spostare le risorse verso le zone 

arretrate ed emarginate » 

La necessità di imprimere più concretezza di realizzazione 
all'opera di governo e. soprattutto, di liberare la politica di 
solidarietà democratica da incocrenze e polemiche di parte, 
è stato il tema dominante delle numerose manifestazioni co
muniste che hanno avuto luogo in lutto il l'acse nell'ambito 
della campagna della stampa. 

La recente intervista del presidente del Consiglio; il prean
nuncio di disimpegno da parte dei l'Ut (clic tuttavia ha ri
badito anche ieri di non voler aprire una crisi di governo); 
la persistenza di polemiche ideologiche volte a contestare la 
< legittimità > del PCI come forza di governo; ma, soprattutto, 
l'ancora irrisolto problema di una strategia economica eli ri
sanamento e il riproporsi della vicenda Moro hanno creato UP 
clima di tensione tra le forze politiche. La risposta comuni
sta, mentre riafferma con nettezza i connotati del PCI come 
partito democratico e rinnovatore, ò tutta centrata sui pro
blemi della crisi e sul significato impegnativo e di equità che 
deve avere la partecipazione ad una politica di emergenza. 

Pubblichiamo qui i resoconti di due discorsi: del compagno 
Pajetta sugli indirizzi di politica estera e del compagno Oc-
chetto sul valore della lotta alle sacche di arretratezza e di 
emarginazione. 

ROMA — Parlando ni t'estivai 
dell'Unita della IO' circotcri-
itone, che si è conciaio ieri 
in piattit Don liosco, a Cinecit
tà, il compagno Gitili darlo 
Pajetta. della direzione del l'Ili, 
ha ricordalo la marcia per la 
pace che si è tenuta ieri da 
Perugia ad Astisi. l'ajetta ti è 
interrogato sull'animo, l'impe
gno, i turbamenti stesti di co
loro che hanno ripercorso una 
strada compiuta tanti anni pri
ma, in un momento di conflit
ti aspri, net periodo della guer
ra fredda e delle divisioni in 
due campi degli italiani stesti. 
Problemi che allora erano di 
aspro conflitto si sono risolti 
con la vittoria della forte con 
le quali eravamo schierali. /Vo/i 
abbiamo combattuto invano al 
fianco dei guerriglieri vietnami
ti se oggi c'è un Paese libero, 
se gli americani che combalte-
vano là si sono ritirali inglo
riosamente e unti hanno voluto 
ripetere la tragica esperienza 
nell'Angolu. 

Non abbiamo marcialo, lotta
lo, firmato invano — ha detto 
ancora il compagno l'ajetta 
per la distensione, te a Helsin
ki si è concluso un accordo per 
l'Europa che a Belgrado, par 
attraverso molte difficoltà, è 
stato confermato, se pentiamo 
che a Madrid su qttetta stra
da potemmo registrine dei pul
si nuovi. I.a storia di questi 
anni ci insegna che la batta
glia per la pace non è certo 
una vana lotta di Sisifo. Ma è 
altrettanto certo che se ci guar
diamo intorno e qualche volta 
ci coglie il dubbio o tentiamo 
l'angoscia delle tragedie in at
to, se vetliamo i pericoli incom
benti, dobbiamo concluder? clip 
nen si tratta certo di un proces
io compiuto. 

Diciamo pure — ha continua
to Pajetta — che nulla ci ga
rantisce che si tratti di un prò. 
cesso irreversibile. Sentiamo per
sino, e guai se non ce ne ren
dessimo conto, che non basta 
continuare così e non perdersi 
d'animo. 1V01» si pub soltanto 
ripetersi se ci sono problemi 
ancora irrisolti. Dobbiamo co
gliere anche ciò che c'è di mio. 
vo, quello che si è fallo più 
complesso, persino conflitti r 
perìcoli che ci parevano un tem
po impensabili. 

jVon saremo certo noi ••- ha 
detto quindi l'ajetta - - a mi-
sconderci che il Vietnam e an
che quello delle dispute e per
sino dei conflitti di frontiera, 
che non è bastato vincere con
tro gli imperialisti per avere la 
pace in Cambogia. Moti ci na
sconderemo certo che uno dei 
punti dolenti di questa epoca 
slorica è il grande fossato che 
divide la Cina dall'URSS, e 
che qualche volta può apparire 
una nuora trincea. Vogliamo co
minciare da qui per dire che 
non intendiamo nasconderci nul
la di quello che è insieme gru-
ve e doloroso e per più di un 
aspetto nuovo per noi stesti, 
Ma la nostra posizione non è 
quella di profeti disarmati o 
di un vaso di coccio fra i rati 
di ferro. Quando nella nostra 
piena autonomia rifiatiamo di 
schierarci in un motlo che ap. 
profondirebbe le divisioni * di 
gettare anatemi, noi crediamo 
di operare nella direzione della 
storia. 

Paesi socialisti come la Ju
goslavia e la Romania - ha 
continualo il compagno Pajet
ta — e Paesi dove si è com
piuta una rivoluzione naziona
le, come f Algeria e il Mozam
bico, hanno ponzimi annlojfhe 
alle nostre. Partiti comunitti 
nell'Occidente europeo operano 
nelle stesse ilirezioni. Mi/m/ia-

SEGUE IN SECONDA 

CATANIA • Pnrlamlo a co». 
elulione della l'Vvsta provinc'uile 
lìcWUnità di (Intimisi, il compa
gno Achille Occlictto, tlclln Di
re/ione ilei PCI, ha detto: « .Sia
mo anclie noi ilei parere, espres
so ila Aiulreotti in una sua 
recente intervista clic itoti si può 
considerare la politica ili solida
rietà come un semplice armi
stizio. infatti questa stessa po
litica riducili; il inu.s.simo ili 
coercu/a e di impegno e In ca
pacità ili mollil;ta/ioiie ili tut
te le immense energie clic re
clamano un rinnovamento ilei-
la .società italiana. Ma a que
sta stessa ilichiara/iouc ili Ali-
ilrcotti non sempre corri.spou-
ile ima coerenza ili comporta
menti ila parte ilei governo. Per 
questo siamo i^ninti ad un mo
mento cruciale della slessa po
litici ili solidarietà: infatti .si 
tratta ili decidere con i fatti 
se l'unità ili tutte (e for/.e de
mocratiche è capace di finnli/.-
/are il rigore e l'austerità a 
una nuova titili//a/ione delle 
risorse e a un loro .spostamento 
verso te /ouc più arretrate ed 
emarginale del Paese, oppure .te 
deve ridursi ad una mera poli
tica congiunturale che lascia 
le cose come stanilo ». 

n (I Mezzogiorno, i giovani, 
gli emarginali, tutte le vittimo 
• lei vccccllio mmlcllo di svilup
pi) - ha aggiunto Occhctto —, 
non possono non guardare con 
preoccupa/ione al pericoloso ri
gurgito di dottrine ueolihcristc, 
e del loro riflesso in certe po
lemiche lilieral-democraticlie, 
che dietro un astratto dibattito 
ideologico nascondono la volon
tà di far riemergere la funzio
ni: miracolistica della proprietà 
privata contro ogni sìntesi de
mocratica volta a programma
re in utoilo coerente le risone 
del Paese. Si tratta invece di 
imboccare una strada opposta: 
con la crisi ilell.i politica assi-
«tcn/iale si assiste a un aumen
to dell'area degli emarginati e 
dei discredati di ogni tipo cui 
occorre fornire una risposta sia 
attraverso l'allargamento delle 
basi produttive del Paese e sia 
attraverso una nuova organizza
zione complessiva del lavoro so
ciale. K' questa un'opera imma
ne, ma nello stesso decisiva per 
la «alvc//a della democrazia. 
'Non si può continuare con la 
|>olitici di assistenza, né si può 
ritornare «Ila organizzazione cn-
pilalistica che c-iWtcva prima del
lo "Stato a«istcnziale", nello 
stesso tempo non <ì può for
nire una risposta al Mezzogior
no e alle vaste zone degli emar
ginali e dei discredati senza dei 
cambiamenti ili fonilo clic ri-
cbieilono una forte organizza
zione unitaria delle volontà ri-
formatriri e rinnovatrici ». 

Per questo la DC deve dire 
ciin chiarezza <e è disposta .1 
toccare privilegi ed abusi di ca
tegorie che gravitano elettoral
mente attorno a lei. Infatti per 
«aUare il Mezzogiorno e per da
re lavoro ai giovani non biso
gna. da un lato, dire ili sì a 
tutte le -.pinte corporative e, 
dall'altro, chiedere rigore solo 
agli operai. Devono incomincia
re a pagare coloro che non 
hanno mai pagalo. ÌJO stesso 
piano Pandolfi, clic rappresen
ta un pa*v> avanti verso un 
metodo di governo guidato 
dalla programmazione, méntre 
nella lolla contro l'inflazione 
pretelle i sacrifici della classe 
operaia, nulla dice sulla parte 
rbe >|K-tta alle altre classi so
ciali, e in particolare alla in
termediazione finanziaria e com
merciale; ma soprattutto non ga
rantisce ancora una organica pro
grammazione in senso meridio
nalistico ». 

« Queste incongruenze -~ ha 

SEGUE IN SECONDA 

Il convegno a Muggì di «Nuove Cronache» 

Attacco dei fanfanìani 
al gruppo dirigente de 

Bartolomei parla ilei «leninismo» del PCI od elogia il nuovo eorso socia
lista - I.4 orlata criliea la segreteria ma e piti prudenti} sul quadro politico 

DALL'INVIATO 
KIUGfil • Al convegno di 
« t'orzo Nuovo », tenuto gior
ni fa a Saint Vincent, una ri-
smista a caldo viene da t'iug-
gi, dove da ieri sono riuniti 
i fanfaniani |>cr faro il pun
to su quanto avviene dentro 
la OC e, cosi .sembra, por 
accentuare le ostilità al grup-
|H> dirigente del partito e prò-
spettare, per quanto ambigua
mente, diverse alleanze poli
tiche della DC cito privilegi
no il «nuovo» PSL La riu
nione di « Nuove Cronache », 

• preceduta nei giorni scor
si da polemiche accese inter
ne alla stessa corrente che 
fa capo al presidente del Se
nato - e stata organizzata 
con duo obbiettivi piuttosto 
espliciti: muovere un attacco 
pesante alla .segreteria bac
caglimi; riorganizzare (e de
cidere come, su cito linea 
cioè 0 contando su quali for
ze) una corrente le cui fila, 
ormai da più di tre anni, 
sono scompaginate. 

Sul primo obiettivo, a giu
dicare dal modo in cui si è 
sviluppato il dibattito nella 
giornata di ieri, esiste una 
convergenza tra le diverso 
componenti di « Nuove Cro
nache ». La segreteria Zac-
cagnini e stata criticata in 
modo assai severo da Har-

tolomoi (che ha tenuto la re
lazione nella sua veste di ilei 
fino numero uno di t'anfani); 
ò stata criticata da Korlani 
(il suo intervento era molto 
atteso, dal momento cito non 
ò un mistero che tra il mi
nistro degli Kstori o gli al
tri leader della corrente, t'an
fani compreso, da un po' di 
toti>|M> i rapporti .si sono raf
freddati); e soprattutto ha 
subito allaccili assai pesanti 
da parto di molti delegati 
« periferici » iti convegno. 

Mono chiaro appaiono le 
cose por quello die riguarda 
l'ipotesi di una riorganizza
zione delia corrente. Soprat
tutto perdio - come ha os
servato Galloni, ospite alla 
riunione, o costretto a repli
care agli attacchi contro la 
segreteria del partito - in 
nessun intervento ù stata pro
filata neanche una traccia di 
linea politica alternativa alte 
(Hisizioni del grupix) dirigen
te del partito, liartolomci ha 
parlato non di corrente ma 
di movimento: si tratterebbe 
cioè di riaggregare quei set
tori della DC che non sono 
disiasti a seguire la via '/ac
caglimi, utilizzando il vecchio 
ceppo di « Nuovo Cronache » 
come leva per questa opera
zione. Non è a caso, infatti. 
die nella sala del teatro del
le terme ieri fossero assai nu

merosi i rappresentanti dei 
« 100 » e di settori diversi 
della de.itra de: c'era Sca
lia. c'era Segui; per oggi è 
atteso De Carolis, che pro
babilmente pronuncerà un di
scorso. 

So non apparo delincata 
una pro|>o.sta politica, un pun
to però è venuto fuori con 
chiarezza da tutti gli inter
venti (con sfumature diver
ve vi hanno insistito tanto 
Hartolomei quanto t'orlani): 
oggi la DC non può staro 
a guardare, con agnosticismo 
le iKilcmiclio interno alla si
nistra. Dove diro chiaro die 
le posizioni recenti del l'Sl 
sono nuove e interessanti. 

Ilartolomci ha dedicato una 
parto importante del suo di
scorso a questo concetto: le 
critiche che oggi Craxl muo
vo al PC( - - ha detto - - as
somigliano molto a quelle die 
noi democristiani sosteniamo 
da tempo: perché allora mo
strare indifferenza di fronte 
a questo fenomeno? Por esal
tare questa speciale conver
genza « culturale » con Craxi, 
Ihutolomoi non ha esitato a 
riproporre una visione grotte
sca dei connotati teorici e 
ixilitici del PCI fino ad affer
mare die la linea del con
fronto potrebbe audio dirsi 
su|>cratu dal momento clic i 
comunisti restano leninisti. 

Audio t'orlani ha fortemente 
rivalutato la « carta » sociali
sta. Corto • lia detto - - nel
le ultime sortito dei sociali
sti ci sono coso dio a noi 
non vanno bone; stiamo at
tenti però a criticare Craxl; 
è un errore farlo proprio ora, 
quando, cioè, i .socialisti sem
brano aver finalmente imboc
cato quella strada che da 
tempo noi gli chiedevamo di 
imboccare: la via della rot
tura a sinistra e del distacco 
dal PCt. 
Cintiti a questo punto, però. 

il discorso politico dei fanfa
niani si interrompe. Nessuno 
lia parlato di ritorno al cen
trosinistra (anzi, tanto il re
latore quanto il ministro degli 
l'Istori lo hanno escluso) |>crò 
si sott detti favorevoli ad una 
revisiono della linea-Moro. 
Ciò che dovrebbe avvenire 
attraverso il passaggio obbli
gato di un ritorno indietro 0 
il ristabilimento di un rappor
to privilegiato con i sociali
sti die interrompa, in qualche 
modo, il rapporto con il PCI. 
Si è tornati a parlare di « area 
democratica » in chiave di
chiaratamente passatista. 

{•',' ancora presto por tenta
re previsioni su come questo 

Piero Sansonetti 

SEGUE IN SECONDA 

Mentre ieri si è votato a Nancy e in un collegio di Parigi 

Segni di rottura nel PS francese 
Rocard all'attacco di Mitterrand 

L'ex segretario del PSU contesta le scelte unitarie del leader socialista e non nasconde l'obiettivo di 
scalzarlo dalla guida del partito - Servan Schreiber perde il seggio a favore del candidato socialista 

DAL CORRISPONDENTE 
PA1UGI • Mentre nuovi se
guali mostrano una spacca
tura nel PS francese tra Mit
terrand e Uocard, gli eletto
ri di Nancy sono andati ieri 
più numerosi alle urne: e ciò 
era prevedibile dato che il 
•11% di astensioni, registrato 
domenica .scorsa nel primo 
turno delle legislative parzia
li nelle quali il candidato 
radicai - giscardiano Servati 
Schreilzcr ha dovuto rimette
re in gioco il proprio seggio 
di deputato, era un record dif
ficilmente .superabile. 

A Parigi, invece, dove si 
votava per il primo turno di 
un'altra legislativa parziale 
(e stavolta ora il gollista I.a 
Matènc a riprcscntarsi davan
ti agli elettori a causa dell'an
nullamento della sua elezione 
da parte del Consiglio costitu
zionale) l'afflusso alle urne è 
stato molto più basso che nel 
mar/o scorso: in ogni caso a 
Parigi la decisione definiti
va si avrò domenica prossima 
poiché è iiii[>onsal)ilc, coti dic
ci candidati, che uno di essi 
riesca a superare il fatidico 

50.1 per cento necessario al 
primo turno. 

L'ora tardiva di chiusura dei 
duo seggi e il conteggio dei 
voti, più complesso natural
mente a Parigi die a Nancy. 
dove erano rimasti in lizza 
.soltanto Servati Schreiber e il 
socialista Toudoti, non ci ha 
permesso di conoscere i ri 
.suItati in tempo utile, llitor 
norcino quindi ampiamente 
domani su questo due coasul 
tn/ìnni legislativo, importanti 
sia per la [lersonnlità dei duo 
deputati invalidati dio per le 
località nelle quali si votava 

L'attenzione degli osservato 
ri. ieri, oltre clic sulle urne 
di Nancy e del quattordici 
situo arroudissement di Pa 
rigi, .s'è concentrata sul prc 
cisarsi di un grave conflitto 
all'interno del Partito sociali
sta: come avevamo scritto nei 
giorni scorci in due occasioni, 
.sembra ormai chiaro - secon
do Le Monde e secondo infor
ma/ioni da noi raccolte negli 
ambienti della sinistra .socia 
lista (CKUKS) che Michel 
Rocard ha fatto una scelta 
irreversibile che lo porterò, 
nei prossimi mesi, a scontrar

si con Mitterrand in vista del
lo elezioni presidenziali del 
1081. 

Denunciando giorni fa « l'ar
caismo » di una certa politi-
ca socialista (quella di Mit
terrand fondata su un possi-
bilo ritorno all'Unione dello si
nistre) Uocard non ha soltan
to criticato le scelte unita
rio del primo segretario, ma 
si è iiosto nei suoi confronti 
in una iHxsiziouc concorrenzia
le che, al congresso naziona
le fissato in primavera, pò-
trcblrc tradursi nella sconfit
ta di Mitterrand, nella desi
gnazione di Uocard a candida
to socialista alle presidenzia
li e nella nomina di Pierre 
Mauroy alla carica di primo 
segretario del partito. 

Tutto ciò naturalmente non 
è per ora che mormorio die
tro le quinte e tuttavia alcuni 
clementi sembrano conferma
re questa € scalata » rocardia-
na: l'ex segretario generale 
del PSU, che per il momento 
non ha un poso sufficiente in 
seno al partito per sferrare 
la battaglia, ha già comin
ciato a realizzare una sua tat
tica di conquista del quadri 

vicini a Mauroy e a Deffer-
ro. attualmente arroccati at
torno a Mitterrand. In un se
condo tempo egli considera 
inevitabile il passaggio di 
Mauroy al suo fianco: e Mau
roy vuol dire le federazioni 
del Nord e del Pas de Calais, 
cioè due dello tre organizza
zioni più importanti del Par
tito socialista, la ter/a essen
do la federavi: ni-' di Marsiglia. 

Al congresso dunque il bufo-
Iwnc dovrei)!» scoppiare. 

Augusto Pancaldi 
* 

NANCY Da fonti uMlciali si 
è appreso nella tarda serata 
che l'ex ministro ed esponen
te del Partito radicale Jean 
Jacques Servati Sclireilicr ha 
l>erso ieri nel secondo turno 
di scrutinio dell'elezione sup 
plctiva di Nancy il siio seg
gio di deputato. Il candidato 
del Partito s<>ciallsta Tondon 
risulterei)!*» eletto con circa 
il 55 per cento dei voti espres
si; Servati Sclircilyer, che si 
presentava per l'UDt' (la for
mazione giscardiana) avreb
be ottenuto il 4fi |>er cento dei 
voti. 

«The Camp» ha vinto il Gran Premio di Merano 

A Genova il biglietto da 300 milioni 
A Bolzano il secondo premio da 100 milioni e a Milano quello da 50 - Gli altri premi estratti 

MKIIANO The Champ. ab 
binato al biglietto scric A, nu 
mero 15377. venduto in prò 
vincia di Genova, ha vinto ic 
ri il Gran premio di Merano. 
Al possessore del biglietto 
spettano 300 milioni di lire. 
Al secondo posto si è classi 
f icato il cavallo « So and So » 
abbinato al biglietto serie P 
numero 29&)7 venduto in prò 
vincia di llol/ano. al cui pos
sessore spettano 100 milioni 
di lire. Al terzo jwsto si è 
classificato Gostute abbinato 
al biglietto serie Q. numero 
01-109 venduto in provincia di 
Milano, al cui possessore van 
no 50 milioni di lire. 

A questi altri sedici biglietti. 

di cui indichiamo la serie, il 
numero e la provincia dove 
sono stati venduti, andranno 
15 milioni ciascuno:, 
S 
O 
() 
K 
[ 
I) 
C 
AH 
I) 
AA 
N 
D 
O 
I) 
M 
D 

13001 
58925 
8S»I 
8-1336 
11129 
75198 
03001 
727*) 
ft»25H 
767 n 

m\o 
3M-H 
«noti 
11002 
•W978 
9670?) 

GKNOVA 
UAVKNNA 
ROMA 
MILANO 
VKUONA 
SIKNA 
ROMA 
SIRACUSA 
MILANO 
r'IUKNZK. 
ROMA 
HlUNIHSt 
HOLOGNA 
NAPOLC 
PADOVA 
ROMA 

Kcco infine i 
ni quali andrò 
5 milioni di lire 
I. 076A-1 
N 076.17 
AC 1.1166 
K 371?) 
R 01215 
C 32581 
A 54550 
K 23731 
r' 76189 
S 2110:) 
Al) 10897 
C 01596 
I) 35316 
N « 75153 
K M33J 
L 71UI 
K 5-lOfzl 

venti biglietti 
un premio di 
ciascuno: 

TORINO 
TORINO 
ROMA 
COMO 
MILANO 
URINI) rsr 
FIUMARA 
l'IRKNZK 
TKRNI 
KIRKNZK 
ROMA 
ROMA 
UDINK 
TKRAMO 
ROMA 
PIACKNZA 
FKRRARA 

I. 67355 
D 18787 
AD 87111 

LIVORNO 
GKNOVA 
MANTOVA 

Al venditore del biglietto 
vincente il primo premio an
dranno due milioni di lire: a 
quello del secondo premio un 
milione e a quello del terzo 
prcmjp 800 mila lire. 

Ai venditori dei 16 biglietti 
vincenti i premi da 15 milio
ni di lire andranno 200 mila 
lire ciascuno. Ai venditori dei 
venti biglietti vincenti premi 
da 5 milioni andranno 150 mi
la lire ciascuno. 

Il monte premi della lotte
ria di Merano 1978 era di 800 
milioni di lire. 

Quindicimila a piedi da Perugia ad Assisi 

Cosa significa 
marciare 

per la pace oggi 
Diciassette attui dopo l'iniziativa di Capitini sono tornati 
sulle stesse strade di allora - Una testimonianza contro la 
guerra, contro la violenza, un impegno di fiducia nei popoli 
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PERUGIA — Un momento dell» marcia della pace. 

DALL'INVIATO 
ASSISI - - Sono cambiati i 
nomi, i volti, i vestiti, le 
fogge; e gli slogan, le fir
me sotto gli appelli, le fra
ni sugli striscioni. K' passa
ta la generazione di Hiro
shima e di Nagasaki, s'è in
vecchiata anche quella per il 
Vietnam, è cresciuta persi
no quella contro Pinochet. K' 
appena nata quella contro 
Somoza. Certi Paesi che at
traversi non li riconosci più, 
tanto sono mutati: la fab
brica dov'era il campo e di 
nuovo il podere che avanza 
a mangiare gli opifici più 
vecchiotti. K la tentazione o-
giù passo di andare avanti 
in auto, di correre più ve
loci del passo già co.(i soste
nuto del corteo. Strade e su
perstrade intorno all'antica 
Flaminia tortuosa sulle col
line, dritta come un fuso dal 
Tevere al Chiascio. l'unica, 
senza scampo, diciassette an
ni fa, quando Aldo Capitini 
inventò la prima marcia per 
la pace. Tutto pare ed è cam
biato: ma lo spirito e la so
stanza di chi oggi ancora rin 
nova questo (che non è sta
to né un rito né un ricordo, 
né solo un omaggio a Capi
tini, dieci anni dopo la sua 
scomparsa) sono gli stessi. 
Mille idee, tante idee diverse 

• anche le idee mutano, 
o crescono o si diversificano 
e anche invecchiano perchè 
no?. • ma tutte per ta pace. 
contro la guerra, la prepo 
lenza, l'oppressione. 

K come allora, come il 21 
settembre 1961. come il no
vembre 1067 • quando la 
tnarcia fu ripetuta per il Viet
nam • • come allora è stata 
una fatica tremenda sorretta 
solo dalla volontà di farcela. 
Da Perugia, dalla cattedrale 
di San Pietro fino ad Assisi 
fin su alla rocca sono l>en ven
ticinque chilometri lungo i 
quali la bellezza dell'Umbria, 
la suggestione dei luoghi, dei 
monumenti e del verde nor. 
scemano affatto la fatica di 
camminare sotto un sole pres
soché inevitabile. 

Alla partenza tutti puntua
li e precisi: s'era detto le 
otto e chi è venuto più tardi 
ha dovuto accontentarsi del
la coda del corteo. In testa 
il grande striscione verde del 
e Movimento non violento > e 
poi quello ro.i.to a caratteri 
gialli che dice: *Si vuotino 
gli arsenali di guerra, sorgen
ti di morte, si colmino i pro
nai sorgenti di vita >. L'ha 
detto tanti anni fa Sandro 
Pertini, oggi « il nostro Pre
sidente », come spiega una 
madre al ragazzino. 

Si taglia corto con i salu
ti: c'è il sindaco di Perugia 
Stelio Zaganelli, e il presi
dente della Giunta regionale 
Germano Mani, e il presiden 
te del Consiglio regionale Ar-
camone. ma si capisce subi
to che snrà difficile d'ora in 
poi. fra tanta gente, distingue

re quelli « importanti », quel
li che nel 1061 facevano cer
chio stretto intorno a Capiti
ni, che costringeva inevitabil
mente tutti, da Mario Allea
ta a Pietro Ingrao, a Italo 
Calvino, a mettersi al pari col 
suo passo sostenuto, e Questo 
è il bastone di Capitini », 
me lo mostra con molto orgo
glio il compagno llvano Rasi-
melli e scherza: « Sono con
tento che me l'abbia lascia
to... adesso ne ho bisogno io ». 

Ma le migliaia e migliaia 
di giovani che seguono non 
hanno bisogno di nessun ba

stone. Corrono quasi fino a 
potde San Giovanni sul Te
vere, fin dove è discesa, per 
calmarsi solo sotto la prima, 
prossima collina di Colle Stra
da. Quindicimila, hanno cal
colato gli esperti senza con
tare quelli che a ogni chilo
metro magati mollavano per 
farsi un po' di strada in au
to e guardarsi il corteo che 
li raggiungeva. C'erano i ra
dicali da Roma al Friuli con 

Elisabetta Bonucci 

SEGUE IN SECONDA 

[ Paesi della fermezza 
rompono con V Egitto 
A Damasco colloquio 

tra Vance e Assad 
Il segretario di Stato americano Vance ha avuto ieri 
sera a Damasco l'atteso colloquio con il Presidente 
siriano Assad e con il ministro degli Esteri Khaddam. 
Nel corso dell'incontro, Vance ha illustrato ai diligenti 
siriani gli accordi di Camp David; Assad, da parte sua, 
ha confermato l'opposizione siriana a quegli accordi 
e la convinzione di Damasco che sia necessaria la 
riconvocazione della Conferenza di Ginevra, con la 
partecipazione di tutte le parti interessate, inclusa 
l'OLP. Poche ore prima dell'arrivo di Vance, il ver
tice del fronte « della fermezza » aveva concluso i suoi 
lavori decidendo la rottura non solo diplomatica (già 
in atto da dicembre), ma anche politica e diplomatica 
con l'Egitto, con lo scopo di isolare il regime di 
Sadat. A Tel Aviv, il governo ha approvato, dopo una 
lunga riunione, a maggioranza, l'accordo di Camp 
David. (A PAGINA 5) 

Oggi, per uno riformo equo 

In piazza a Milano 
i pensionati del Nord 
Mercoledì manifestazione a Firenze e venerdì 
a Napoli - Prosegue la trattativa con il governo 

MILANO — Questa mattina 
i pensionati lombardi e di 
tutte le regioni del Nord 
scenderanno in piazza a Mi
lano. Sul sagrato del Duomo 
parlerà, a nome della Fede
razione CGILrCISLrUIL, Lui
gi Macario. Mercoledì mani
festeranno a Firenze quelli 
dell'Italia centrale e venerdì 
a Napoli quelli del Sud. Men
tre si avvia a conclusione la 
trattativa tra sindacati e go
verno per la riforma del si
stema pensionistico — incon
tri sono previsti per oggi e 
per domani — t lavoratori an
ziani e 11 movimento operaio 
non rinunciano a far sentire 
la propria voce e a far pe
sare le ragioni dell'equità e 
della giustizia rispetto a vi
sioni per cui il problema del
le pensioni sarebbe solo quel
lo di un « taglio ». 

Intanto, nei punti su cui 
si sono già delincate nella 

trattativa ipotesi di accordo, 
viene ribadita la difesa rigo
rosa di un principio — quel
lo dell'aggancio alla dinami
ca salariale — che fa del si
stema italiano quello più a-
vanzato tra quanti sono sta
ti conquistati dai lavoratori 
del mondo capitalistico, e la 
irrinunciabilità — contraria
mente agli allarmismi che non 
sono mancati nei giorni scor
si — dei diritti acquisiti. 
compresi quelli relativi alle 
pensioni di anzianità. 

Negli incontri di oggi e do
mani restano invece da af
frontare. tra gli altri, i temi 
della riscossione unificata dei 
contributi, dei massimi di 
pensione a cui applicare l'ag
gancio, dell'indicizzazione del 
limiti di reddito per usufrui
re della pensione sociale 
quando sono in vita entram
bi i coniugi, della ristruttu
razione deiriNPS. 
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dalla prima pagina 
Perfetta 

a 
ino In iliviiinmt in itti* imttpi 
e gli mulinili, rifiutiamo il ti-
leniio non diplomatico ma op
portunista e li' ilrumeiilnlittu-
tioni. Forie e (H'r questo chi' 
titillimi piiìt umilile u l'echino 
e i i può iinilnrt! unii delega-
tione socialista mentre noi sin-
mo considerali •< a umilili ». 

Mn certa lineili '•/ii' inclin
ili) lottine per In poi e, In liber-
lii e il mi itilimio Mutui) din 
limilo comptiifni. /'.' ciime tuli 
franchi se mulinimi u C.ubn o u 
Moiin. E nuli poli emulo milia
re n Peritino ie min iln ioni-
/HIKiii the iredona rhe In ioli-
ilm irto interniuiumile il cipri-
me certo non ioli le interfe
rente, /mi i un uitn icmilbio ili 
opinioni, ili esperirli te, i Ile In 
contliziaite ili vuere se tieni i> 
di difendere geloutmeiilH In pro
pria autonomia e pregiudiziale. 
per un lavoro rumimi'. 

Mu lineilo • lui aggiunto 
il compagno l'up'ttn • • nello 
munii filminone itnliuitn dei e 
volere per tulli. Devi- intere 
i/iu/in/r» <i limino rnppniti i un 
In HFT; il ileie dire elle lotti 
gli titillimi (min min i imnit. 
ttiitij non nppioimio le leitu-
titilli e le perieruztoiti i mi
tro i tltnidenti nella HIT. 
lieve inlere per ipii'lli ehi- nin
no il Tintili e non pontina in
terrogare, nmi mio mlln mi
naccia rhe iiirmnlie itti .i') imi- | 
ilannttti n morte, ma nettiti Ite 
Milla morte ili tpiel iputrmtle-
situo riti: è giù liuto un ìm 
nel correre. Deci- atleti: per 
coloro che nel l'mlmneillo i-u-
ropen limino rifiutato ili dinu-
(ere dell'Irmi o per t oloro che 
hanno mandato lelrgimiimi ili 
solidarietà itilo u iit. \on poi-
siamo esseie i lidi il iltiedete 
H tinelli i molivi del loro ut-
leggiumenlo. 

Su noti ci devono enere guer
ra fredda e. slritmeiitalittazioni 
fra gli italiani • lui detto l'u-
ietta - • ri deve esteri! nn'iizia-
ne comuni; ili dibattito, con
vincimenti, pressioni sul nover
ilo che poggia in min maggio-
rilutti miniti. Questo ci fu di
versi ma non c'impenna meno 
di dieci unni fu. Se u Camp 
David si sono dimcnl'unti : ili-
ritti dei pttleiliiieu. n niiin di
menticati la Siria e il Libano, 
bisogna esigere i he il miiiiitro 
degli Esteri itti/inno non copro 
questa follo con visite di 101 -
tesili o con il dlentia. 

Se Smunto infuriti net .\int
ruglia non si deve lucere. .Voi 
non abbiamo taciuto per le con
donile del dissenso in URSS e 
proprio per ipteitn, furti delle 
nostre poliziotti, non miopi ru
lliamo le striiiiieittidizzatioiti di 
coloro che vogliono - per unii 
politica interini di un'epoca che 
vorremmo loniiderure superalo 
per sempre — - rifiutare, ini an
tri che potrebbero essere utili 
per esprimere anche opinioni 
diverse, 'l'auto meno tompren-
diamo il boicottaggio di inizio-
live ectoimnii In: e di i ollabn-
razione tecnica i m i come è av
venuto nella polemico contro 
la presento emiliana n una fie
ra snvietira, in contrasto ioti 
Ulta politica the e e de%e ene. 
re non solo tptella del ym erno 
e della tiiogginrmizn ma di tutto 
il l'oese. 

Si tratta - • ha delia l'ajel-
la coni Imlrnilo ti imi din mio 
— ili ipiaìco-Mi dt mioin rbe 
chiediamo tu tintili i OHI ponili e 
ti tulli i Ininrntnii e littatlini. 
Mingila essere insieme fiorilo 
per giorno, per ducutele, per 
far sentire In propiia preienza, 
per smuovere il gmerno. Itilo-
gnu impegnarsi a non striniteli-
Ioli tiare problemi per lo pace. 
nella coni nrrenza elettorale tra 
i [Metili. Ili «ini presta min 
gronde orruiione per l'Europa. 
Dev'essere iiti'iirc'iiiniie di tot-
lai/orazione, t.'e un dovere ili 
iniziativa per l'Italia : iptello 
di un faiitiihulo efletlivn per 
il disonno, per la muretto, \er 
Il pare. 

Occhetto 
aiinir.» ilrlfu (ir-ilu-ttii - -Lui-
mi .1 ilimo-.lr.iii- riunì' un rr-rto 
IÌ|M> ili |iiili'iilir.i nrll.i -ini«lr.i 
nini .liut.i l.i 1)1. .1 -cioj<Iii*ri' 
!f sue riinlr.iitili/iiiill e forni-
irono un .tlilii che può .illnii-
t.in.in- tirila <|r--.i D I ! il ino. 
tnrnln «Ielle -r.-ll.- •• ilei muli il.i 
l.ij-li.in'. \ «|in—to |ir>i|>o<itii li.t 
raxinm* Auiln filli t|ii.nnln in 
*o<lan/.i I I K C rl ir il |>n>!>|.-iii.i 
non r <|ti<-|lo ili iliirtlt-rr tirili-
alunni- .il l'I I m.i ili ,u \ i rn . i -
rr le \nric |>«>-i/ii>ni n.-ll.i ri-
rcrra ili un im><|i-||.> it.ilitiii, 
ili I I I I . I ilciii'H-r.i/i.i |in'l .iv.in/.i-
la. (.io ii.nlnr.ilmi ntr non loglio 
d i r in i|HO't.1 riri-n.i loniiini' 
*i ilclrrniin<T.iiiii<>. «• «i.i i i -n-
ri<>. i lrllr «li\i-t-il.» yer exit ,-\w 
rigiMnl.i Ir |>ro-.|>i-Ili\r ili -H|M--
r jmriito «li'll.i - i infl. i r.iinl.ili-
«lirn. l.'iiii|Miil.inli> <• c\u- -i.i 
po*«ilnlr ri.miiK'i.ifi- .1 ili-ruti--
XC all ' inlrrno ili un rnininu* 
clima i|rmo<-r.iliri>. M.i \>rr K.I-
ranlirr i|iir>lo rlun.i IM-O^H.I ri-
sponilrrr |io<ili\.iiurn!r ,11 |iro-
hlrmi concreti i lrllr ni.i--i-: 
qi'intli —- I1.1 roiiclu''>i Orrlicltn 
— lii«>Rn.i il.irr U •«venli.» ,\\-

' In ste*-^ Anilrcotti e .il <im i«o-
%rrno ». 

Attacco 
convegno si cnnclii«lor.i (do 
mattina ò in pro^rannn.i la 
replica di ll.irtolonici ma pò 
trrMx? ixirlare anche Kan 
fani). 
Si può diro comunqno clic «ià 

risulta c\ utente, nonostante 
certe coiniTfjcn/o anti Zacca 
gntni. una ilivis'one abbastan 
za chiara all'intorno della cor 
rente. Mentre Hailolomci (e 

Piccino impegno dot ministro Scotti al convegno di Salerno 

con lui. li dico, buona parte 
del gruppo e ortodosso ») e 
tutto teso verso l'obicttivo del
la ricostitu/ionc della corren
te. e vede nel realizzarsi di 
questa operazione l'unica pos
sibilità di rendere credibile 
uno schieramento miti segre
teria. Korlani ha dato la sen
sazione di volersi « defilare >. 
Soprattutto in quei passaggi 
del suo intervento che hanno 
suonato se non come difesa 
del governo Andrcotti (bersa
glio di attacchi piuttosto du
ri. da parte di Hartolomei) 
quanto meno come dichiara
zione. da parte sua. di non bel
ligeranza su questo terreno. 
Il ministro degli Ksteri, d'al
tra parte, ha espresso espli
citamente il suo fastidio per 
i'iui/iativa di Fiuggi proprio 
all'inizio del suo intervento. 
quando ha detto testualmente: 
< IVOM ho imscmlo che questi/ 
xtitseuuir.ii ili riunioni di cor
rente non mi piace e che avrei 
preferito un altro tipo di ini-
d'udiva >. ' 

Marcia 
Gianfranco Spadacclu e Em
ma llonino; c'erano ali ecolo 
Otiti con Caracciolo e y/i o 
hiellori di cotcieiua che si 
m'fìchiavano sema molto or
dine ai u'invani della fr'CCl 
e afili anziani dell'AN 1*1 al
le femministe e alle bande 
dei paesi e nuli sbandierato-
ri di Follano e ai drappi fol-
kloristki -li Spoleto e dell' 
Aipula. 

Correvano per il corteo le 
notizie delle ultime adesioni, 
quella ad esempio della Con
ferenza episcopale umbra e 
del vescoiio di Ivrea l.ui(ji 
lielliuei, e si mischiavano fili 
ilotjan più diversi. S'accende
vano tinche discussioni (pian
ilo (pielli che Lucio Lombardo 
Radice chiama « i rivolutili 
nari terribili » sfottevano 
n (pielli più seri ». Ma il co
ro dei nuovissimi era forte a 
coprire le baruffe con imrole 
d'ordine senza discussione: 
t Heza l'alheiìi, Somoza, l'i-
nochet assassini tulli e tre ». 
Oppure: 11 popoli del mondo 
han scelto (pinsta via: socia
lismo. democrazia *. 

A Ospedalicchio metà per
corso esatto, prima sosta. Il 
sindaco di liaslia, Alberto La 
Volpe, racconta alla folla che 
s'aijfjruppu ai posti di ristoro 
che (piando anticamente pe 
riifjini e assisani s'ammazza 
ratio senza pietà in furibonde 
hntlaalie sulla piana era a 
Ospedalicchio che si curava 
no i feriti dei due fronti, in 
un rifmjio di pace che nessu
no osava turbare. La piana 
umbra ha sempre conosciuto 
fjli orrori della guerra: sono 
morti a decina nei bombarda-
menti sul ponte del Chiascio 
o su1, piccolo aeroporto di 
Sunl'F.iiidio. chissà perché al 
lora così importante. I vecchi 
lo raccontano ai giovani che 
(piasi non ci credono. Ver lo 
ro è più vicino il Vietnam, 
è più prosiimo il Sinai, le col
line eritree e l'orrore di Ma-
naoua: e forse è più vicino 
davvero « perché i satelliti • 
spiega uno - o««i ci stanno 
tutti sulla testa, altro che 
UFO ». 

.\/u/ie i( Chiascio è passato 
col mezzogiorno e arriva la 
salita dalla l'orziuncola di 
Santa Maria degli Angeli, ri
pidissima. sai-sosH. è la vec
chia strad'Jtta tale e quale 
come ai tempi di Francesco 
l'ino alla batn della maestosa 
cattedrale di /Usisi. Sono le 
tre, le due ora solare, l'ora 
più calda del più caldo dei 
giorni di settembre: un sa
crifìcio che sarebbe piaciuto, 
che piacque immensamente a 
Capitini. Aiiisi ci accoglie con 
un po' d'ombra, ma sempre 
in -udita fino alla rocca tutta 
calma fra un traffico che ri
bolle ni lati, che viene sedato. 
ricacciato indietro. I tempi 
ian cambiali: oggi continua 
la vita normale, si continua 
a visitare monumenti, a com
prare le telr, a dar da man
giare ai bambini nei bar aper
ti, negli androni occupati dai 
più stanchi. Nessuno ha paura 
più (piando passa una marcia 
cosi, nessuno e ic.so: non può 
eterei ness-ina bruita sor-
previ. L'unità nella diversità 
che fu conquista dura degli 
anni '•>') e CO J diritto degli 
anni 70. « Sappiamo che mol
te sono le divergenze... ma 
senza inien'-ire nuove scomu
niche o pretenaere abiure si 
deve premine atto di quel 
che è direntita la società ita
liana e ricerc ire sempre avan 
zate forme di confronto e di 
accordo... >. dice Mar ri. da
vanti alla rocca col prato col 
mo di quelle idee per la pace. 
Prima ha parlato il sindaco 
di .Issisi. F.nzo Boccacci, de 
mocnsttano rhe ha acciAto la 
gente qui sullo sterminato 
prato ondulato, scomodo ma 
finalmente {ermo sotto i pie.7i. 

Poi parleranno Luisa Schip-
l>a del Centro Capitini, e poi 
canti, poi spettacoli e poi An 
aiolo liandinelli. Lucio l/ìm 
Imrdo Radica, padre Ernesto 
lìalducci. Sono i marciatori 
coi capelli bianchi, quelli del 
'61 che ora parlano agli altri 
cosi diversi, imrchè così più 
giovani di loro. L'idea che eb
be Capitini si rispecchia in 
queste nuove mille idee della 
pace. E non importa se non 
coincidono: >,ono tante, ma il 
mondo è grande e qui, davan
ti alla rocca, sopra la grande 
pianura umbra pare ci sia po
sto per tutti, anche per i sa
telliti qitiìli del tempo, pa 
ci/ìci che ojgi hanno detto 
* tutto sereno » - che ci vo
lano alti su'la testa. 

I l i il dibattito sulle pensioni 
si apre quello sul collocamento 

Anche i pretori del lavoro sollecitano la legge di riforma - Al vaglio dei magistrati 
i casi di illegali assunzioni all'Alfa Romeo e nei teatri lirici - Il problema di Napoli 

Numerosi m«!HHiiggi augurali 

Il Presidente Pertini 
compie oggi 82 anni 

UOMA -- Oggi il Presidente 
della Ucpubbltca, Sandro L'or-
tini, compio lYÀ anni. K' nato 
infatti a Stella, in provincia 
di Savona, il &1 suttombro 
ina». 

Messaggi minorati, attestati 
di stima o di fraterna amici
zia, tra i quali quello dui .so-
Krotaiio del l'Cl compagno 
HertliiKUur, idi sono giunti per 
l'occasiono da ogni parto d'I
talia, da minicioilsslml espo
nenti del partiti, del t;ovotuo. 
del Parlamento. 

U presidente della Camera 
dui Deputati Pietro [ui>rao 
gli ha inviato una lettura In 
cui formula a calorosi auguri 
por la sua alta opera, sotto- • 
lineando I sentimenti di pro
fonda stima u di gioia con 
cui la Camera salutò la sua 
elezione e la grande simpatia 
con cui il l'aese segue II suo 
lavoro ». 

Da parto sua, Il presidente 
del Senato ha inviato al Pre
sidente Pertlul un telegram
ma in cui si afferma tra l'al
tro: « r.a prego di gradirò la 
conferma del mi:l .sentimen
ti di rispettosa amicizia ». 

Solidarietà 
a Ferrara 

per il popolo 
dell'Iran 

l'I'.'UUAUA - - (l valore dolla 
solidarietà Internazionalista a 
sostegno dol popoli In lotta 
contro la roproaslono. per la 
liberta e I Indlpondouza, ò 
stato II motivo di fondo dol
la maulfcstaz-louo popolare 
promossa sabato dal Comitati 
comunali dol PCI o della 
KtCl di Fornirà. I democra
tici ferrarosl hanno risixisto 
uumorosl alla proposta di 
tuobtilta/louo elio aveva al 
centro, In particolare, lu si
tuazioni dell'Iran, dol Clio, 
dui Nlcaramia. 
f.o scultoro Uoza Olla dol Tu-
deh (PC Iraniano) o II sin
daco di Valparalso So iglò 
Vuskovlc Ilojo, hanno porta
to alla manifestazione la pro
pria viva testimonianza dello 
condizioni in cui sono costret
ti a vivere l popoli dol duo 
Paesi, mentre ti compagno 
Antonio Uubbl, vicc-rosponsa-
bile della seziono esteri dol 
PCI, ha concluso l'Iniziativa. 

L'epicentro a oltre .'$00 chi lometri 

Forte sisma avvertito 
in Puglia e in Calabria 

Intensità del 4" grado della scala Mercalli - Gravemente lesionate diverse case 
a Matera - Per alcune ore ieri abbandonate le abitazioni nelle zone più colpite 

UAltf - Panico in motte zone 
dolio Puglie e del Mate nino 
por una scossa di terremoto 
che 6 durata quattro cinque 
.secondi. I pennini dui sismo 
grall sono saltati esattamente 
allo il) e 01). Subito dopo ino
lio cominciate ad arrivare tu 
chiamato al vigili dui fuoco. 
Soprattutto a Matura si sono 
verillcate situazioni di grave 
disagio per gravi lesioni a 
vecchie abitazioni che .succes
sivamente sono state tatto 
sgomberare. Per diverse oro 
gli abitanti delle zone colpi
te dal sisma, la cui intensità 
e stata calcolata sull'ordine 
del quarto-quinto ({rado dulia 
scala Mercalli, sono rimasti 
all'aperto noi timore che te 
scosse si rlpetesseni. 

tn provincia di Mari la scas
sa e sUita avvertita di più 
dagli abitanti dei comuni sul
lo collino delle Murge, a Cas
sano, l'uri. Allanuini. Anche 
nello province di Hrindlsl o 
Taranto il terremoto ò stato 
sentito, mentre nel Foggiano 
e nel f.occo.se il .sisma e sta
to appena avvertito. 

Invece a Potenza la scossa 
e stata sentita molto forte. 

una valutazione •io-
dell'osservatorio 

Secondo 
prosshuatlva 
Ocollslco di 'falsano (Taran
to) l'Intensità, come abbiamo 
detto, 6 stata del quarto (plin
to grado della .scala Mercalli 
e l'epicentro si trova a .'HK)-
350 chilometri dal capoluogo 
ionico forse nel mar .Ionio o 
in Jugoslavia. Non è stato 
possibile accertare l'esatta di
rezione dell'epicentro poiché 
il professor Pachino, che diri
ge l'osservatorio, non e riu
scito a mettersi in contatto 
con altre specole per poter fa
re una triangola/.ioiiu. Secon
do notizie raccolte per tele
fono dallo stesso professor 
Pachino, la scossa è stata re
gistrata anche in Calabria, Si
cilia o nelle Marche, dove II 
professor Hendandl l'ha rile
vata su uno strumento nel
la sua abitazione a Pesaro. 

(ina rilevazione più attenta 
6 stata futtn invoco nell'osser
vatorio sismologico di Prato 
e nullo Ximonlauo di Firen
ze. P.idre Coccia, direttore del
l'osservatorio pratese, ha cal
colato che l'epicentro si trovi 
a circa 420 chilometri da Pra
to, appunto tra la Puglia e la 
Jugoslavia. 

Bomba-carta 
al Festival 

deir« Unità» 
a Taranto 

TAUANTO -• Una bomba-car-
ta ò stata lanciata da perso
ne non ancora Identificato 
nella platea di un cinema al
l'aperto, nella Villa Comuna
le di Taranto, dovo veniva 
proiettato un film noll'amblto 
dello manifestazioni del Fe
stival provinciale daWUnltà. 

Gli spettatori stavano assi
stendo alla prolozlono del film 
Padre padrone dei fratelli Ta-
vlanl nel cinema-teatro ' « Ui 
Pineta », allorchó II grosso pe
tardo e scoppiato tra le pri
mo Cile di poltroncine. Nes
suno è rimasto ferito. 

Organizzato «latta l''GCl 

Giovani e soc ia l i smo: (lontani 

dihalt i to con Ingrao a Itotna 

ROMA - a Un dibattito nel
la .sinistra e tra le nuove ge
nerazioni: dalla crisi della so 
cicta italiana, quale via per 
il socialismo? ». Questo il te
ma su cui interverrà il com
pagno Pietro Ingnio, nel cor
so di una manifestazione del
la FOCI di Itoma, «he si ter
ra domani, martedì, all'Audi
torium di via Palermo. \ja ra
gioni dell'iniziativa stanno nel
la volontà del giovani comuni
sti di cimentarsi sui temi plii 
attuali e pressanti che .si dl-

.scutono tra la gioventù, tra 
le forze politiche e nel Paese. 

Come respingere l'attacco 
alla democrazia che. in imr-
t(colare a Itoma, già in que
ste prime settimane di ripre
sa dell'attività politica, '.si ù 
sviluppato in modo partlco 
larmcntc virulento? Come ga
rantire uno spazio allo .svi
luppo deU'esperlen/41 di un 
nuovo movimento della gio
ventù? Como Indicare, nel con
creto. come giovani comuni
sti. una risposta alle ingiusti

zie, alle storture della socie
tà capitalistica? Como rendo-
re una intera generazione pro
tagonista della costruzione del
la società socialista nella de
mocrazia e nella llbortà? 

AlTrontaro questi problemi 
nel modo più chiaro ed espli
cito possibile diventa oggi una 
occasiono Indispensubllo per 
faro anche chiarezza rispetto 
a tutte lo menzogno, le stru-
montalizAT/loni. le operazioni 
politiche che intorno alla li
nea del comunisti. In partico
lare tra l giovani, si vanno 
dllfotuicndo. f/lncontro con 
Ingrao sarà, por la FGC£ di 
Roma, il primo momento di 
vorltlca di un programma am
pio di Iniziative, di discussio
ne o di lotta che i giovani co
munisti vogliono sviluppare 
nella città. 

DALL'INVIATO 
SALUUNO -- « Subito dopo la 
maratona sulle pensioni, apri
remo, si spora nella prossima 
settimana, quotiti sul dlsoguo 
di logge por la riforma dol 
collocamonto, partendo da al
cuni esporlmontl In arco li
mitatoli: ò stato questo l'Im
pegno elio II ministro dol la
voro, ou. Vincenzo Scotti, ha 
assunto al convoglio elio II 
Contro studi di diritto dol la
voro Ivi promosso sul tenui: 
« Collocamonto, assunzioni Ir
regolari o Intervontl dolla ma
gistratura», svoltosi sabato al 
Palazzo di giustizia di Saler
no. 

(/Interrogativo cho II dibat
tito, In definitiva, ha ripreso, 
si può slntetlzzaro cosi: co
nio ò posslbllo ad un lavora-
toro disoccupato sottrarsi, nel
la .situazione attualo, allo v-y-
suzioni o alle discriminazioni 
ctlontolarl allo quali viene sot
topasto quando si mei io una 
ricerca di un posto di lavoro? 
Il convoglio ha affrontato lo 
scottante quanto attualo argo
mento, corno ha affermato 11 
presidente dol Centro studi, 
Domenico Napoletano, comin
ciando col mottoro In eviden
za lo risultanze di recenti in
chiesto giudiziarie 

Tre pretori del lavoro: Kzlo 
Siniscalchi, Marco Plvettl, ed 
Antonio Huonaiuto, rispettiva
mente dolio preture di Milano, 
Uoma e Napoli, hanno svolto 
relazioni avanzando Ipotesi u 
proposte di modificazione dei 
sistema hi soluto riformatore. 
prendendo le mosso dallo e 
sporlcnzu cho ossi luiuiio vis
suto, professionalmente e cul
turalmente, quando recente
mente Il magistrato si ò do
vuto occupuro dei casi di il
legali assunzioni esplosi al
l'Alfa Romeo, nel teatri Urici 
e nel trasferimento di gioca
tori di calcio da una società 
all'altra. Ma a elio punto sta 
la questiono dolla riforma del 
collocamento emersa con tan
ta Immediatezza dal dibatti
to? 

tu sostanza, Il disegno di 
leggo avanzato dal precedente 
ministro dol Ijivoro on. Tina 
Auselml, sottoposto a severo 
critiche, dove considerarsi ac
cantonato. VI sono lu dlsciis-
.sloue proposte elaborate dal 
gruppi comunista o socialista. 
VI ò, Infine, In elaborazione, 
da parto dol governo, un nuo
vo dLsegno di logge por la ri
forma, cho però tarda a ve
nire alla luco. 

Ui drammaticità della .situa
zione era stata posta sul tap
peto, con particolare accento. 
dal seti. Fcrmarlollo (PCI) 
che aveva sottolineato l rischi 
esistenti, specie a Napoli e in 
Campania, di fronte allo spap
polamento del servizio di col
locamonto. SI tratta, In gene
ralo, di adottare misuro orga
nizzativo per coordinare o 
qualificare II servizio o mi
sure politiche e rlformutrlci, 
(piali la raccolta dol dati por 
ridurre la forblco tra doman
da o offerta di lavoro, l'uni-
ricazlone del mercato di lavo
ro, 1 nuovi criteri ai quali 
adeguare l'Istituto della cassa 
integrazione od i sussidi di 
disoccupazione o la riqualifi
cazione del plani di formazio
ne professionale. 

f.a necessità cho sia colle-
gala la riforma del colloca
mento, della politica del la
voro nel suo complesso, a 
una nuova politica economica 
tesa allo sviluppo e agli In
vestimenti produttivi, era sta
ta mossa in risalto anche dal 
segretario della Federazione 
sindacale unitaria. Ruggero 
Ravonna. 

Cogliendo questi) dato, il 
ministro Scotti ha sostenuto, 
corno premassa all'Impegno 
che poi ha assunto, che la so-
lu/lonu riro'matrice non può 
certo rimanere legata alla con 
tlngcnza del momento, ma de
ve Invece essere aperta alla 
prospettiva cho si vuole av
viare; dovo essere capace di 
offrire garanzie sostanziali, di 
coinvolgerò le parti sociali; 
dovo Inoltre disporre delle 
.strutture e degli stranienti 
Idonei al compiti nuovi. Se
condo Scotti, infine, la rifor
ma. deve jwrscgulre l'unlflca-
•zlone del mercato del lavoro 
e dove tener conto contemixv 
rancamente del processo di 
divisione internazionale del la
voro che e in atto. 

Franco De Arcangeli* 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

Con la giornata di oggi riprende a pieno ritmo l'at
tività parlamentare. Mercoledì pomeriggio si riunisce 
per la prima volta dopo la pausa estiva (.sinora vi era 
stato soltanto lavoro di commissioni) il Senato. A pa
lazzo Madama .si svolgeranno interrogazioni e interiicl-
lan/e e nella «riessa giornata si incontreranno i capi
gruppo per fissare il calendario dell'attività por le pros
sime settimane. Interrogazioni e interpellanze anche alla 
Camera, dovo la seduta e fissata per il pomeriggio di 
oggi. Domani verrà ripreso rasarne della riforma dolla 
scuola secondaria superiore con le repliche del relatori 
e (FU governo e l'osarne degli articoli e degli emenda
menti. 

Intensa anche l'attività delle commissioni: di rilievo 
a palazzo Madama l'Inizio dell'esame, da parte delle 
commissioni congiunte affari costituzionali cu esteri, del 
disegno di legge per l'elezione del parlamentari italiani 
al Parlamento europeo. Sempre al Senato la commis
sione istruzione proseguirà, al ritmo di tre o quattro 
sedute settimanali, l'esame della riforma universitaria; 
tra le numerose altre riunioni. Infine, quella fissata dal
la commissiono bilancio per ascoltare l presidenti del 
Banco di Roma, f-eopoldo Modugno e del Ranco di 
Napoli, Paolo Plgllazzi, per l'indagine cotKwcitivn sul 
funzionamento dello improso industriali. 

Riforma dell'editoria, disciplina per le agevolazioni 
al settore industriale, indagine sugli abusi edilizi .sono 
alcuni degli argomenti che questa .settimana Impegne
ranno le commissioni della Cameni. Al centro dell'atti
vità del governo In riunione del Coaslgllo del ministri 
rissata per venerdì, net corso della quale dovrebbero 
essere approvati gli schemi definitivi dt due disegni di 
lemo, l'uno riguardante lo proposto normative ed eco

nomiche por l magistrati e l'altro il piano di finanzia
menti del Ux Gepl. 

Anche se non convocate ufficialmente, sono previste 
inoltre numerose riunioni di partito. In ea->a DC sono 
flvutc per mercoledì o giovedì le votazioni per l'ele
zione del nuovo presidente del gruppo della Camera, in 
sostituzione dell'ou. Piccoli, eletto presidente del Consi
glio nazionale del partito. 

economia e lavoro 
Definizione delle strategie contrattuali e riforma del 

lo pensioni sono l temi dominanti della settimana. 
I metalmeccanici, cho hanno rinviato al 9 ottobre il 
consiglio gcncraio della FLM, prevedono numerose riu
nioni per approfondire la discussione in corso. Già sta
mane si riunLsce ia segreteria della FI.M. Quanto agli 
edili, la riunione della segreteria della FLC convocata 
por venerdì dovrebbe approvare la piattaforma della 
categoria, di cui già si profilano le lince portanti. 
Sulla deflnl/lono delle strategie contrattuali poserà an
che l'esito del confronti con le controparti sociali: mer
coledì la Federazione unitaria si Incontrerà con l rap
presentanti dell'industria pubblica, mentre l'Incontro 
con la Confindustrla ò stato aggiornato al 9 ottobre. 
Sempre oggi, inoltre, la segreteria unitaria si riunirà 
per riprendere l'esame del problemi del pubblico Im
piego. 

Da oggi ha poi Inizio una nuova tornata di trattative 
di 48 oro tra la Federazione CGII.-CI8f.-Uir. e il governo 
sulle pensioni, mentre si sta sviluppando nel Paese un 
forte e articolato movimento di lotta: l pcaslonatl sa
ranno oggi In piazza a Milano, mercoledì a Firenze, 
venerdì a Napoli e sabato ad Oristano. 

AHHOIIIMCU dibattito .sul piano zonale agricolo 

Come a Fano si lavora 
per bloccare l'esodo 

dei giovani dai campi 
L'Iniziativa delia Federazione provinciale comunista e le conclusioni del compa
gno Attillo Esposto del CC del PCI • Realizzare una programmazione partecipata 

DAL CORRISPONDENTE 
FANO — Non basta più «predicare» la prò 
grammozlono: la raso attualo richiedo che 
si organizzino le totto por realizzarla. La 
Fedo raziono provinciale dol PCI di Pesaro 
ha promosso a questo proposito un'assem
blea dibattito sul plano zonato agricolo di 
Fano (« una proposta di programmazione 
por una agricoltura associata») pere ho si 
allarghi ta discussione o si stimoli la parte
cipazione di un ampio vontagllo di forze, a 
partirò, tuituralmeiito, dallo categorie (pro
duttori agricoli, mezzadri, salariati, ecc.) più 
direttamente interessato. 

I/obiettivo ò quindi quello di rcr.llzzaro una 
programmazlono partecipata cho sarà tanto 
più traducibile in fatti concreti quanto più 
io masse sapranno porsi come protagoniste 
di questo processo di trasrorinuztono dolla 
agricoltura cho trova noi piani zonali agri
coli un « cardino » decisivo. 

Non esistono in assoluto esperienze di 
questo tino a cui riferirsi, o fra i diversi 
tentativi In atto anche nello Marche di rea
lizzato plani zonali In agricoltura, quello di 
Fano ò II pia avanzato. C'ò da diro elio 
questo qualificatilo progotto di programma-
zlonu, (oltro a Fano sono interessati l co

muni di Mondolfo, San Costanzo, Cartoce-
to o Montoporaio), si troverebbe senslbllman-
to più vicino alla sua fase di realizzatone 
se non avesse trovato un « freno » nei ritar
di o nello carenzo dell'aziono regionale (ha 
pesato in questo senso la lunghissima e tra
vagliata crisi dell'esecutivo marchigiano). 

L'inlaiatlva del PCI ha richiamato un fol
to numero di operatori agricoli, rappresen-
\anti dol partiti, desìi enti locali, delle as
sociazioni di categoria e sindacali. Allo svol
gimento del dibattito, seguito alla relazio
no del compagno Gabrlole Ghiandonl del di
rettivo della Federazione, hanno significati
vamente contribuito 1 rappresentanti della 
DC o dol PSDI (partito, questo, particolar
mente attivo nella elaborazione del plano). 

t lavori si sono conclusi con l'Intervento 
dol compagno Attillo Esposto, del Comita
to centrale del PCI. Egli lui espresso una 
valutazione positiva del piano zonale agri
colo di Fano per u la serietà culturale, tecni
ca e scientifica » con cui ò stato elaborato. 
Esposto ha aggiunto che lo storzo del co
munisti ò teso a far si che lutti siano ar
tefici del piano e in primo luogo i produtto
ri agricoli, coloro cioè che dovranno pro-
sentaro l plani produttivi. 

g. m. 

Prospettiva 
di sv i luppo 

DALL'INVIATO 
PESARO - Il comprensorio 
di Fano è timi fetta di territo
rio marchigiano che si affac
cia sull'Adriatico, ir delimi
talo grosso modo dalle foci 
del lluml Metauro e Cesano e 
da una dorsale collinare. Com
prende l comuni di Cariace
lo, Mondolfo, Monteporzlo e 
San Costanzo, oltre natural
mente quello di Fano che dui 
capoluogo dista un quarto d' 
ora di strada. In tutto fanno 
22 mila ettari di cui 1,1 mila 
sono coltivali o a bosco (1200 
ettari circa). 

E' una zona « ricca «•: non è 
un caso Infatti che rispetto 
al 1051 la popolazione resi
dente sia aumentata più di un 
quarto e sfiori attualmente le 
70 mila unità. E' qui che è 
approdata ta « fuga » dalla 
montagna e dalla collina. Ma 
non per questo l problemi so
no stati risolti: la postazio
ne attiva rispetto al 1951 è 
cresciuta Infatti soltanto di 
•150 unità (da 23M00 a 24.04J). 
Come mal? 

Sono soprattutto i posti di 
lavoro agricoli che nel perio
do preso In esame sono an
dati perduti e non sono sta
ti più rimpiazzati. Nel 1951 
infatti il rapimrto tra occu
pali In agricoltura e popola
zione attiva era del 23*.'i, nel 
1971 esso è sceso all'S?/* ed 
ora probabilmente è ancora 
più basso. Sono state fatte 
anche delle previsioni: di que
sto passo nel Fanese, dove l'a
gricoltura resta una realtà 
Importante, gli addetti nel 
1931 ^trebberò ridursi a 2900 
contro I 5200 del 1971 e i 3000-
3400 previsti come « quota mi
nima di carico umano sul ter
ritorio». Senza quel 3000-3400 
sarebbe persino velleitario Im
postare qualsiasi politica di 
sviluppo. 

E' da questo dato dramma
tico che prende le mosse II 
plano zonale di sviluppo a-
gricoto. L'obiettivo ù di In 
vertlre la tendenza, di bloc
care l'Invecchiamento degli ad
detti, di Immettere forze gio
vani. IA> risorse fisiche ed e-
conomlche nel territorio non 
mancano. Esistono potenziali
tà produttive Importanti che 
sono però obsolete. 

Risorse e iMlenzlalltà vanno 
valorizzate collegando stretta
mente te novità da Introdurre 
al bilancio dell'occuixizlone. Il 
progetta di rinnovamento e di 
programmazione e un'occasio
ne soprattutto per i giovani 
l guati peraltro sono hidh/ten
tabili per la sua realizzazio
ne. 

Attualmente l'agricoltura di 
questa zona delle Marche re
gistra una notevole diminu
zione del patrimonio bovino. 
In genere II terreno viene ti-
tllizzalo non In rapporto alle 
sue reali ixìtenzialità ma al
la capacità lavorativa del nu
cleo familiare del coltivatore. 
tjaddoce c'è forza lavoro gio
vane e spirito Imprenditoria
le si fa dell'orticoltura Inten
siva, dove Invece mancano ci 
si rifugia nella cerealicoltura 
e nella bieticoltura, spesso 
meccanizzate da altri. Eppure 
l terreni di questi due tipi 
dt azienda sono spesso confi
nanti, vale a dire sono ugua
li Non slamo proprio nel mal-
coltivato ma ci siamo vicini, 
comunque ci troviamo in una 
situazione in cui le potenziali
tà produttive reali non vengo 
no utilizzate. Se ;wi a questa 
realtà st aggiunge quella del 
2270 ettari di terra apparte
nenti agli enti pubblici (In ge
nerale non solo un esemplo 
dt buona coltivazione), l'area 
sulla quale sarebbe possibde 
fare della buona agricoltura 
si estende ulteriormente. 

Alle risorse attuali ci sa
rebbe solo da aggiungere lo 
sviluppo dell'irrigazione- oggi 
come oggi meno di un terzo 
della superficie e irrigata, e-
ifjfe un progetto per estende
re l'Irrigazione ad almeno 6600 
ettari di pianura. Porvi ma
no con celerità significhereb
be accrescere di colpo la pro
duzione e nel contempo la 
occupazione. 

Sviluppare quindi per occu
pare, per M fermare » l gio
vani in campagna, per dare 
una prospettiva agli uni (i 
giovani) e all'altra (l'agricol
tura della zona). Questi sono 
gli obiettivi di fondo del pla
no elaborato nel corso di un 
dibattito e di una consulta
zione durati mesi e mesi e 
malgrado mancasse come pun
to al riferimento II plano del
la Regione L'handicap non 
era di poco conto, tuttavia 
non è riuscito a frenare l'i-
nlztaltva di chi crede ferma
mente che solo in una visio

ne programmata la nostra a-
grlcoltura In particolare e V 
economia In generale possa
no essere sviluppate. 

L'Idea del plano di zona ri
sale a più di un anno fa. Am
ministrazione provinciale di 
Pesaro e Amministrazione co
munale di Fano ne sono ì 
maggiori propugnatori. IM 
scelta cade su questa zona per 
la semplice constatazione che 
qui l'agricoltura è già una 
buona realtà. Il cavolfiore di 
Fano, tanto per fare un e-
sciupio, è famoso in tutto II 
mondo. 

L'Incarico dello studio pri
ma e della stesura poi, vie
ne affidato ad un comitato 
tecnico esecutivo costituito da 
un gruppo di pianificatori (la 
cooperativa architetti e inge
gneri di Reggio Emilia, ca
peggiata dall'arch. Piacentini) 
e dal tecnici del settore agri
colo espressi dalle varie as
sociazioni di categoria e da
gli enti che operano In agri
coltura. Assieme al comitato 
che è presieduto dal compa
gno Ing. Ghiandonl. assessore 
comunale di Fano, opera la 
Consulta agricola rappresen
tativa di tutti: forze politiche. 
organizzazioni professionali 
dei produttori, sindacati. Re
gione, ente di svllupao, ban
che, consorzi di bonifica, coo
perative, Enti locali, ecc. Il 
comitato tecnico economico 
lavora con scadenze fisse (si 
riunisce una volta al mese) e 
gli elaborati vengono, mano 
a mano, portati in discussio

ne in sede di consulta e In 
alcuni convegni pubblici: a Fa
no. a Monte Porzio e a Car
iacela, 

Non mancano le difficoltà, 
persino di comprensione all'I
nizio. Ma alla fine l'ampia di
scussione si rivela un grosso 
contributo, le scelte del comi
tato tecnico —• opportunamen
te aggiustate — vengono aval
late e la proposta di piano 
viene tra maggio e giugno con
segnata al comune di Fano, 
in qualità di capocomprenso-
rio. Questi lo trasmette agli 
altri comuni. Le varie Giun
te comunali dovranno ora da
re l'assenso, quindi il tutto 
finirà sul tavoli della com
missione consultiva compren-
soriale già costituita. Sarà 
questo nuovo organismo prov
visorio a far avere alla Re
gione Il plano e toccherà al 
Consiglio regionale approvar
lo con un'apposita legge. E 
finalmente potrà diventare 
strumento operante di pro
grammazione: i beneficiari de
gli Investimenti pubblici sa
ranno tutti coloro che pre
senteranno — sia in forma 
singola, meglio se in forma 
assodata — piani di svilup
po aziendali correlati con gli 
obiettivi del programma. 

Bisogna però fare presto. 
La manifestazione del nostro 
Partito di Ieri a Fano ha vo
luto soprattutlo sottolineare 
questa necessità. E nel con
tempo si è proposta come e-
seni pio. 

Romano Bonifacci 

[situazione meteorologica] 
LE TEMPE

RATURE 
Bollino 
Verona 
T rU lU 
Vomi i * 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Cono»* 
Bologna 
FI reni* 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Poscar* 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
VM.Lawca 
Raggio C. 
Motiina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
11 
14 
13 
14 
1) 
i l 
15 
1} 
11 
12 
| i 

14 
11 
7 

I I 
14 
14 
1-1 
10 
IS 
IS 
M 
1» 
14 
14 
IS 

2? 
35 
ai 
Ti 
34 
33 
34 
34 
37 
3« 
34 
34 
35 
35 
IS 
37 
33 
33 
37 
19 
34 
35 
7* 
33 
34 
37 
37 
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li» prenionc atmosferica è ulteriormente aunienUU su lutta U penl-
MIU compresa la fascia orientale IIOTF nella (tornala di sabato *| era 
tcrlftcata una diminuzione abbastanza sensibile. DI conseguenza II tem
ilo sull'Italia è sempre controllato dal Tasto anticiclone, che ha II zma 
massima valore localizzato sull'Europa nord-occidentale. Tale situazione 
favorisce la persistenza del bel tempo su tutte le reclonl Italiane, dorè 
durante II corso della giornata si avranno ampie schiarite Intervallate 
da scarsa nuvolosità, irregolarmente distribuita. I.'attlvIU nuvolosa po
trà comunque essere più frequente e più consistente lungo la fascia 
alpina e zone limitrofe e lungo la dorsale degli Appennini centro-set-
tentrlonali. Unico elemento sfavorevole la visibilità, che sulla pianura 
padana e sulle vallate minori del centro sarà ridotta per la u n s e m i 
di foschie dense o banchi di nebbia che. durante le ore notturne, po
tranno essere anche molto fltU. La temperatura si mantiene brvnrlata 
per quanto riguarda I valori diurni, mentre diminuisce per quanto 
riguarda I valori minimi della notte. Settembre sembra voglia conclu
dersi cosi come è stato dall'Inizio fino ad oggi, e cioè con prerogative 
climatiche estremamente favorevoli. 

Sirio 

Città di RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune di Rivoli indice licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1 lettera a) della iegxc 2-2-1973 n. 14. per l'appalto 
dei lavori di sutenuuione della Piana ' attigua a Via Ti
cino ora denominata Piazza Repubblica, dell'importo a 
base d'anta di l~ 25.-H3JO0. 
Le eventuali richieste di invito debbono pervenire all'Uf
ficio Tecnico. Ripartizione LL.PP.. Sezione Viabilità del 
Comune. Piazza Matteotti n. 2 entro 10 giorni dalla pub
blicazione del presente invito. 
IL SEGREARIO GENERALE: Michele Aimonetto 

IL SINDACO: Silvano Siviere 

Città di RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune di Rivoli indice licitazione privata ai sensi 
dell'art 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14, per l'appalto 
dei lavori di sistemazione Piazza sita in Via Cavour ora 
denominato Plana Transllvanla, dell'Importo a base d'auto 
di I . I9.4H9.435. 
Le eventuali richieste di invito debbono pervenire all'Uf
ficio Tecnico. Ripartizione LL.PP., Sezione Viabilità, del 
Comune, Piazza Matteotti n. 2 entro 10 giorni dalla pub
blicazione del presente invito. 

IL SEGRETARIO GENERALE. Michele Aimonetto 
IL SINDACO: Silvano Sitiero 
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/ temi affrontati dal seminario di studi di Albinea 
DALL'INVIATO 

ALBINBA (Reggio Bmllla) - . 
Por due giorni — il 22 e il 
23 scorai - all'Istituto inter
regionale di studi comunisti 
t Mario Alleata » di Albinea 
si ò tenuto un seminarlo na
zionale sul tema: e La demo
crazia Italiana nella lotta con
tro il terrorismo e l'eversio
ne >: lunghe ore di ricerca o 
di dibattito per giungere a 
una conclusione che. formula
ta semplicisticamente, può ap
parire persino ovvia: la de
mocrazia lia tante maggiori 

• possibilità di battere il ter-
1 rorlsmo e l'eversione quanto 

più è forte. ' 
• I termini di equivoco pos
sono essere in quel concetto 
di forza, al quale qualcuno — 
e oggi non sono pochi, in va
ri settori — potrebbe attri
buire un valore e fisico », di 
forza detcrminata dal calibro 
dei cannoni e dalla sicurezza 
delle carceri su cui Io Stato 
può contare nella sua lotta. 
ìn realtà la forza di cui i 
comunisti intendono fornire In 
democrazia ò di tutt'altro ge
nere: una forza che deriva 
dalla partecipazione e dal 
consenso, le due armi più ef
ficaci nella lotta che la de
mocrazia italiana sta condu
cendo. 

Già il tipo di relazioni e 
di comunicazioni sulle quali 
si sono innestati i lavori ò 
indicativo delle strade della 
ricerca: il compagno Edoardo 
Penìa, membro delta Dire
zione del PCI e presidente 
del gruppo comunista al Se
nato, ha tenuto Io prima re
lazione sul tema: < Il prò-

• cesso di elaborazione dei co
munisti italiani sulle funzioni 
dello Stato, degli apparati di 
governo e dette istituzioni rap
presentative », relazione sulla 
quale si ò avuta una comu
nicazione di Domenico Pun
tano sul € Ruolo della ma
gistratura ». 

La seconda relazione ò sta
ta del compagno Ugo Pec-
cliioli, membro della Direzio
ne del PCI e responsabile 
della sezione Problemi dello 
Stato, che ha parlato su 
«Strumenti delta lotta demo
cratica per l'ordine pubblico 
nella difesa e nella trasfor
mazione della società e dello 
Stato», tema sul quale si so
no avute comunicazioni del 
professor Mario Sbriccoli, do
cente universitario, membro 
del comitato direttivo della ri
vista La questione criminale, 
clic ha parlato della « Poli
tica dell'ordine pubblico dal
la Liberazione al centro-sini
stra »; del docente universi
tario Guido Ncppi Modona, 
del comitato direttivo della 
rivista Democrazia e diritto, 
elle lia esposto le « Linee di 
tendenza degli Interventi le
gislativi in materia penale. 
processuale penale e di pre
venzione per la tutela del
l'ordine democratico dal 1970 
ad oggi»; di Generoso Pe
trolio. della commissione Giu
stizia del Senato, che ha par
lato su e Amministrazione del
la giustizia e prospettive di 
riforma dell'ordinamento giu
diziario»: di Raimondo Ric
ci. membro della commissio
ne Giustizia della Camera dei 
deputati che ha illustrato € La 
riforma dei codici penale e 
di procedura penale nel rap
porto con le misure richieste 
dall'emergenza »: di Sergio 
Flamigni, della commissione 
Interni della Camera dei de
putati. che ha illustrato il te
ma della < Riforma della pub
blica sicurezza e il coordina
mento dei corpi di polizia». 
e. infine, di Roberta Torto-
rici, vice direttore della ca-

v sa penale di Rebibbia, che 
ha parlato della riforma car
ceraria. 

, r I temi affrontati sono in 
so sufficientemente indicativi 
dell'indirizzo avuto dai lavori, 

Quali garanzie 
per battere 

il terrorismo 
Partecipazione e consenso gli strumenti eHsenziali nella 

lotta che la nostra clcmocruxia sta conducendo 
Le particolarità del « caso italiano » . Il dibattito tra le forze 

politiche . Le relu/.ioni di Penìa e l'eccliioli 

Roma, 16 marzo 1978: via Fani. 

ma quel concetto di e forza » 
al quale si faceva riferimen
to all'inizio acquista una con
notazione più precisa se ci 
si riferisce ai risultati della 
analisi che sul terrorismo e 
sull'eversione ò stata condot
ta attraverso la complessa ar
ticolazione del dibattito e che 
è stata raccolta tanto da Per
no elio do Pccchioii nelle con
clusioni sui due punti di di
scussione. Un'analisi che, so
stanzialmente. ha rilevato co
me varie forze politiche ita
liane — e tra di esse anche 
il PCI — abbiano compiuto 
inizialmente un errore di va
lutazione del terrorismo, at
tribuendogli o - - semplicisti
camente - - l'etichetta di «fa
scismo mascherato ». o ricon
ducendone il fenomeno esclu
sivamente agli effetti di un 
complotto interno o interna

zionale, o — infine — affi
dandone la « guida » a ser
vizi segreti stranieri. 

Tutti questi aspetti, ò stato 
rilevato, sono o possono es
sere presenti nel fenomeno 
criminale, ma considerarli co
me dati unici e sufficienti ò 
pericolosamente riduttivo: se 
i termini della questione fos
sero solo questi, il problema 
— tutto sommato - - potrebbe 
avere soluzioni più facili di 
quante ne abbia nella sua 
complessità: sarebbe soprat
tutto un problema «tecnico», 
affrontabile unicamente attra
verso una più efficace azione 
della polizia e dei servizi in
formativi. (n realtà il feno
meno appare molto più arti
colato, prodotto da distorsio
ni della società per cui lo si 
può combattere non solo con 

i l'efficienza - - oggi completa

mente da ricreare — degli 
apparati dello Stato, ma pri
ma di tutto con l'allargamen
to e il radicamento della de
mocrazia. 

Appunto perchè terrorismo 
ed eversione in Italia non 
sono soltanto riconducibili a 
un complotto o ad un'azione 
di servizi segreti stranieri, 
certi piccoli e parziali suc
cessi conseguiti negli ultimi 
tempi (alcuni arresti, la sco
perta di alcune basi) non 
consentono illusioni di sorta: 
il pericolo è immutato per
chè immutate sono le condi
zioni — sociali, di strutture 
poliziesche, di possibilità di 
azione della magistratura, ec
cetera — nelle quali ha po
tuto in tutti questi tempi muo
versi. 

L'arma più efficace è quin
di identificabile in un allar-

Samento, un potenziamento 
ella democrazia o del con

senso, che comprendono an
che un allargamento e un po
tenziamento in senso demo
cratico di quelle strutturo del
lo Stato che hanno manife
stato allarmanti segni di de
bolezza: segnatamente alcuni 
settori della polizia e della 
magistratura. 

Affrontando questi aspetti 
il seminario si è proposto 
l'esame di un altro tema: 
l'accusa — che da certe par
ti dell'ultra sinistra come da 
alcuni settori del Partito so
cialista — viene rivolta al 
IH)! di indulgere ad una vi
sione autoritaria dello Stato, 
di essere propenso a restrin
gerò gli spazi di libertà ci
vile: di avere una prospettiva 
«germanizzante» della socie
tà futura. 

f<a prima osservazione che 
praticamento è stata fatta in 
modo unanime per respinge
re questa tesi è stata che 
qualsiasi democrazia occiden
tale, compreso le socialdemo
crazie scandinave, di fronte 
a un attacco terroristico co
me quello che sta subendo 
la democrazia itallonn. avreb
be ridotto i margini di li
berta; la socialdemocrazia te
desco lo ho già fatto, in pre
senza di un attacco che pure 
non hn raggiunto le dimen
sioni e te caratteristiche di 
quello In atto in Italia. Ap
punto In Italia — è stato an
cora rilevato — la « legge 
Reale», considerata limitati
va e vessatoria, è stata fatta 
prima che il terrorismo si 
manifestasse in tutta la sua 
virulenza, e attenuata dopo, 
cioè in presenza del terrori
smo stesso: esattamente un 
processo opposto a quello clic 
si verifica in ogni Paese. 

Ciò non vuol dire - • è sta
to rilevato ancora nel corso 
dei lavori da alcuni degli in
tervenuti — che taluni dei 
provvedimenti non possano 
apparire inadeguati o arre
trati, ma nel valutarli e nel-
l'impegnarci a correggerli 
non si può prescindere da 
due considerazioni: che è il 
complesso delle norme e non 
una singola norma a dare il 
grado di avanzamento o di 
arretramento dell'azione poli
tica e che se le garanzie in
dividuali vanno rispettate, in 
misura non minore devono es
sere rispettate le garanzie del
la collettività, della conviven
za civile. 

L'iniziativa comunista, è 
stato ricordato, si è mossa 
sempre, in tutti questi tren-
t'anni, in coerenza con una 
intransigente linea di difesa 
dei diritti e delle libertà di 
ognuno, anche quando alcuni 
di coloro che oggi accusano 
il PCI di cedimenti all'au
toritarismo approvavano, se 
non addirittura varavano, leg
gi autenticamente liberticide: 
dalla legge-truffa all'espulsio
ne dei militanti di sinistra 
da detcrminati impieghi, al
la strutturazione di certi cor
pi dello Stato (in particolare 
la polizia e certa larga par
te della magistratura) come 
clementi al servizio del po
tere. 

K' appunto grazie a oue-
sta costante lotta del PCI 
che oggi l'Italia è un Paese 
atipico nel panorama delle 
democrazie occidentali: un 
Paese in cui la larga parte
cipazione delle masse popo
lari ha consentito la conqui
sta di margini di libertà sco
nosciuti alla totalità o auasi 
del mondo occidentale. Kd è 
qui, nell'allargamento della 
partecipazione democratica a 
ogni livello, che è la garan
zia che il terreno del terro
rismo DUO essere bonificato 
senza limitare in alcun modo 
I diritti di ognuno. 

Kino Marzullo 

SESTO] 

SULLA VIA DELLA SKTA Lambite dalla corrente del fiume 
Ciao, nello provincia del Sinkiang, 

(Cina settentrionale), le rovine di un antico castello del VI o del VII secolo, presso 
Turfan, indicano uno dei passaggi-chiave dell'antica « via dello seta », lo storico percorso 
che seguirono per secoli i commercianti che dall'Occidente penetravano in Cina. La foto 
è stato diramata do un corrispondente dell'agenzia giapponese « Kyorio ». 

(/apertura delle Giornate sovietiche a Catanzaro 

Sei poesie di Evtuscenko 
per il pubblico calabrese 

li poeta ha recitato le sue composizioni al Teatro Comunale e 
dialogato con la platea - Giudizio sulla letteratura del suo Paese 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Il Teatro 
Comunale di Catanzaro. 
por il recital di Evghonlj 
Evtuscenko, non era al 
gran completo. C'ora qual
che poltrona vuota nella 

' grande platea por la sora
ta di apertura dolio giorna-

. to sovietiche in Calabria; 
ma il poeta russo, con lo 
parole di MaJakowsklJ, ha 
immediatamente rotto 11 

( ghiaccio con il pubblico: 
- « Si può dire — ha escla
mato — che la sala e mez
za piena, anziché mezza 
vuota ». E' stato questo l'I
nizio di una serata singo
lare, con un pubblico cho 
e stato subito conquistato 
dalle Uriche di Evtuscen
ko e dalla sua espressivi
tà sul palcoscenico. Sei li
rici» In tutto, c'è voluto 
poco pld di un'ora per re
citarle e farle poi ripetere 
da Giulio Bosetti cho le 
leggeva In Italiano. Lo poe
sie erano: «Fiera a SI-
blrsk », « Nozze », « Vor
rei », < Amore dormi », 
« Duo città » e « Processio
ne con la madonna », scrit
ta tredici anni fa dopo un 
soggiorno in Sicilia, 

Proprio dalla Sicilia, da 
Siracusa, Evtuscenko è ar
rivato per le sue tra serate 
calabresi, «alla ricerca — 
dice — dell'odore delle ra
dici dell'umanità ». Una rl-

' cerca cho In questi anni il 
poeta siberiano sta Inten
samente vivendo e cho e 
intensamente legata alle 
sue origini contadine, di la
voratore della terra, nel 
colcos, nelle segherie della 
regione di Irkutak. 

La sua giornata calabre
se Etvusccnko l'ha comin
ciata camminando la mat-

EvgheniJ Evtuscenko 

tlna di buon'ora per le 
strado di Catanzaro: il 
footing mattutino, con un 
cappellaccio di paglia in 
testa (« Non passo prende
re sole perchè il protago
nista del film che sto gi
rando è sempre pallido»), 
la tuta, le scarpe da ten
nis, alle sci del mattino, 
non ha sorpreso la gente. 
La cosa che più ha colpi
to il poeta, al di là degli 
applausi riscossi in teatro, 
e l'offerta fattagli da un 
garzone di un bicchiere di 
latte. L'impressione che ne 
ha tratto ò queila di • gen
te povera, modesta, curio

sa ma che fa di tutto per 
non mostrare la sua curio
sità ». La sua poesia, la 
sua ansia di Interpretare 
la gente del mondo («Fate
mi ossero tutti ». chiudo la 
composizione «Vorrei») so
no legato anche a questi in
contri. « La mia poesia — 
dice Evtuscenko — 6 la 
confessione degli altri at
traverso la mia confessio
ne ». E ancora: « Anche 
l'Impegno sociale non può 
travalicare questa frontie
ra della quale noi poeti 
siamo 1 soldati ». 

Un a debito di ricono
scenza» in particolare Ev
tuscenko ha dichiarato di 
sentirlo nei confronti del 
neorealismo italiano, che 
— ha detto — ha cementa
to quella « corrente invi
sibile tra il popolo Italia
no e quello russo», di cui 
egli si sente partecipo. E 
ha voluto ricordare quan
do film corno Roma città 
aperta, ladri di biciclette, 
Miracolo a Milano si 
proiettavano per la prima 
volta nelle sale cinemato
grafiche dell'URSS per la 
influenza che registi co
me De Sica e Rosselllnl 
hanno avuto sulla sua ge
nerazione. 

« Adesso in Russia — 
conclude Evtuscenko — 
aspettiamo un nuovo Tol
stoj, un nuovo Dostevsklj 
che spacchi il mondo, lo 
penetri. Io analizzi, lo se
zioni. La nuova generazio
ne di scrittori (Trlfonov 
— sostiene — è il migliore 
del nostri scrittori urbani) 
attende 11 "nuovo Dostoev
skij", che non solo è pos
sibile, ma anche necessa
rio ». 

Filippo Veltri 

Informazione, politica e mediazione: tre temi al centro del prossimo congresso della stampa italiana 

Professionalità del giornalista fa ancora rima con cautela ? 
Il nuovo professionista troppo spesso torna ad assumere i connotati del vecchio giornalista « indipendente », distaccato e furbescamente equidistante - Non e un problema di tessere 

Il prossimo Congresso della 
stampa italiana si presenta 
come un'occasione la cui im
portanza va oltre quella che. 
pure, di norma ha la sca
denza congressuale di una 
categoria di rilievo. 

Le risposte anche parziali 
agli specifici problemi della 
informazione dovranno infatti 
misurarsi con le questioni ge
nerali che in questo decen
nio di transizione abbiamo 
forse troppe volte rinviato. 
Il « ritardo nell'affrontare le 
questioni che stanno aU'origi-
ne delle tempeste di oggi*. 
già denunciato da Pietro In-
grao proprio nel precedente 
Congresso della stampa, non 
solo permane, ma si è aggra
vato. Pensiamo ad esempio 
al gap fra società e informa
zione, di cui il giornalismo 
italiano prese coscienza sul
l'onda degli avvenimenti del 
'68 e che frettolosamente cer
cò o credette di colmare. 

L'insufficienza di quei ten
tativi oggi appare evidente, 
e se lo sforzo generoso di 
impegno di cui i Giornalisti 
democratici dettero prova ha 
svelato la povertà e la catti
va coscienza della « pecchia 
cultura » e dei vecchi opera
tori politici, ha dall'altra di
mostrato, come più volle ha 

sottolineato Knzo Forcella, 
anche che la « nuova cultu
ra* e l'azione politica nella 
quale essa cerca di tradursi 
hanno, in tema di strumenti 
di comunicazione di massa, 
idee tutt'altro che chiare. 

Che libertà? 
Lo stesso concetto di liber

tà di stampa, che è stato 
ed è una delle bandiere del 
movimento per la riforma del 
settore, come si connota og
gi? Che esso sia insufficien
te a esprimere la complessità 
dei problemi che si pongono 
in una società dominata dai 
mass media è chiaro, ma che 
cosa si deve intendere, come 
può essere la libertà di stam
pa in una società siffatta? E 
cosi l'altro tema appassionan
te dell'obiettività e dell'impe
gno, quali conferme o smen
tite ha ricevuto dall'esperien
za di questi ultimi anni? 

Che l'informazione sia oggi 
migliore di quella deali anni 
Cinquanta, che i mass-media 
abbiano raggiunto un minimo 
di obiettività, è senz'altro ve
ro (basti ripensare al Corrie
re di Ottone); ma è anche 
vero che il Corriere di oggi 
ci ripropone, quasi negli stes

si termini, la questione se la 
obiettività esiste o meglio se 
è possibile. Da questo, direi, 
discende una questione più 
generale e più decisiva: che 
cosa è la professionalità del 
giornalista. Professionalità di 
chi per chi. per andare dove? 

Del resto è su questo che 
ci siamo costantemente inter
rogati durante i 54 giorni di 
Moro: è professionalità quel
la del cronista spettatore e 
trascrittore indifferente del 
dramma di cui dà notizia, 
quando la nuova barbarie del 
terrorismo tende a rappresen
tare la politica come « scon
tro * fra corpi e fra squadre? 
O la professionalità è quella 
del giornalista partecipe di 
un processo di aggregazione 
e organizzazione di grandi 
soggetti sociali? 

Qui viene allo scoperto il 
legame che esiste fra notizia 
e politica, cioè fra il porgere 
notizia e il fare politica. E 
risorge l'antica, diffusa diffi
denza verso ogni forma per
sonale di partecipazione po
litica. \/i professionalità vie
ne indicata come l'unico por
to sicuro fra le secche delle 
partigianerie e gli scogli del
la volontà padronale. 

L'obiettivo è giusto (e non 
a caso trova consensi ed inte
resse anche fra molti otovani 

giornalisti democratici); ma. 
ricavato per sottrazioni con
tinue. Alla fine rischia di sva* 
nire nelle mani di chi lo per
segue svuotato di contenuti 
e di tradursi nel suo con
trario. 

Il giornalista è, infatti, al 
centro di pressioni e di do
veri numerosi e contrastanti. 
E* un lavoratore dipendente, 
il suo operare deve integrarsi 
all'interno delle coordinate 
politiche e ideali della testa
ta per la quale scrive. Svol
ge una funzione autonoma di 
osservazione e traduzione nei 
confronti del fatto o dell'av
venimento di cui si occupa. 

Il bersaglio 
Deve tener conto del lettore 
nella duplice veste di acqui
rente e di cittadino. Ebbene 
la professionalità, per sé, non 
offre alcuna indicazione ri
spetto a questi problemi; pud 
restare un guscio vuoto o me
glio uno strumento buono per 
tutti gli usi. Più probabilmen
te resta una bandiera dai 
colori indefiniti da innalzare. 
ora qua ora là, a difesa con
tro gli eccessi più evidenti. 
La versione più pericolosa
mente in voga del concetto 

di professionalità giornalisti
ca indica all'operatore della 
informazione il giusto mezzo 
come il traguardo di ogni 
pezzo. L'equidistanza rag
giunta per via chirurgica, 
espellendo tutto quanto sia 
controverso, impegnativo o 
comunque fastidioso, appare 
come la migliore ricetta per 
sentirsi democratico e per 
evitare guai. Dunque si sta
bilisce l'equazione per cui 
professionalità è sinonimo di 
cautela, con un pizzico di 
furberia. 

Il nuovo professionista fini
sce così per assumere i con
notati del vecchio giornalista 
indipendente. La nuova e la 
vecchia indipendenza formale 
del giornalista non tollerano 
che vengano messi in discus
sione i meccanismi reali at
traverso cui si fa informa
zione. 

Il professionista ritrovato 
per giudicare se stesso ha 
bisogno di una testa di turco 
come bersaglio cui addebita
re tutte le nefandezze. Lo tro
va nei partiti, nelTimpegno 
politico. La pro/essionaiiid 
come principio e fine che si 
automotiva e stronca ogni 
altra attività di pensiero e 
dell'indivìduo. Schiva raccu 
sa di qualunquismo lanciando 
i suoi colpi solo contro U pos

sesso di una tessera e con
cede benevolmente che nel 
privato ciascuno possa avere 
le sue idee. E" una favola, 
una mistificazione. Nonostan
te l'adesione ad un partito sia 
servita e serva tuttora a qual
cuno come fine per essere as
sunto nei cieli deUe clien
tele; nonostante che i partiti 
stessi abbiano spesso dato la 
impressione di funzionare co
me catene di S. Antonio, lo 
impegno politico, anche e so
prattutto quello tangibile che 
si mostra in una effettiva 
adesione ad una forza poli
tica, resta un segno della ma
turità dell'individuo e della 
sua coscienza civile. 

Carta carbone 
Ma la professionalità di un 

giornalista non consiste nel-
Vallontanare da sé H calice 
amaro delle contraddizioni 
del mondo e delle scelte, ma
gari argomentando che le 
possibilità stesse di una scel
ta sono oggi estremamente 
ridotte. Il giornalista non de
ve né difendere se stesso, né 
tantomeno U lettore dagli ef
fetti dello scontro ideale e 
politico. Nei fatti non opera 
mai m questo senso anche 
quando ostenta un fastidio 

per la politica. Dicevamo di 
un filtro: se il giornalista co
me e più di ogni altro non 
combatte e non crede in atte
sa di qualcosa, se non ha va 
lori dà difendere, scelte da 
onorare, si riduce esso stesso 
ad una carta carbone della 
volontà altrui. 

Quale rapporto di fiducia 
potrà poi esistere fra il let
tore ed una entità vaga, per 
definizione non determinala? 
In realtà una simile figura, 
quella del professionista apo
litico, non esiste. La profes
sionalità. anzi, si cala e si 
innesta proprio sulla radice 
di un impegno preciso poli
tico e civile; è la migliore 
arma per impedire che pro
liferi l'altra figura deleteria 
per il nostro lavoro: quella 
del pedagogo-politico, dell'im
bonitore di lusso. Il pendolo 
tra quello che è stato definito 
il pennivendolo e U funziona
rio di partito dell'informazio
ne si arresta proprio grazie 
alla professionalità che è pie
na consapevolezza critica dei 
propri atti e delle loro conse
guenze, possibilità di agire 
con cognizione di causa, cul
tura. 

Ma questa professionalità 
senza la politica non funzio
na, anzi, neppure si dà. 

Quando il giornalista lavo

ra per un padrone privato 
la scissione tra il suo essere 
politico e la sua attività pro
fessionale può essere massi
ma, e qui la battaglia è dif
ficilissima. Ma esiste in Italia 
un servizio pubblico radiote
levisivo dove impegno poli
tico e professionalità dovreb
bero coniugarsi nel migliore 
dei modi, quasi per statuto. 
Se ciò non avviene è soprat
tutto colpa dei partiti, che 
temono più che promuovere 
un simile processo, ma anche 
dei giornalisti stessi che tut-
tura inseguono sempre com
plessi imprimatur. 

lo credo, però, che la sog
gezione psicologica, l'auto 
censura, la reticenza non 
cesserebbero nel momento in 
cui facessimo tutti un bel 
falò di tessere; la loro scom
parsa dipende — secondo 
me — piuttosto dalla possi
bilità che un numero sempre 
maggiore di giornalisti diven
gano attori politici in prima 
persona (e non amplificatori 
delle segreterie di partito) e 
su questa base sviluppino il 
proprio lavoro liberamente. 
in tutta autonomia. Non è. 
infatti, l'eccesso di politiciz
zazione che mette in pericolo 
questa società. 

Alessandro Curzi 

Filatelia 
La rivincita 

dei 
francobolli 

sovietici 
I lettori di questa rubrica 

che raccolgono francobolli 
dell'Untono Sovietica e di al
tri Paesi dell'Europa orienta
lo sanno per diretta esperien
za quanto questi francobolli 
siano trascurati sul morcato 
italiano o quanto, per conse
guenza, sia dimoilo procurar
seli. A titolo di giustificazio
ne 1 commorciantl hanno sem-
prò sostenuto e continuano a 
sostonore che si tratta di tran-
cobolll cho nessuno vuolo e 
cho non valgono nulla; allo 
stesso modo l commercianti 
rispondono a chi dosldora ven-
dorè francobolli di questo go-
noro. La prima affermazione 
ha lui corto fondamento so 
rlforita al morcato Italiano 
cho è tra l più provinciali e 
chiusi del mondo; In secon
da e falsa e denota solo In 
coloro cho la formulano una 
scarsissima conoscenza del 
morcato filatelico mondiale. 

Lo sorle sovlotioho più Im
portanti si sono vonduto be
ilo sul morcato italiano anche 
negli anni scorsi. Nel catalo
go dolla XXXIV asta Italphll 
(luglio 1977) erano offerto al
cuno di questo sorlo; tutto fu
rono vendute n prezzi soste
nuti, anche quando presenta
vano tracce di linguetta. Ora 
l'edlzlono 1979 del Catalogo 
Sassone del francobolli d'Eu
ropa rendo plona giustizia al 
francobolli sovietici e di al
tri Paesi dell'Europa orienta
lo, busando lo proprie quota
zioni sul prezzi dol morcato 
mondiale. E' una bolla rivin
cita per l francobolli sovieti
ci, spedo per gli esemplari 
nuovi delle emissioni meno 
recenti, e por coloro che li 
hanno raccolti in barba al 
consigli di coloro che si au
todefiniscono competenti e 
sanno consigliare solo Italia, 
Vaticano e San Marino. 

L'aumento dell» quotazioni 
di molto omissioni rispetto al
lo scorso anno è piti eloquen
te di un fiume di parole; ve
diamo dunque 19 quotazioni 
attribuite dallo edizioni 1978 o 
1979 del catalogo Sassòno ad 
alcune serio di francobolli so
vietici, in esemplari nuovi: 

1929 . Prop. por l'Industria: 
1978 L. 11.000; 1979 L. 14.000. 

1932 - Esposiz. fllat. Mosca: 
1978 L. 30.000; 1979 L. 40.000. 

1933 - 50" morte di Marx: 
1978 L. 11.000; 1979 L. 17.000. 

1934 - 10 anni senza Lenin: 
1978 L. 37.500; 1979 L. 45.000. 

1935 - Prop. contro guerra: 
1978 L. 34.000; 1979 L. 50.000. 

1935 • Inaug. metropolitana: 
1978 L. 30.000; 1979 L. 50.000. 

1935 . Spartachiadi mondiali: 
1978 L. 110.000; 1979 L. 220.000. 

1936 - Pionieri: 
1978 L. 12.500; 1979 L. 16.500. 

1938 - Polo Nord: 
1978 L. 9.000; 1979 L. 13.000. 

1938 - Propaganda turistica: 
1978 L. 38.000; 1979 L. 40.000. 
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1938 . Prop. dell'aviazione: 
1978 L. 47.500; 1979 L. 47.500. 

1939 - Località di cura: 
1978 L. 5.500; 1979 L. 10.000. 

1940 - Rompighiaccio Sedov: 
1978 L. 7.500; 1979 L. 20.000. 

1944 - 20 anni senza Lenin: 
1978 L. 3.500; 1979 L. 6.000. 

1947 . Vi l i centen. Mosca: 
1978 L. 20.000; 1979 L. 40.000. 

1948 - Pionieri: 
1978 L. 25.000; 1979 L. 45.000. 

1949 - Giochi sportivi: 
1978 L. 9.000; 1979 L. 17.000. 

1950 - 150° morte Suvorov: 
1978 L. 7.500; 1979 L. 20.000. 

1951 - Uomini illustri: 
1978 L. 17.000; 1979 L. 30.000. 

Di proposito per questo 
campione ho scelto serie di 
prezzo elevato e serie di prez
zo modesto, serie che hanno 
fatto registrare aumenti co
spicui e serie che hanno man
tenuto la quotazione dell'an
no scorso (si tratta di poche 
eccezioni). Lo stesso anda
mento delle quotazioni si re
gistra fin verso il 1U60; l'au
mento delle quotazioni del 
francobolli usati è parallelo 
a quello di francobolli nuovi. 
Le osservazioni che si posso
no trarre da questo campione 
relativo al francobolli sovie
tici sono estensibili al franco
bolli emessi da altri Paesi del
l'Europa orientale nel primi 
15 anni del secondo dopoguer
ra. 

Giorgio Biamino 
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Legno scarso a costi sempre più alti: 
un altro problema al Salone di Milano 

Se arrivasse il tempo 
del «mobile stampato» 

Nuovi materiali iielPaii'cdamcnto alla grande rassegna allestita alla Fiera: una que
stione di gusti o un'esigenza reale legata alla situazione del mercato del legname 
e alla pressante necessità di contenere i prezzi ormai a « livello di guardia » ? 

MILANO — L'anno del mo
bilieri comincia a settem
bre. Capodanno coincido con 
l'apertura oeiia Mostra in
ternazionale di Monza; la 
chiusura del Salone di Mi
lano, il 27, è come l'Epifa
nia, che < tutte lo feste porta 
via». 

Anche il grande pubblico 
viene coinvolto In queste ma
nifestazioni, curioso o diret
tamente interessato alle novi
tà che i mobilieri sfoggiano 
In cosi importanti occasioni: 
100 mila visitatori a Monza, 
120 mila a Milano (tutti ope
ratori del settore), per non 
parlare del MACEF. del-
ì'Euroluce e delle fiere mi
nori a Cascina, Ovnda, Ce
rea, Aitila, Casale di Scodo-
sia, fino a Longarone che 
ha allestito m Frlmn Mo
stra dell'arredare In mon
tagna. Ma dal 1076 l'avvio 
della nuova stagione è se
gnato da preoccupazioni, per 
cui la massima rassegna di 
settembre, che si è aperta 
venerdì 22, in edizione inter
nazionale con ben 2 mila 
espositori, non è più attesa 
con fiducia ma con ansia. 

Insomma, alla grande mo
stra milanese i mobilieri 
chiedono ormai da tre unni 
i segni di una vigorosa ri
presa della domanda inter
na per recuperare la con
trazione del mercato del 25-
30 per cento verificatasi nel 
Ì976'77. Ma come si pre
sentano all'apertura della 
nuova stagione? 

Le prime indicazioni, per 
la verità poco stimolanti, le 
abbiamo avute alla MIA di 
Monza: il Salone le confer
ma Ingigantite, purtroppo. Il 
panico degli ultimi tempi ha 
fatto spegnere e tutte le lu
ci»: per contenere i prezzi 
ormai a livelli di guardia, 
si 6 proceduto a tagliare dra
sticamente i fili che negli 
«anni ruggenti» dell'ttalian 
ittile avevano unito la pro
duzione al mondo della cul
tura, in particolare della ri
cerca, della progettazione e 
del desiati: una scissione 
improvvisa, attuata senza 
preoccuparsi molto di verifi
care se invece non fosse 
giunta l'ora di modificare la 
« filosofia » che ha sempre 
dominato questo settore, e 
cioè che il mobile deve ri
spondere prima di tutto alla 
vanità di chi ne fa un sim
bolo del proprio decoro o 
prestigio sociale, per cui de
ve avere una certa impo
nenza, o certe e preziosità », 
più o meno sofisticate, mai 
un prezzo troppo economico. 
E nessuno si 6 accorto che 
questo orientamento ha pu
re guastato e vanificato lo 
stesso necessario rapporto 
che si era stabilito tra pro
duttori di serie e designerà 
e che forse mai come ora, 
sia pure su altre basi, quel 
raonorto diventava quasi in
dispensabile, dato che la nuo
va realtà esigeva una pro
duzione ridimensionata nei 
prezzi, nelle misure, nei ma
teriali, nelle linee, nelle cam
pagne promozionali, ma non 
dequalificata. 

Ci confessava un industria
le. che queste cose le pen
sa ma non le fa — e non 
ha tutti i torti —. di avere 
avuto come cliente privato. 
per amicizia, un pensionato 
che ha voluto rinnovare il 
suo appartamento spenden-

Sala da primo In betulla. In laminato plastico la nassa sala ha 
un prtuo ridotto dal 20 par <anto (circa 1 mlllona • mano) . 

do qualche milione. Una spe
sa incomprensibile: sostitui
va dei mobili ancora solidi 
e comodi con altri nuovi, 
più pretenziosi ma anche ca
ri. Perché, alla sua età. con 
la sua pensione? Gli ha ri
sposto: e Perché dovevo spo
sare la figlia », che gli ave
va annunciato le visite in 
casa del fidanzato. Dove 
porta un simile € uso » del 
mobile? L'arredamento di
venta per forza uno spreco, 
anche di povere risorse. Bi
sogna cambiare indirizzo o 
mentalità. 

Ma al Salone quest'anno 
la prima cosa che balza al
l'occhio ò che la sostanza 
non muta nel grigiore di 
quel mare di mobili che 
sembra sterminato tra i 21 
padiglioni della Fiera dove 
si sviluppa un'area esposl-
tiva di IMÌII 110 mila metri 

Suadrati. K sopra il « mo-
erno » anonimo, immiseri

to per forza di cose e di 
idee ma sempre di «pre
stigio », predominano come 

ai tempi della nonna, i « ga
leoni» intagliati, le «ammi
raglie » decorate, tutti gli sti
li di tutte le epoche, più o 
meno fedeli o imbastarditi. 
E i prezzi? Da 2 a 6 mi
lioni una camera da letto; 
da l milione e 800 mila a 
cifre astronomiche una cu
cina; da 800 mila lire a 4 
milioni un salotto a 4-5 se
dili. Siamo di fronte al pa
norama della produzione ita
liana, a un'inconfondibile se
quenza di immagini che può 
evocare soltanto una socie
tà opulenta — non la nostra 
— o i fortunati regnanti sul
le terre del petrolio. Que
sta 6 la tendenza generale, 
che gli interessati giustifi
cano con il perdurare del 
ristagno della domanda: in 
queste condizioni — dicono 
non possiamo « ripensare > 
da cima a fondo la nostra 
produzione; dobbiamo affi
darci al « fiuto », all'ingra
naggio tradizionale, se non 
vogliamo correre grassi ri
schi. 

Dimensioni e spazi abitativi 
Sono scomparsi i fuochi 

d'artificio, le «invenzioni», 
le trovate e le raffinatezze 
a ripetizione, le policromie 
deU'«età d'oro» del mobile 
italiano, che hanno contri
buito notevolmente a porta
re l'esportazione dai 9 mi
liardi del '61 agli oltre mille 
previsti per la fine del '78; 
e questo potrebbe essere 
considerato un fatto positi
vo; i colori si sono spenti, 
sono diventati più morbidi; 
vengono avanti il pino ca
nadese — favorito anche dal 
mercato monetario —, il ro
vere. persino l'abete, l'olmo, 
il faggio e il ciliegio; 
dilagano frassino e noce; le 
essenze rare e preziose non 
si vedono più; aumenta ~ 
in misura minima, però — 
lo sforzo per adeguare le 
dimensioni ai ristretti spazi 
edilizi: si tratta di altri a-
spetti positivi dell'attuale 
produzione, ma i prezzi non 
calano, anzi, al Salone ven
gono confermate le voci che 
circolavano alla Villa Reale 
di Monza: in ottobre ci sa
rà un altro aumento. 

Ma anche la tendenza al
l'impiego di legno più «po
vero », è una scelta non con
scguente a un mobile cosi 
«pensato» ma piuttosto im
posta dall'attuale andamen
to del mercato del legname. 
che già da qualche tempo 

rappresenta un problema da 
aggiungere agli altri che po
chi stanno cercando di af
frontare alla radice e molti 
fingono di ignorare. Si sa 
che l'Italia frana per caren
za di boschi; non abbiamo 
mai avuto molti tronchi; le 
essenze esotiche come il pa
lissandro, per intenderci, se 
si trova, costa un occhio del
la testa; ma anche le altre 
essenze, specialmente per 
impiallacciature, hanno prez
zi sostenuti, e dobbiamo im
portarle: avevamo trovato 
una « miniera » in Africa. 
nei primi momenti dell'in
dipendenza di quel Paesi. 
Ma ora anche gli Stati afri
cani hanno imparato la le
zione. 

Gli importatori riconosco
no che sono finiti i tempi 
in cui qualche «capo», ma
gari improvvisato da forze 
coloniali, permetteva il sac
cheggio della giungla per 
spendere il ricavato nei Pae
si industrializzati e impor
tare cosi colossi meccanici 
da esibire sulla piazza pol
verosa delta capitale; poi, in 
qualche caso, si scopri che 
erano spazzaneve. Anche il 
«trucco dell'alto costo dei 
noli» è ormai un ricordo: 
i tronchi non possono più 
essere contestati al porto di 
sbarco per dimezzarne i 
prezzi. Oggi l'Africa concede 

tronchi con il contagocce, e 
con garanzie precise, chiede 
impianti di lavorazione sul 
posto: insomma, anche qui 
il legnomo ò diventato un 
bene custodito gelosamente. 

Se la situazione non mi
gliorerà, e non solo nei Pae
si africani ma su tutto il 
mercato internazionale, Il 
settore del legno nel suo 
complesso si troverà in gros
si guai. Fabbriche di com
pensato e trance fanno già 
fatica a tirare avanti. L'U-
nlonlegno-Confapi ha segna
lato nei primi clnquo mesi 
del '78 un aumento di inter
venti per la cassa integra
zione del 137 per cento (or
dinari) e del 296 per cento 
(straordinari) rispetto al 
gennaio maggio del '77. E In 
produzione moblliera che sta 
arrivando a quota 5 mila 
miliardi annui, dove troverà 
la materia prima? Dicci an
ni fa sembrava che la chi
mica potesse risolvere an
che questo problema, ma 
poi, forse per un impiego 
non sufficientemente medi
tato di poliuretani, di «fi-
bcrglass» e altri ritrovati 
del genere, ci fu un ritorno 
al legno. 

Da qualche tempo si par
la di «pannelli stampati»: 
un'azienda, qualche anno fa, 
tentò un esperimento in gran
de stile ma con scarsissimo 
successo; ora si torna a 
parlarne; per contenere i 
prezzi o per scarsità di le
gname, qualche industriale 
si trova costretto a produr
re «mobili stampati», ma 
gli acquirenti, condizionati 
dagli orientamenti tradizio
nali, non ii accolgono con 
favore. Qualcuno li contesta 
addirittura come un imbro
glio. E allora? Se la situa
zione peggiorerà, i mobilie
ri ricorreranno al legname 
da carpenteria anche per le 
facciate? Si riproporrà il 
problema di altri materiali, 
della plastica, dei laminati, 
dei «pannelli stampati» e 
come accade spesso, lo si af
fronterà improvvisando. 

E si ritorna alle due que
stioni di fondo che si posso
no rilevare vagliando atten
tamente quell'immenso pa
norama della produzione i-
taliana che si può vedere al 
Salone: il mobile non ò un 
«orpello»; la sua produzio
ne di arte applicata non può 
restare troppo a lungo di
sgiunta da un'elaborazione 
culturale se vuole sviluppar
si, risolvere i problemi vita
li, compreso quello della 
scarsità e dei prezzi del le
gno oltre che corrisponde
re a esigenze reali della vi
ta contemporanea. 

E non bisogna perdere tem
po, anche perché dalla gran
de rassegna di Milano emer
gono sintomi incoraggianti di 
ripresa, a cui si devono ag
giungere altri provvedimenti 
governativi come l'equo ca
none e quelli per il rilan
cio dell'edilizia abitativa 
sovvenzionata, che aprono 
buone prospettive per il mer
cato interno del mobile. So
no occasioni preziose che lo 
stesso ministro Stemmati ha 
rilevato ieri al Salone, ma 
che esigono pure profondi ri
pensamenti e una svolta pro
duttiva che deve coinvolge
re sia gli operatori economi
ci che quelli culturali. 

Alfredo Pozzi 

Ieri nuovo sequesto record 

Roma: arrestato 

!• 

per 5 ndiardi 
Il e corriere», un giovane di Hong-Kong bloccato a 
Fiumicino, aveva nella valigia quattro chili di droga 
ItOMA — Un altro sequostro 
record di eroina all'aeroporto 
di Fiumicino: lori mattina gli 
agenti della guardia di fi
nanza hanno scoperto quattro 
chili della micidiale droga. 
dot tipo « brown sugar ». nel 
doppio fondo di una valigia. 
Il « corrlero », un giovano ven
tiduenne di Hong Kong, 
Chang Seung Mlng, è stato 
arrostato. La sostanza stupe
facente, custodita in una bu
sta dt plastica trasparente, 
venduta al dettaglio avrebbe 
potuto fruttare allo spaccia
tore piti di clnquo miliardi 
di lire. 

L'arrosto del giovano ò av
venuto lori mattina poco do
po le otto. Chang Seung Mlng 
ora giunto a Roma a bordo 
di un aereo proveniente da 
Singapore, uno dei centri di 
smistamento doll'orolna. Con 

511 altri passeggeri si ora 
(retto alla dogana, dovo a-

vrobbo dovuto ritirare la sua 
«preziosa» valigia. E proba
bilmente il «corriere» sarob-
bo riuscito a farla franca 
(la borsa aveva già supera
to un controllo) se una guar
dia di finanza non avesse av
vertito lo strano odoro cho 
emanava dalla valigia. OH a-
gontl l'hanno aperta o accu
ratamente ispezionata. Non 
c'è voluto molto a scoprirò 
11-doppio fondo: dentro c'e
rano quattro chili di eroina 
«brown sugar», tagliati clou 
al 50-60 per cento. 

Dallo scontrino si ò risaliti 
al nomo del giovano clneso, 
cho ò stato fermato mentre 
stava acquistando un bigllotto 
aereo per Barcellona. Oli in-
vostlgatorl, sono convinti cho 
non tutta la droga fosso de-
stlnata al mercato Italiano. 
Probabilmente il giovano avo-
va un appuntamento con un 
complico al quale avrebbe af
fidato parte doll'erolna con 
il compito di tagliarla o piaz
zarla. Il resto se lo sarebbo 
dovuto portare con se in Spa
gna. Sempre secondo la guar
dia di finanza, la droga se
questrata ha un valore di 
quasi clnquo miliardi. 

Con un chilo di eroina, in
fatti, si possono ricavare cen
tomila «bustine» (ò la doso 
di un decimo di grammo cho 
poro contiene soltanto il cin
que per cento di eroina, men
tre il 95 per conto ò formato 
da sostonzo usate per tagliar
la). E una « bustina » sul 
mercato italiano costa tra le 
dieci o le ventimila Uro. 

Il sequestro di lari, corno 
l'altra operazione che appena 
una settimana fa portò al re
cupero di altri sette chili o 
mezzo di eroina, confermano 
purtroppo che Roma è diven
tata un punto di passaggio 
obbligato, una tappa noi per
corso europeo della droga. Lo 
stesso triste ruolo che (Ino 
a qualche anno fa — dico
no gli investigatori — avova 
la capitale dell'Olanda, Am
sterdam. 

Treno deraglia in Portogallo 
LISBONA — Almeno tra morti • un cantinato di 
foriti, alcuni del quali In «tato gravo, tono «tati 
estratti da un treno deragliato sabato torà noi 
pretti di Colmbra, a 200 chilometri a nord di 
Lisbona. Secondo le primo notizie pervenuto, una 
carrozza del Irono cho collega Oporto a Lltbona 
avrebbe urtato II marciapiedi della staziono di Ta-

velro, a tette chilometri da Colmbra, cauiando II 
deragliamento di altre vetture, una dalle quali è 
ttata letteralmente tagliata in due da un palo della 
luco. Lo squadro di toccorto inviate tul luogo dal
l'Incidente temono cho II numero delle vittime poi-
ta aumentare. NELLA FOTO: I primi toccorti alla 
staziono di Tavelro. 

A Palermo arrestato il mandante dell'ultimo delitto 

Dodici morti per una faida mafiosa 
Dal coso Verzotto alla vendetta del presidente della « Cassa rurale e artigiana » 
nel cimitero di Altofontc - Le tangenti per la costruzione delle autostrade e 

- Un'esecuzione terribile 
il « racket » dell' acqua 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Ordinò di giu
stiziare l'assassino del fratel
lo: questa l'accusa che ha por
tato all'arresto di Salvatore 
Lo Nigro, SO anni, presidente 
della «Cassa rurale o arti
giana». AI funerale di Gio
vanni, li fratello, caposqua
dra dell'ENEL fulminato da 
una scarica di lupara II 16 
aprile scorso, mentre rinca
sava, aveva annunciato pub
blicamente rivolto al feretro: 
«Chi ti ha ucciso lo giuro, 
lo porterò qui». 

La promessa, secondo l ca
rabinieri, sarebbe stata man
tenuta Il 26 agosto scorso al 
culmine di una lunga falda 
mafiosa che dal 30 dicembre 
del 1977 ha fatto qualcosa co
me 12 morti. Un «comman
do» di «amici» — non di 
klllers prezzolati, precisano 1 
carabinieri cho ricordano co
me 11 mandante sia da tem
po In odor di mafia — nel 

caldo pomerìggio del 26 ago
sto avrebbe eseguito la sen
tenza. Dopo un torrlblle, ri
tuale «interrogatorio». 

L'assassino, Giovanni Vas
sallo, un benzinaio di Ter
mini Tmerese, Indiziato, arre
stato, ma poi liberato per 
mancanza di prove per l'o
micidio del fratello del ban
chiere, avrebbe confessato lo 
sue responsabilità. I sicari gli 
avrebbero allora legato al col
lo un cappio e poi ucciso con 
un terribile congegno, legan
do la corda al piedi e ai pol
si, In modo da provocare una 
sorta di autostrangolamento. 
Scenarlo del delitto: il maca
bro stondo del cimitero dt 
Altofonte. 

L'omicidio era stato ricolle
gato dagli Investigatori allo 
stesso terreno di coltura ma
fioso che da un anno a que
sta parte è tornato ad Insan
guinare Altotonto, un piccolo 
centro agricolo sulle monta
gne che sovrastano Palermo, 

Scontro frontale: due 
morti nel Brindisino 

BRINDISI — Due coniugi so
no morti in un incidente stra
dale accaduto sulla statale 7 
«Appla» tra Mesagne e Brin
disi, a circa cinque chilome
tri dal capoluogo. Sono Giu
seppe Bonatesta, di 34 anni, 
e Maria Teresa Perruccl, di 
33, entrambi di Mesagne. 

Essi viaggiavano sulla pro
pria «FIAT 127» con il ti
glio Luigi di 2 anni. La vet
tura si è scontrata frontal

mente con una «FIAT 131» 
guidata da Antonio Allegretti, 
di 57 anni, di Squlnzano (Lec
ce), cho è sbandata, per cau
se non ancora accertate, ed 
ha invaso l'altra corsia di 
marcia. Il bambino ha ripor
tato ferite giudicate guaribili 
in 15 giorni, mentre l'Allegret
ti 6 stato ricoverato nell'ospe
dale «Di Summa» di Brindi
si con prognosi riservata. Sul 
posto sono Intervenute pattu
glie della polizia stradale. 

Conclusa al Museo della Scienza e della Tecnica la « Borsa mineralogica internazionale » 

A Milano da tutta Italia per i «sassi » 

MILANO — / pezzi più stra
ni, più sorprendenti, sono 
senta dubbio, almeno per-il 
profano, le cosiddette e pietre 

S esine». Il loro nome selen
ico è come al solito molto 

pretenzioso: calcare rulnlfor-
mi. Sembrano l'opera rulli-
nata ed elaboratissima di un 
pittore di buona scuola dai 
colori morbidi e caldi con sfu-
mature che vanno dal giallo 
ocra al marrone bruciato, 
stemperandosi in assolati pae
saggi desertici estremamente 
suggestivi 

In realtà la mano dell'uo
mo è intervenuta soltanto per 
e allettare» la pietra paesino. 
La natura ha fatto il resto 
dimostrandosi ancora una 
volta insuperato artefice, in 
perfetta rispondenza alla eti
mologia del termine, dipin
gendo nel calcare mini/orme 
dell'Appennino tosco-emiliano 
inimitabili prospettive croma
tiche. 

In questo senso, le e pie
tre», i e sassi» come vengo
no confidenzialmente chiama
ti i minerali dalla sempre 
ptk folta schiera di appassio
nati che si dedicano alVhobbv 
(meglio sarebbe dire alla 
sdenta) delta mineralogia, so

no dotati di vita e luce pro
prie. S di e sassi viventi», 
vere e proprie esplosioni di 
colori e ardite architetture in 
miniatura, è ricchissima la 
quarta « Borsa mineralogica 
Internazionale» conclusasi ie
ri a Milano nel Museo della 
Scienza e della Tecnica. 

Il successo di una delle più 
complete rassegne mineralo
giche in campo nazionale è 
stato vastissimo; migliaia di 
visitatori hanno ammiralo, di
scusso, trattato, comperato, 
scambialo innumerevoli pezzi, 
rari e meno rari, belli e me
no belli, più o meno prezio
si: tutti ugualmente interes
santi ed affascinanti Dalle 
piccole pietre dure incastona
te in leggeri supporti di ar
gento o rame alle lucenti 
strutture delle ptk grosse dru
se di quarzo. 

In Italia gli appassionati di 
usassi» si contano ormai a 
decine di migliaia. Anche te 
mostre-mercato dei minerali 
sono proliferate negli ultimi 
anni Tant'è vero che si par
la ormai (e la stima è proba
bilmente riduttiva) di un bud
get complessivo di oltre cen-
Centoventi milioni l'anno. 
Una cifra di tutto rispetto se 

si pensa che solo pochi anni 
fa i cultori di questo inte
ressante hobby erano poche 
centinaia. 

A proposito di valore e di 
prezzi, ci sarebbero molle co
se da dire. Soprattutto tn re
lazione al fallo che spesso 
l e sassi» vengono considera
ti i e parenti poveri» delle 
pietre preziose. 

eli discorso sul valore rea
le e sul prezzo di mercato 
dei minerali — dice l'ingegner 
Alfredo Ferri, segretario del 
"Minerai club Milano" — * 
semplice e complesso nello 
stesso tempo. Complesso per
ché è sempre difficile, quasi 
impossibile, stabilire parame
tri universalmente validi in 
un campo dove ancora non 
esiste una "borsa" o un listi
no con quotazioni regolari 
Tanto più che la maggior par
te dei pezzi di maggior pre
gio arrivano sul nostro mer
cato dall'estero, anche dalla 
America Latina. 

e Semplice — continua l'in
gegner Ferri — se si pensa 
che si tratta di difficoltà fit
tizie, che in realtà non do
vrebbero esistere. Come non 
è del tutto spiegabile l'enor
me differenza di valore di 

mercato fra un diamante e un 
raro cristallo di quarzo. Si 
tratta pur sempre di mine
rali il cui valore è in gran 
parte affettivo se si escludo
no le applicazioni industria
li». Applicazioni che, del re
sto, giocano ormai e sempre 
più tn favore del quarzo. Ba
sti pensare alle proprietà pie-
zoelettriche di questo minera
le, oggi utilizzate in vasti set
tori dell'elettronica, 

In sostanza, a prescindere 
da motivazioni diciamo così 
storiche (il diamante e le pie
tre preziose sono da sempre 
considerati un simbolo di ric
chezza e di prestigio) non si 
capisce davvero perché un 
brullo rubino debba avere un 
prezzo astronomicamente più 
elevato di un bel cristallo di 
zolfo. Fatte, naturalmente, ta 
debite proporzioni 

t prezzi dei e sassi» espo
sti alla Borsa mineralogica di 
Milano non sono comunque 
paragonabili a Quelli di zaf
firi e smeraldi Con 3-4 mila 
lire è possibile portarsi a ca
sa un magnifico ciondolo di 
opale o di malachite. Il « sas
so » pia caro che abbiamo vi
sto era una splendida e geo
de» di ametista dai misterio

si riflessi violacei, grossa 
quanto un'anguria; un pezzo 
davvero raro il cui costo non 
superava le 400 mila lire con 
le gioii è possibile acqui
stare solo un modesto e mi
croscopico brillante. 

Ma non è solo l'aspetto e-
sletlco o cristallografico a 
rendere interessante il mon
do dei minerali. Dietro la tor
mentata e traslucida comples
sità dell'ematite: nel giallo 
profondo dei cristalli di zol
fo; nel delicato azzurro del-
l'aragonUe o nei cupi baglio
ri rossastri del granati della 
Valmalenco i racchiusa la 
storia della Terra e la sto
ria, molto ptk recente, del
l'uomo. 

Basta saper leggere (la mi
neralogia è eanche» una 
scienza) e il mistero antico 
di tuia splendida geode di 
quarzo nero racconta dei gi
ganteschi sconvolgimenti tellu
rici che t'hanno generata. E 
l'eterna fissità dei piccoli pe
sci « delle conchiglie sbal
zati dalla natura nel calcare 
dolomitico scandisce i ritmi 
primordiali di innumerevoli 
ere geologiche, tino atta na
scita dell'uomo e dei suoi 
progenitori. 

Come testimoniano le picco
le sfere, monili e amuleti di 
ossidiana trovati recentemente 
in un villaggio africano prei
storico da etnologi inglesi. 
Minuti oggetti totemici risa
lenti ad una civiltà preomi
nide scomparsa oltre un mi
lione di armi fa. 

Nei • sassi » storia e leggen
da si mescolano confondendo
si spesso inestricabilmente e 
prolungando fino al nostri 
giorni il fascino delle pietre 
preziose. Preziose come l'oro 
venerato per millenni dalle 
più diverse civiltà come ma
terializzazione del Sole. Come 
l'opale che Plinio considerava 
preziosissimo fra le pietre 
preziose. Come l'ametista che 
secondo lo stesso Plinio il 
Vecchio metteva istantanea
mente in fuga l'ubriachezza 
se posata sull'ombelico del
l'ebbro. 

Un mondo tutto da sco
prire e da studiare. Un uni
verso affascinante nel quale 
storia e natura, scienza ed 
e arte» convivono in perfetta 
simbiosi In attesa di essere 
scoperte. 

Elio Spada 

por una serie di sanguinose 
vendette tra le cosche. 

Il primo caduto — Il suo 
corpo, però non è mal stato 
ritrovato — fu Rosolino Ri
cordati, ucciso il 30 marzo 
del *77: ora una delle figure 
di seconda fila nell'ancora 
oscuro tentativo di sequestro 
dell'ex senatore democristiano 
Graziano Verzotto, ex presi
dente dell'Ente minerario si
ciliano, aggredito due anni fa 
sul pianerottolo della sua abi
tazione a Caltanisetta, alla 
vigilia dell'omissione di una 
serio di mandati di cattura 
per lo scandalo degli « inte
ressi neri» lucrati dall'EMS 
nelle banche di SIndona. 

Poi le «riplcche» tra le va
rie organizzazioni criminali 
della zona avevano investito 
tutta una serie di racket non 
ancora Identificati: il 5 ago
sto scorso, quasi ad Indicare 
l'Interesse suscitato nelle co
sche dalla costruzione presso 
Altofonte di un tratto della 
superstrada Palermo-Setacea, 

era stato freddato dalla lupa
ra Salvatore La Barbera, 
guardiano di un cantiere che 
sta lavorando alla edificazio
ne dell'opera. L'ucciso era sta
to In precedenza indiziato del
l'uccisione di un patriarca de
gli anni '50, Ignazio Tafuri. 

Il genero di quest'ultimo, 
Natale Albelll, venne ucciso 
un giorno dopo e la stessa 
sorte toccò 11 12 agosto ad un 
suo cugino, Antonino Bentl-
vegna. Giovanni Lo Nigro, 
l'uomo che sarebbe stato ven
dicato dal fratello era, a sua 
volta, consigliere d'ammini
strazione del consorzio irriguo 
di piano «Maio», un organi
smo che fa il bello e il cat
tivo tempo per l'irrigazione 
della zona. Il presidente del 
consorzio, Ferdinando Mon
tano, democristiano, già se
gretario comunale di una se
rie di Comuni di questo com-

rensorio, era stato ucciso il 
mar/o scorso. 

v. va. 
& 

Attentato 
a Napoli 

NAPOLI — Un attentato di
namitardo è stato compiuto a 
Napoli poco dopo la mezza
notte. Da un'autovettura In 
corsa In via Nuova del Cam
po — che collega la città con 
l'aeroporto e t cimiteri — è 
stato lanciato un ordigno con
tro le vetrine di esposizione 
delle « Cristallerie Imperato
re », di proprietà di France
sco Imperatore e del fratelli. 

Lo scoppio ha causato il 
panico nella zona e danni al
le «Cristallerie». Sono an
dati in frantumi non solo le 
vetrate ma anche gli oggetti, 
di notevole valore, esposti. E 
il terzo attentato compiuto In 
pochi giorni a Napoli a sco
po di estorsione. 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
Itinerarie: Milano/Roma - De

lhi - Agra - Jaipur - Udaipur 
Bombay - Roma/Milano 

Trasporto: acrei linea -\- pull
man 

Durata: 9 giorni 
Partenza: 27 dicembre 

QUOTA INDICATIVA 

Lire 700.000 

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
Itinerario: Milano - Praga - Ava

na - Santa Clara • Camaguey 
Santiago do Cuba - Guarda-
lavaca - Camaguey - Cienfue-
gos - Avana • Praga • Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 19 giorni 
Par tenia: 23 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

L. 960.000 

VIAGGI SPECIALI 

Partente: 6-13-20 27 ottobre '78 
Trasporto: aerei di linea 
Durata: IO giorni con visita del

le isole dei Caraibi, sistema
zione in alberghi di prima ca
tegoria con trattamento di 
pernione completa 

PREZZO SPECIALE (tutto com.) 

Lire 690.000 

VIETNAM 
CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 
Itinerario: Milano - Berlino 

Hanoi - Citta Ilo Chi Minh 
Vung Tau • Hanoi - Haiphong 
Do Son • Ha Long • Hanoi 
Berlino - Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 20 giorni 
Partenza: 22 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 1.720.000 

•—con 

unità 
vacanze 

URSS 
CAPODANNO A MOSCA E 
VISITA DI LENINGRADO 
Itinerario: Milano - Leningrado 

Mosca - Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporlo: voli di linea 
Partenza: 28 dicembre 
QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario: Milano . Mosca • Sa
marcanda • Bukhara • Ur-
gench - Mosca - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: IO giorni 

Partenza: 29 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 590.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario: Milano/Roma - La-

ghooat - Ghardaia - Quargla 
Touggourt • El Oued • Biskra 
Bou Saada • Algeri • Roma/ 
Milano 

Trasporto: voli linea + pull
man 

Durata: 10 giorni 
Panama: 28/10 - 27/12 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario: Milano/Roma • Al

geri • Tamanrasset - Assek-
rem - Irafok - IcWes - Taz-
rouk - Tahlefet - Tarhoua-
tout - Tamanrasset - Algeri 
Roma/Milano 

Traeporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 27 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Ure 700.000 

TANZANIA 
SAFARI FOTOGRAFICO 
Itinerario: Milano • Roma - Ki-

limanjaro - Armha - Lago 
Manyara - Ndutu • Lobo • Se
renerà - Ngororgoro - Roma 
Milano 

.Trasporto: voli di linea 
Durata: 10 giorni 
partenza: 29 dicembre 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

da Milano L. 910.000 
da Roma L. 900.000 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Orauiltxatlene tecnica ITALTUtlST 
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Le decisioni del vertice «della fermezza > riunito a Damasco 

Rottura di ogni rapporto con l'Egitto 
La interruzione si riferisce non solo ni rapporti diplomatici, già congelali dal dicembre 1977, ina anche a quelli poli
tici ed economici - Quattro ore di colloqui fra Va ne e e Assad - Il governo di Tel Aviv ratifica gli accordi di Camp David 

DAMASCO - La rottura di 
ogni tipo di rapporto — non 
solo diplomatico, ma anche 
politico ed economico — con 
l'Egitto, decisa • sabato sera 
dal vertice « della fermezza * 
che ha riunito a Damasco i 
Presidenti di Sirla, Algeria, 
Libia, Yemen del Sud o del-
l'OLP, si accompagna ad una 
vasta azione a livello dei Pae
si non allineati africani ed 
Islamici per Isolare sempre di 
più il regime del Presidente 
Sadat. A parte infatti la pros
sima visita del Presidente si
riano Assad nell'Unione Sovie
tica — intesa cn rafforzare 
le relazioni con l'URSS per 
ristabilire l'equilibrio milita
re nella regione » — lo stes
so Assad e il leader Arafat si 
recheranno, a quanto si ap
prende, in Arabia Saudita e 
nei Paesi petroliferi del Gol
fo, mentre il Presidente al
gerino Bumcdicn visiterà i 

Paesi non allineati e il Pre
sidente libico Ghcddad i Pae
si Islamici non arabi. 

Quanto alla rottura del rap
porti, elio a livello diplomati
co erano «congelati» dallo 
scorso dicembre, al momento 
del primo vertice «della fer
mezza » a Tripoli (seguito poi 
da una seconda riunione in 
gennaio a Damasco), le fon
ti della conferenza hanno sot
tolineato che tale rottura, e-
stendendosi a tutte te relazio
ni di carattere politico e di
plomatico, rivesto una parti
colare importanza e tende, co-
me si diceva, a marcare l'iso
lamento dell'Egitto. In questo 
ambito, i Paesi del fronte 
« della fermezza » chiedono 
formalmente anche il trasfe
rimento della sede della Le
ga araba, e di tutti gli orga
nismi ad essa collegati, dal 
Cairo in un'altra capitale. 

fra le altro decisioni adot
tate, vi ò poi la formazione 
di un « comando supcriore del 
fronte » che raggruppa i quat
tro capi di Stato e Yasser 
Arafat, che si riunirà ogni 
volta che sarà necessario e 
deciderà la formazione di un 
« comando militare unificato >; 
la decisione di esaminare la 
possibilità di convocare un 
vertice di tutti l Paesi arabi, 
escluso l'Kgitto; l'istituzione 
di un fondo di un miliardo di 
dollari per sostenere le inizia
tive concrete contro la politi
ca di Camp David e del Pre
sidente Sadat. 

Nel documento conclusivo 
detta conferenza al vertice 
« della fermezza », illustrato 
dal Presidente Assad, la riu
nione di Camp David viene 
definita < il vertice della re
sa » e gli accordi stipulati so
no dichiarati « illegali perchè 

disconoscono l diritti arabi e 
palestinesi »: viene Inoltre sot
tolineata la necessità di raf
forzare sempre di più l'OLP, 
unico rappresentante legitti
mo del popolo palestinese. 

K' alla luce di questi deli
berati che si è svolto, Ieri, 
l'atteso colloquio (rimandato 
di 24 ore sul previsto) fra 11 
Presidente siriano Assad e il 
segretario di Stato americano 
Vanco. Questi — che era ri
partito dall'Arabia Saudita 
sostanzialmente a mani vuo
te (proprio ieri un comuni
cato ufficiale di Ryad espri
meva < apprezzamento » per 
gli sforzi di Carter ma sot
tolineava che la pace ò im
pensabile senza 11 ritiro Israe
liano da tutti l territori occu
pati e senza l'autodetermina
zione del popolo palestinese) 
— è giunto a Damasco allo 
11,10 (locali) e dopo un pri

mo incontro con il ministro 
degli Esteri Khaddam si è 
subito recato a palazzo pre
sidenziale, dove era atteso da 
Assad. Significativo che al
l'aeroporto di Damasco l'ae
reo di Vanco sia stato sposta-1 

to in un settore laterale, per 
evitare un incontro fra 'lo 
stesso Vance e l capi di Sta
to dei Paesi «della fermez
za», elio lasciavano la capi
tale siriana. 

Concluso il colloquio con As
sad, Vanco ha lasciato Da
masco nel pomeriggio per 
rientrare a Washington. Sul 
tenore e il risultato del col
loquio, non ò stata fornita fi
nora alcuna indicazione uffi
ciale. Fonti americane si so
no limitate ad affermare che 
Vance ha informato II Pre
sidente siriano sulle decisio
ni del vertice di Camp Da
vid, chiarendone l contenuti 

e la portata. ( colloqui con 
Khaddam e Assad sono du
rati oltre quattro ore. 

A Tel Aviv, intanto, si è 
riunito il governo israeliano 
per , ratificare le intese di 
Camp David. Al termine di 
un dibattito assai prolungato, 
gli accordi-sono stati appro
vati con undici voti a favo
re, due contro e tre astensio
ni. Oggi il testo delle intese 
di Camp David sarà sotto
posto da Hegin al Parlamen
to, dove si prevedo che il di
battito durerà duo o tro gior
ni; il primo ministro avreb
be accettato la richiesta del
l'opposizione laburista di sot
toporre gli accordi ad una 
unica votazione insieme alla 
questione dello smantellamen
to degli insediamenti ebraici 
nel Sinai indicata dal Presi
dente Sadat come condizione 
per la firma entro tre mesi 
del trattato di pace. -

Superato il primato di permanenza nello spazio 

Salivit 6: i molti 
significati 
di un record 

Con i ripetuti agganci del «treno spaziale», l'attracco dei 
«cargo» con i rifornimenti, i turni degli equipaggi, si è ormai 
realizzato il programma di una base spaziale permanente 

/{ 20 settembre è stalo 
messo In rilievo dalla cro
naca ti superamento di un 
primato spaziale, e cioè la 
permanenza continuativa di 
un equipaggio per 96 gior
ni entro una stazione orbi
tale, la sovietica Sallut 6. 

Per l protagonisti dell'Im
presa, Il 20 settembre è sta
ta una giornata come le al
tre, ritmata come sempre 
da periodi di lavoro, da pe
riodi di riposo, di esercizio 
tisico e così via: Kovatenok 
e Ivanchenkav non sono cer
to «a caccia di primati». 
Il latto che due cosmonau
ti siano In orbita, ed al la
voro, da oltre 96 giorni (pre
cedente « primato »), costi
tuisce comunque l'occasione 
per riconsiderare la loro im
presa, e con essa la com
plessa serie di eventi che si 
sono svolti sulla Sallut 6 ed 

attorno ad essa, In un pe
riodo che si è già prolun
gato per un anno, e che con 
ogni probabilità non finirà 
tanto presto. 

La Sallut 6 lanciata il 29 
settembre del 1977, è In or
bita regolarmente, ma la suc
cessiva fase del programma, 
non fu certo delle plh (eli
ci: la Soyuz 25, con a bor
do Kovalenok e Rlumln, che 
doveva attraccare il 9 o II 
10 ottobre, non potè {arto, 
e dovette rientrare. Opinlo-

. ne comune fu che l siste
mi di attracco della Sallut 
/ossero in avaria, e che si 
dovesse attendere II lancio 
di una Sallut 7 perché l so
vietici potessero riprendere 
il loro programma. Invece, 
11 successivo II dicembre, 
Romanenko e Grecko, più-

- nltl di attrezzi ed utensili 
speciali, attraccarono al se
condo ingresso della Sattut 

' con la Soyuz 26, ripararono 
il guasto, controllarono il 
funzionamento di ambedue l 
dispositivi di attracco, lavo
rando tra l'altro nello spa
zio, all'esterno delta Sallut, 
per un'ora e mezzo. 

Cominciò così II program
ma di lavoro previsto, ritma
to da una lunga serte dt 
attracchi e distacchi di nu
merose Soyuz, diversamente 
equipaggiate, l'alternarsi a 
bordo di equipaggi diversi 
ed Internazionali (partecipa
zione di un cecoslovacco, un 
polacco, un tedesco) la per
manenza nello spazio di 2 
oppure 4 cosmonauti con
temporaneamente, l'arrivo 
del «cargo» spaziali. Fino
ra, alla Sallut 6 sono attrac
cate 6 cosmonavi tipo Soyuz 
e due «cargo» spaziali ti
po « Progress »: un totale di 
8 attracchi spaziali alla stes
sa stazione orbitale, effet
tuati regolarmente nel giro 
di meno di un anno. 

I due cosmonauti attual
mente sulla Saliut, che ora 
porta attraccata al «portel
lo principale» la Soyuz 31, 
hanno effettuato un ciclo di 
lavori all'esterno delta stazio
ne stessa durato oltre 2 ore, 
Il 29 di luglio: sono dun
que due, e di durata mol
to rilevante, l cicli di la
voro nel vuoto compresi net
ta complessa operazione Sa
liut 6. 

L'impresa è stala poi ca
ratterizzata dal sistematico 
«cambio di cosmonave»: t 
cosmonauti arrivavano con 
una Soyuz, la lasciavano 
attraccala alla Saltut e 
rientravano a bordo di quel
la che era attraccata in pre
cedenza, cioè una cosmonave 
che In origine «non era la 
loro». Sembra, questo, un 
particolare secondarlo ma 
non è così: le Soyuz non so
no tutte eguati, come strut
tura interna, come equipag
giamento, dotazione dt stru
menti e così via; la facilità 
e la regolarità di questi 
« cambi » conferma che i co
smonauti possono operare, e 
cioè partire, attraccare, stac
carsi, rientrare, indifferente
mente su « uno » del vari ti
pi di cosmonave della fami
glia Soyuz; un fatto del ge
nere non è poca cosa. 

Anche l'elemento interna
zionale, se così possiamo 
chiamarlo, non è un fattore 
marginale: è stato conferma
to che possono cooperare 
senza problemi nel volo e nel 
lavoro spaziale uomini di 
lingue e tradizioni culturali 
diverse. Lo spazio è ora a-
perto anche al cosmonauti 
che non tono cittadini sovie
tici o americani; si apre co
sì la strada all'apporto at
tivo, diretto, alte imprese 
spaziali, dt un grandissimo 
numero dt uomini le cui ca
pacità e possibilità sembra
va dovessero rimanere per 
lungo tempo inutilizzate. 

E veniamo ad un altro 
punto del programma Saliut 
6: l'impiego, per la prima 
volta, del «cargo» svagali 
Come è ovvio, una stazione 
spaziale non è autonoma: ri
chiede rifornimenti dt ossi
geno, cibo, prodotti chimici 
capaci di assorbire l'anidri
de carbonica prodotta dalla 
respirazione del cosmonauti. 
elementi filtranti freschi, 
materiale fotografico e per 
effettuare registrazioni e ri
prese d'altro genere, mate
riati di ricambio e così via. 
Il volo di una Soyuz, con 
a bordo due uomini o an
che un solo uomo, presenta 
un determinato costo: la co
smonave deve costituire al 
suo interno un «microcli
ma» adatto alta vita dell'e
quipaggio, ed essere predi
sposta per la delicata fase 
del rientro, con retrora2Zi, 
paracadute, scudo termico e 
così via. 

Un «cargo» spaziale deve 
essere attrezzato soltanto 
per il lancio, l'entrata in or
bita realizzata con la nota 
combinazione di guida auto
matica con possibilità di te
leguida, e per l'attracco te
leguidalo da una distanza 
breve, e cioè dall'equipaggio 
della stazione orbitale. Un 
cargo del genere è molto 
più semplice e meno costo
so, a pari carico utile, di 
una cosmonave, ed impegna 

AUxandr Ivandwnlrov • Vladimir Kovalenok, I dvo cosmonauti so
vietici cito hanno battuto il record di parmamnza natio spulo. 

molto meno l complessi si
stemi di «tracking» a ter
ra. Il suo grado dt affida
bilità può essere inferiore 
a quello di una cosmonave, 
in quanto non vi sono uo
mini a bordo: la sua even
tuale perdita nello spazio o 
la sua ricaduta nell'atmosfe
ra si risolverebbero in una 
perdita in termini di dana
ro e di tempo e nulla più. 
L'aver risolto il problema 
di inviare a bordo di una 
stazione spaziale in orbita i 
rifornimenti con una serie 
di «cargo» spaziati costitui
sce un passo avanti di gran
de rilievo in quanto riduce 
i costi del rifornimento, e 
semplifica l'operazione sotto 
tutti gli aspetti. 

E torniamo ai tempi di 
permanenza in orbita, ormai 
superiori al tre mesi: non 
solo la Saliut dimostra am
piamente di essere adatta al
la permanenza di due-quat
tro uomini per lunghi perio
di, ma si conferma ampia
mente che il «sistema di 
vita» a gravità zero, studia
to. negli anni scorsi, è per
fettamente efficace. L'orga
nismo umano, può permane
re per un periodo di mesi 
a gravità zero senza risen
tirne minimamente, purché 
si alimenti in un dato mo
do. alterni cicli di lavoro, 
riposo e svago con un dato 

ritmo, effettui un certo eser
cizio fisico affidato agli ele
menti elastici dei suoi indu
menti, che lo fanno muove
re con una certa «fatica» 
durante te ore di lavoro, e 
ad un assortimento di at
trezzi ginnastici di tipo par
ticolare. 

A questo punto ci si può 
chiedere se una permanenza 
più prolungata di tre o quat
tro mesi nella stazione spa
ziale. allo stato attuale del
le cose, assuma un signifi
cato particolare. In tutti i 
casi nei quali un gruppo di 
persone si deve recare ad ef
fettuare un lavoro delicato 
e complesso, in condizioni 
particolari, in un posto iso
lato e chiuso, si effettua una 
alternanza delle persone stes
se. In un osservatorio astro
fisico di altissima montagna, 
nelle stazioni polari artiche 
ed antartiche, nelle stazioni 
sottomarine di grande pro
fondità, nelle postazioni più 
diverse site in zone deserti
che con clima torrido o ri
gido, le squadre di specia
listi si alternano, con «tur
ni» che durano appunto al
cuni mesi. Rientrano poi nel 
cosiddetto «mondo civile», 
si dedicano allo sviluppo del 
lavoro fatto, a seguire l to
ro compagni e colleghi che 
li hanno sostituiti, per poi 
eventualmente effettuare un 

atiro «turno» di lavoro nel
la stazione o nel laboratorio 
Isolalo dopo un certo tempo. 

Con il programma Sallut 
6 siamo evidentemente su 
questa strada. • Kovalenok, 
oggi ancora a bordo, faceva 
parte dell'equipaggio della 
Soyuz 25, quella che non riu
scì ad attraccare, l'anno 
scorso; Romanenko e Gre
cko, arrivati a bordo con la 
Soyuz 26, sono vecchie co
noscenze in campo spaziale 
come lo è Bikowski. Nel pro
gramma si sono alterna
ti nomi nuovi e nomi noti: 
fino ad ora tredici persone: 
Kovalenok, Rlumin, Roma
nenko, Grecko, Glanibekov, 
Makarov, Gubarev, Remek, 
Ivanchenkov, Kllmuk, Ger-
maszewskif, Bikowski, 
Iaehn. L'alternanza degli e-
quipaggi è slata un fattore 
normale, ripetitivo, senza 
problemi. 

L'assortimento dei mezzi 
impiegati finora nel pro
gramma, e cioè una stazio
ne orbitale tipo Saliut, del 
peso di circa 19 tonnellate, 
sei cosmonavi tipo Soyuz, 
diversamente equipaggiate e 
strutturate, due aviocargo ti
po «Progress», il tutto in 
meno di un anno, dà un'idea 
della potenzialità e dell'effi
cienza delle infrastrutture 
tecniche e industriali oggi 
disponibili in URSS per le 
imprese spaziati. Il program
ma presenta in apparenza 
un solo elemento «record» 
e cioè la durata della per
manenza in orbita di un e-
qulpaggio, ma costituisce 
qualcosa di totalmente nuo
vo, assai pili avanzalo di 
quanto era stalo compiuto 
finora, in quanto la Saltut 6 
può considerarsi la prima 
stazione orbitalo permanen
te vera e propria, entro la 
quale si alternano senza so
sta cosmonauti, astronomi, 
astrofisici ed altri specialisti, 
entro la •quale possono esse
re portate per un certo pe
riodo attrezzature speciali 
da rimandare poi a terra, 
entro la quale è possibile 
sostituire macchine, gruppi, 
dispositivi diversi con «ri
cambi» inviali da terra con 
un aviocargo, assieme a par
ti aggiuntive detta stazione 
spaziale, da «montare» su 
di essa con un lavoro da 
farsi nel vuoto con mezzi e 
modalità ormai ampiamente 
collaudati. 

Senza aperture di sapore 
pubblicitario, senza chiasso, 
grado per grado, la conqui
sta detto spazio, con il pro
gramma Saliut 6, ha fatto un 
passo avanti di primaria im
portanza: la stazione orbi
tale permanente, vista pri
ma come una figura della 
teoria e della fantascienza, 
poi come un traguardo lon
tano, è oggi un realtà. 

Giorgio Bracchi 

Si aprono 
oggi 

i lavori 
del Fondo 
monetario 

internazionale 
NEW YORK - vSl aprono og
gi l lavori doH'asscmblca dol 
Pondo monetario Internazio
nale • Il ministro dol Tesoro 
Filippo Maria Pandolfi guida 
la dologozlono italiana, di cui 
fanno parto inoltro il gover
natore Paolo Daffl. il dlrot-
toro generalo del Tesoro Fo-
llco Ruggiero, il dlrettoro ge
neralo dolla Banca d'Italia 
Carlo Ciampi, Il ministro ple
nipotenziario Ronato Ruggie
ro, il dlrettoro gonoralo dol 
Commorclo Estoro Vittorio 
Uarattlori o 11 direttore gene
ralo dell'Ufficio italiano cam
bi, Battaglia. 

Il ministro PandolH ha di
chiarato lori alla sua partenza 
da Roma che l'Italia parteci
pa allo riunioni di quest'anno 
non soltanto por arrecare 11 
proprio contributo al dibatti
to sul comuni problemi mo-
notarl lntornazlonall o sullo 
specifici-.? questioni tecniche 
di competenza dol Fondo (Ira 
cui 11 progettato aumento del
lo quoto o un'eventuale nuo
va omlsslono di diritti speciali 
di prelievo), ma anello per il
lustrare il nuovo plano eco
nomico triannalo proposto dal 
governo per una maggior cre
scita nolla stabilità, prosegui
re Il negoziato con 11 FMI por 
un nuovo prestito sland-by 
di un miliardo di dollari, sol
lecitare dal mondo finanzia-
rio americano o internaziona
le nuovo provo di fiducia con 
maggiori investimenti. 

In tale quadro, sono provi-
stl Incontri particolari di Pan
dolci con 11 segretario al Te
soro amorlcano Michael Blu-
menthal o con vari banchieri, 
Il primo dol quali, David 
Rockeloller, presidente della 
«Chase Manhattan Bank», è 
stato ricevuto dal ministro 
lori. PandoUl si è inoltro già 
Incontrato con i rappresentan
ti del ristretto gruppo delle 
nazioni piti Industrializzato, o 
cioè di quel K gruppo del die
ci » di cui pure l'Italia fa 
parto da anni. 

31 ritiene cho argomento 
principale della riunione sia 
stata la persistente debolezza 
della valuta americana o lo 
prospettive di una sua ripre
sa. 

E' appunto sullo srondo de
gli alti e bassi della più Im
portante valuta internazionale 
cho si svolgeranno le discus
sioni sugli altri argomenti. SI 
va dal progetto di emettere 
nuovi diritti speciali di pre
lievo (ma RFT e Stati Uniti 
sono favorevoli a un rinvio, 
timorosi di un volume ecces
sivo di liquidità internaziona
le) a quello della stabilità del 
cambi di fronte alla diffusa 
perdita di fiducia net sistema 
della fluttuazione e all'emer
gere del Fondo monetario eu
ropeo con i suol espliciti ri
chiami a| principio della fis
sità. 

Vi 6 poi 11 problema dei 
Paesi In via di sviluppo, la 
cui a fragile D ripresa (accer
tata dal rapporto della Banca 
mondiale) rimane viziata da 
problemi economici ette nes
suno osa più sperare di eli
minare solamente con maggio
razioni del prezzi delle der
rate o riduzioni del deficit di 
pagamento. Basti tener pre
sente che, secondo il FMI, 
nel 1978, mentre i Paesi in
dustrializzati dovrebbero re
gistrare un «surplus» collet
tivo di 14 miliardi di dollari 
e quelli dell'OPEC uno di 20. 
i Paesi più poveri potrebbero 
allargare il proprio deficit dai 
22 miliardi dello scorso anno 
a 30 miliardi di dollari. 

Sempre più numerose le persone che scompaiono 

Argentina: studente italiano 
sequestrato da uomini armati 

Sindacalista, in carcere dal 1975 e ammalata di tubercolosi, 
portata via dall'ospedale dov'era finita in seguito alle torture 

BUENOS AIRES — Impres
sionati dalla recrudescenza di 
sequestri di persona in atto 
in questi giorni In Argentina, 
numerosi uomini politici — 
peronlstl, democristiani, con
servatori e comunisti — han
no Inviato una lettera al pre
sidente Videla, chiedendo 11 
suo Intervento per la libera
zione di quanti si trovano In 
carcere senza che contro di 
essi siano state formulate ac
cuse precise. 

I familiari dello studente 
universitario Italiano Miche
langelo Serafino Spinella, so
no profóndamente preoccupa
ti per la sorte del congiunto, 
prelevato la settimana scorsa 
da alcuni uomini armati che 
si presentarono come poliziot
ti. Il giornale Buenos Aires 
Herald, che riporta la notizia, 
precisa che Spinella, 25 anni, 
studente di biologia, è scom-

Krso durante il percorso tra 
nlversltà e la pensione di 

Buenos Aires dove alloggia. 
La sua stanza In pensione è 
stata perquisita da uomini ar
mati che hanno portato via 
quanto vi si trovava. 

Spinella è amico di Daniel 
Eduardo Bendersky, 28 anni, 
studente di fisica nucleare. 
anch'eglt prelevato da uomini 

armati — anch'essi sedicenti 
agenti di polizia — I quali 
hanno affermato che il gio
vane doveva essere sottoposto 
ad un interrogatorio In me
rito ad una truffa. I genitori 
non l'hanno plìi visto. 

A Cordoba un avvocato, Ro
berto Yankllevlch, ed un av
vocato-giornalista. Luis Rel-
naudl, sono stati ugualmente 
portati via da uomini armati. 
Secondo quanto scrive 11 quo
tidiano La Nacion. il loro ar
resto era stato ordinato dal 
terzo corpo di armata di stan
za appunto a Cordoba. In un 
comunicato ufficialo si affer
ma In effetti che gli arresti 
avvenuti il 20 settembre ri
guardano nove persone e so
no motivati dal proposito di 
« condurre indagini su pre
sunte attività che potrebbero 
essere collegate con quanti 
vorrebbero alterare l'ordine, 
la pace e la tranquillità». 

La settimana scorsa, 1 mi
litari hanno torturato e poi 
fatto «scomparire» altri due 
prigionieri politici, l'avvoca
tessa Mlreya Rojo, militante 
sindacalo, e Dante Culto, e-
sponente politico. 

Dante Gullo — informa una 
nota dell'agenzia Realidad Ar
gentina — e « scomparso » dal 
carcere dove era tenuto pri
gioniero. Mlreya Rojo, dete
nuta sin dal 1975, senza che 
contro di lei fosse Iniziato al
cun procedimento giudiziario, 
attualmente era malata di tu
bercolosi, e si stava tentando 
di farla liberare In conside
razione del suo stato di salu
te. E' stata portata via da Vil
la Costituclon, dove era de
tenuta. per essere • Interroga
ta». Ferocemente torturata, ò 
finita in ospedale, da dove è 
stata sequestrata. Di lei non 
si hanno più notizie. 

E' stato liberato Invece 11 
medico Lepanto Bianchi, ra
pito lunedi scorso mentre vi
sitava I suol pazienti all'ospe
dale italiano di Buenos Aires. 

IA responsabilità di queste 
azioni viene in genere respin
ta dalle forze di polizia, e in 
qualche caso attribuita alle 
formazioni di guerrìglia. Ma 
secondo la stampa argentina, 
queste ultime non sono in 
grado di condurre ormai si
mili azioni; si tratterebbe 
piuttosto — scrivono i gior
nali di Buenos Aires — di 
bando terroristiche vincolate 
In qualche modo al regime. 

Do ieri sono ventitré gli Stati della Confederazione 

Referendum in Svizzera sancisce 
la nascita del cantone del Giura 

Dil Contresse al Vienna del W S apparteneva al cantane t i Berna • Il move piccole territorio aatenomo ha nna 
Cestitazlene tramata, ina strattoni eceneaka prertlealetwite Mnsfriale, ma fisienoatfa politica ancora non definita 

BERNA — Da Ieri la Svizze
ra ha un nuovo cantone, quel
lo del Giura. La Confedera
zione è cosi ora composta da 
23 cantoni. La nuora autono
mia cantonale 6 stata decisa 
con un referendum dalla po
polazione della regione. E' il 
sesto cantone francofono ed è 
la prima volta che la Costitu
zione > della Confederazione 
viene emendata negli ultimi 
130 anni per permettere la 
creazione di una nuova enti
tà statale. 

La votazione si è conclusa 
con 1 seguenti risultati: elet
tori favorevoli 1.309.721 (circa 
rWH). contrari 281.916. Tutti 
i cantoni si sono espressi a 
ravore. 

II nuovo cantone si stacca 
dal territorio del cantone di 
Berna, in cui sono predomi
nanti la lingua tedesca e la 
religione protestante. Nel tre 
distretti montani del Giura la 
prevalenza è della lingua 
francese e della religione cat
tolica. n nuovo Stato ha una 
estensione pari a quella del
la città di New York e una 
popolazione di 67500 abitan
ti. La capitalo è la cittadina 
di Delemont l colori del nuo
vo Stato sono il bianco ed il 
rosso. 

n referendum è stato indet
to dopo decenni di tensioni e 
aspre diatribe, con sporadici 
attentati. La notizia della vit
toria degli autonomisti ha 
provocato una esplosione di 
esultazione popolare a Dele
mont. 

E' la prima volta che nei 
centotrenta anni di esistenza 
della Confederazione ti popo
lo ha deciso sulla creazione di 
una nuova entità territoriale e 
insieme sull'amputazione di 
una grossa fetta del vecchio 
cantone di Berna, il Giura, 
che gli era stato attribuito dal 
Congresso di Vienna nel 1815 
senza tener conto della volon
tà della sua popolazione. E' 
stato un matrimonio infelice 
tra due popolazioni con ca-
ratteristtche generalmente non 
omogenee (tendenzialmente 
francofoni, cattolici, progres
sisti i gturasrkmi; tedeschi, 
protestanti e conservatori 
i bernesi) che la votazione 
di ieri ha sciolto aopo cenlo-
sessantatrè anni di difficile 
convivenza. 

Da oggi il Giura ha raggiun
to Vautonomia, iscrivendosi 
come il ptk giovane fra i can
toni svizzeri. 

La sua struttura demografi

ca infatti è ptii giovane del
la media svizzera (colpita da 
una galoppante diminuzione 
delle nascite) e presenta una 
notevole aliquota di popola
zione straniera (U 12,4 V»). 
L'industria (in particolare 
quella degli orologi) costitui
sce il fattore essenziale della 
vita economica del nuovo can
tone, occupando il 53 Vi del
la popolazione attiva (contro 
la media nazionale del 45 */»). 
Prospera anche l'agricoltura, 
che occupa il 12'A della ma
nodopera locate, il doppio del
la media svizzera. Poco svilup
pato invece il settore dei ser
vizi che con un impiego del 
30 *h della popolazione attiva 
è molto al di sotto della me
dia nazionale (49 *A). 

Anche il turismo presenta 
caratteristiche tutte particola
ri: esso non conosce né il 
boom delle stazioni montarne 
supercongtslionete, come nel 
resto del Paese, né gtl obbro
bri della speculatone edilizia 
vacanziera. 

Se il Giura non sarà il can
tone più ricco della Contede-
razione, potrà essere pero an
noverato come il più, progres
sista, grazie alla sua Costitu
zione. Questa stabilisce un nu
mero assai vasto di diritti 

fondamentali: tra di essi la 
parità assoluta tra uomo e 
donna, il diritto all'alloggio. 
quello al lavoro e quello di 
sciopero (in Svizzera vige dal 
1936 la pace del lavoro, che 
esclude lo sciopero come mi
sura di lotta anlisindacale). 
Essa prevede inoltre l'obbli
gatorietà della assicurazione 
contro la disoccupazione e fa
vorisce la partecipazione dei 
lavoratori mite aziende. 

I giurassiani saranno inoltre 
i primi svizzeri a beneficiare 
di una disposizione costituzio
nale sulla protezione dell'am
biente e ad avere una Corte 
costituzionale. Il diritto di 
voto sarà accordato a 18 anni 
e si prevede inoltre di esten
derlo a livello cantonale anche 
ai cittadini stranieri (un esem
pio, quello giurassiano, che 
potribbe segnare un passo im
portantissimo per l'emancipa
zione civica di più di l milio
ne di immigrati). 

Difficile pronosticare il colo
re politico che il nuovo canto
ne assumerà. Per il momento 
nessun partito ha la netta 
maggioranza nella costituen
te giurassiano, dominata però 
dai democrUliani (29fi «/#;, dai 
liberali radicali (20fi */*) e dai 
socialisti (18,5*/*). 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Emarginazione dal lavoro 
a livello aziendale: 
una politica da battere con 
la solidarietà dei lavoratori 
Caro direttore, 

mi rincresco annoiarla con 
quanto mi accingo a scriver
le, ma il mto dovere di lavo
ratore anziano mi suggerisce 
dt perdere ogni timidezza in 
proposito. 

Sono dipendente da ben 34 
anni della S.pA. SEBN (So
cietà esercizio bacini napole
tani). In linea di massima. 
la maggioranza del lavorato
ri non è Incline a esporre i 
mottvl della propria sfiducia 
o perchè non sa a chi rivol
gersi o perchè teme, o è cer
ta, che nessuno si interesse
rebbe ad essi, a perchè gli 
riesce difficile esprimersi per 
tscrttto. In virtù di tanti /at
ti che portano sfiducia e sgo
mento, ognuno reagisce a mo 
do suo e, probabilmente, nel 
la maniera In cut si sente 
parlare ogni giorno (assentei
smo, microconfltttualità. ecc.) 
che è, poi, il lato della me
daglia che plit fa comodo ad 
alcuni inetti dirigenti di a-
zlenda, ove maggiormente si 
è verificato lo svincolo della 
gestione economica dell'im
presa dal capitale. Questi di
rigenti e, in special modo, 
quelli di aziende a partecipa
zione statale (ove manca del 
tutto ti pungolo del rischio 
del capitale), facendosi scudo 
del problema della crisi eco
nomica. degli alti costi di la
voro, della concorrenza, ecc., 
coprono con tali problemi am
piamente la loro mancanza di 
professionalità e la loro inca
pacità a dirigere aziende ed 
Il personale dipendente. 

Dopo 2 anni, visto svanire 
ogni tentativo anche legale, 
dt veder chiarita la mia posi
zione In seno all'azienda dal
la quale dipendo, mi sono de
ciso, sperando che ti mio ca
so sarà portato a conoscenza 
dell'opinione pubblica, a ri
volgermi a lei ed al suo gior
nale tanto sensibile a certi 
problemi. 

Nel settembre del '76, per 
essermi opposto al nuovo ca
po del personale al trasferi
mento, senza la sua debita 
sostituzione, dt un mio col
laboratore (fattosi raccoman
dare dal presidente della 
SEBN), provvedimento dt 
chiara marca clientelare, eb
bi l'amara sorpresa, al rien
tro da una breve malattia 
(unica, per mia fortuna, In 
34 anni di servizio), di tro
vare il mio ufficio sgombra
to dt tutto l'arredamento, lui-
tt i miei collaboratori po3tt 
alle dipendenze dt altro ca
pufficio e dt constatare che 
to, di fatto, senza che mi si 
fosse data una parvenza dt 
collocazione In seno all'azien
da, ero stato rimosso dall'in
carico di capufficio manodo
pera. La direzione, ubbiden
do ad una strana logica eco
nomico-aziendale, aveva deci
so di pagarmi lo stipendio 
per riscaldare la sedia. 

Essendo chiara una viola
zione dell'art. 13 dello Statu
to dei lavoratori, feci ricor
so, con l'Incoraggiamento del
le organizzazioni sindacali, 
al giudice che, dopo circa un 
anno, tra udienze e riman
di, l'8 marzo 1978 ha emesso 
sentenza di condanna per 
comportamento illegittimo 
nei confronti della SEBN, or
dinando ad essa di reinte
grarmi nelle mansioni sottrat
temi senza giustificato moti
vo od assegnarmi a mansio
ni equipollenti. 

Nonostante la condanna del 
giudice, quale rappresentante 
dello Stato che si schiera in
teramente a favore del citta
dino nei cui confronti è sta
lo commesso un fatto illecito. 
la direzione, arrogandosi la 
autorità di disattendere ogni 
cosa, la legge, l'ordine del giu
dice, l'economia aziendale. 
continua ancora oggi a tener
mi a riscaldare la sedia e a 
fare dispetti. In altre parole. 
da due anni non ho più un 
incarico di lavoro, percepisco 
puntualmente lo stipendio, ma 
sono del tutto inoperoso e 
l'azienda non accenna ad uti
lizzarmi. 

Come se non bastasse, l'a
zienda, e per essa ti capo del 
personale, mi notificata una 
tetterà di richiamo perchè da 
alcuni mesi arrivo in ufficio 
con qualche minuto di ritar
do rispetto all'orario di en
trata. Ritardi che, sommati 
tra loro, in un mese ammon
tano ad una trattenuta sullo 
stipendio di circa L. 825, trat
tenuta che. analizzando lo 
staio attuale delle cose, co
stituisce l'unico guadagno che 
l'azienda consegue dalla mia 
prestazione. 

A questo punto io le chie
do- sono giustificabili in qual
che modo tati comportamen
ti? Non vi è dubbio che tut
to ciò convince sempre più 
(e terrei augurarmi di non 
sbagliare) del disinteresse, 
dell'incapacità a qualsiasi con
tatto umano e del clienteli
smo (perché clientelati son le 
loro origini) che accompagna
no l'operare di alcuni rispet
tabili dirigenti. 

Questi signori non sì preoc
cupano del fatto che non mi 
danno di che produrre da ben 
due anni, se ne fregano della 
dignità del lavoratore, ma so
no ligi neU'invUarmi a veni
re in orario a non far niente, 
anzi mi minacciano di far ri
corso all'applicazione dell'art. 
19 del contratto nazionale di 
lavoro per i lavoratori dipen
denti dalle aziende a parteci
pazione statale. 

Il mio è uno dei tanti as
surdi casi che di certo non 
invoglia chi ne viene a co
noscenza a fare meglio, sem

mai trasmette la sensazione 
che dal lavoro non si può 
trarre alcuna soddisfazione e 
realizzazione; anzi, certuni che 
dovrebbero essere di guida e 
di esempio, trasformano il 
luogo di lavoro In luogo di 
pena più raffinato di un qual
siasi penitenziario. 

Questo è il rovescio della 
medaglia che a certi signori 
al riparo di qualsiasi control
lo operativo fa comodo che 
non si sappia. 

Nella speranza che questo 
mio scritto susciterà il suo 
interesse, distintamente la sa
luto e la ringrazio. 

UGO MARTINO 
(Napoli) 

'La nostra risposta vuolo os
sero anzitutto una nota di 
solidarietà per tutti 1 lavo
ratori, conio per chi ci scrive, 
che dopo unni di dedizione 
alla propria azienda, senza 
particolari o gravi ragioni, si 
trovano sottoposti ad una tra 
lo più insidiose forme di e-
macinazione pensato dalla 
fantasia padronale: quella co
stituita dal non dar lavoro a 
chi, peraltro, si continua a 
tenere a propria deposizione 
nell'organico aziendale. E' un 
sistema che dice molte coso. 
Dice qualo sia la considera
zione di certo aziende per 
tutto ciò che della persona
lità e della vita del lavora
tore è strettamente legato al-
l'offettlvo esercizio di un la
voro: lo sperpero di profes
sionalità inevitabilmente con
seguente a simili situazioni 
di stallo, la situazione sof
ferta nel vedersi d'Improvvi
so messi da parte, sono co
se che non contano per quel 
corvelli assillati prima di tut
to dal pungolo di mantenere 
la gestione dell'azienda in una 
logica di potere o non di rea
le collaborazione tra le di
verse componenti produttive. 
Può darsi, e lo speriamo dav
vero, che questo caso abbia 
trovato una soluzione: se an
che è cosi, le vicende passa
to non perdono il loro signi
ficato, e di quanto detto non 
avremmo perciò da cambiare 
una parola, tanto più che si 
tratta di vicende frequente
mente verificatesi nell'espe
rienza di questi ultimi anni. 

D'altra parte, so abbiamo 
ben inteso, la SpA SEBN è 
un'impresa a partecipazione 
statale: il che giustificherebbe 
una valutazione ancor più ne
gativa perché, nell'Ipotesi, il 
non utilizzo del lavoratore 
senza plausibili ragioni signifi
ca non solo la violazione dei 
diritti posti a tutela della sua 
dignità e professionalità, ma 
anche sperpero di pubblico 
denaro, dal momento che non 
si fa lavorare ma si continua, 
e non potrebbe essere diver
samente, a retribuire. Né è 
pensabile che l'azienda possa 
giustificarsi Invocando uno 
stato di impossibilità, da e-
scludersi dopo che la magi
stratura è intervenuta con un 
ordine di reintegrazione nelle 
mansioni originarle o in man
sioni equivalenti. 

La realtà è ben un'altra ed 
esprime una politica di con
trapposizione al lavoratori, 
miope e Inevitabilmente per
dente su tutti I piani: su quel
lo politico perché dovrebbe 
ormai essere chiaro che 11 
tempo degli atteggiamenti pa
ternalistici o peggio punitivi è 
passato, e se segni ne re
stano in alcune realtà azien
dali, anche in quelle l'unità 
e l'organizzazione del lavora
tori sapranno cancellarli; sul 
piano economico perché dal
la crisi, quella del Paese e 
quella delle singole aziende, 
non si esce senza la più am
pia partecipazione delle for
ze lavoratrici. Insomma, è un 
processo di corresponsabilità 
di tutte le forze produttive 
che va portato avanti, anche 
con un mutamento di men
talità in vasti settori impren
ditoriali non solo privati ma 
anche pubblici. Vale la pena 
di richiamare quanto scrive 
Cerronl, in un recente libro, 
Carte della crisi: « La strut
tura economica si pubbliciz
za ma non si pubblicizza la 
sua reale conduzione. Abbia
mo un'economia mista, pub
blico privata, in cui l'elemen
to pubblico è privatizzato da 
clientele politiche e in cui 
l'elemento privato cerca spa
smodicamente di succhiare ri
sorse pubbliche. Siamo ad un 
singolare parassitismo doppio: 
i feudi privati assumono gran
de peso pubblico e le strut
ture pubbliche si feudalizza-
no». 

Per cambiare queste distor
sioni dell'economia, e di con
seguenza, sul piano individua
le, perché siano battute, tra 
le numerose altre, anche quel
le vessazioni subite da chi 
ci scrive, non c'è altra via che 
rifuggire da ogni forma di 
isolamento, lottare insieme 
agli altri lavoratori. Questo, 
in sostanza, è il succo della 
nostra risposta. Senza nulla 
togliere al significato che la 
via legale, quanto meno co
me supporto, può avere nella 
soluzione di questo genere di 
vertenze, ciò che più conta è 
la solidarietà dei compagni di 
lavoro, che tra l'altro. In più 
di una occasione ha costret
to Il datore di lavoro a dare 
attuazione all'ordine del giu
dice e quindi a reinserire il 
lavoratore nell'attività produt
tiva dalla quale era stato in
giustamente allontanato o a 
reintegrarlo nelle mansioni 
rispondenti alla sua profes
sionalità: una solidarietà che 
dalle organizzazioni politiche 
e sindacali del lavoratori non 
solo è data ma ancor prima 
fermamente ricercata. 
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Concluso il Premio Italia '78 

Una vetrina 
i eletti per gì 

He utili squilli di trom
ba hanno accompagnato 
la proclamazione solenne 
dei programmi vincitori del 
XXX Premio Italia di ra
diotelevisione. I,a cerimo
nia • - cosi s<piisitamente 
contrassegnata da medioe-
vali costumi cavallereschi 

• si ò svolta ieri al tea
tro braschini di Pavia ed 
é stata ripresa •• con si
stemi elettronici tecnologi
camente avanzatissimi - • 
dalla TV in collegamento 
eurovisione. 

In questo simbolico con
trasto fra squilli e teleca
mere sta forse il senso 
più vero di una manifesta. 
zione, quale il Premio Ita
lia. tanto vetusta, ormai, 
nella sua formula quanto 
modernissima nei suoi in
teressi: la televisione e le 
comunicazioni di massa. 

Il Premio Italia ò una 
rassegna a sfondo interna
zionale che quest'anno ha 
visto la partecipazione di 
ben 51 enti radiofonici e 
televisivi di tutto il mondo. 
Un'occasione unica, dun
que, per prendere visione 
di quel che si produce in 
cinque continenti, per fa
re confronti, per discute
re con qli autori, i ricer
catori, i produttori, per 
valutare le nuove tenden
ze, per capire in quali di
rezioni si sta muovendo il 
più formidabile apparalo 
della comunicazoine di 
massa. Così come è oggi 
congegnato, il Premio l-
talia ù invece soltanto una 
vetrina di rappresentanza 
dietro la quale i detenuti 
delle televisioni di tutto il 
mondo concludono affari, 
scambi, operazioni di co
produzione e lutto quanto 
attiene ad un qualunque 
mercato. Ciò che ovvia
mente è lecito, oltre che 
necessario, purché non ci 
si nasconda, come si ù fat
to e si fa, dietro i para
venti della cultura, del de
centramento che non si sa 
bene cosa significhi, del
l'ormai famigerata * par
tecipazione ». 

La partecipazione (ma 
di chi?) è infatti l'ultima 
cosa di cui si possa par
lare per il Premio Italia. 
A parte infatti le quasi inu
tili proiezioni serali aperte 
ad un pubblico che non ù 
mai stato in alcun modo 
sensibilizzato, i « lavori » 
(almeno IO ore di proie
zioni e di audizioni nani 
giorno. più due convegni) 
sono rigorosamente off li-

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Alberto Lattimela 

Professione esploratore 
mits per ì non « addetti 
ai lavori * fra i quali sono 
anche i fjiornalisti televi
sivi. I quali dovrebbero 
funzionare, chissà perché, 
come cassa di risonanza 
per una rasseona che il 
<jrande pubblico televisivo 
non vedrà mai. Il contro
senso è anche qui: a dif
ferenza del cinema, del 
teatro e dei festival che 
a questi settori si riferi
scono, una rasseona di 
programmi televisivi è in 
assoluto l'unica che possa 
consentire, strutturalmente 
e quasi per definizione, 
una reale partecipazione 
del pubblico. Hasta tra. 
smettere i programmi su 
una rete nazionale, che per 
il futuro, per esempio, pò 
Irebbe essere la terza. 

Non tutti, ovviamente. 
Ma solo quelli che, sele
zionati prima da un'appo
sita commissione, per e-
sempio, siano ritenuti i più 
meritevoli di essere pre
sentati al pubblico televi
sivo. K ogni serata, dei 
quindici giorni, potrebbe 
essere dedicata ad un Pae
se diverso, in modo cioè 
che lo spettatore italiano 
possa rendersi conto di co
me é fatta la « televisio
ne degli altri » e confron
tarla con la nostra. 

Si sa che a ciò ostano 
problemi di diritti d'auto
re e altre ferree leggi di 
mercato. Ma ù vero an
che che essendo il Premio 
Italia finanziato con ceti. 
tinaia di milioni che pe 
sano sul contribuente ita
liano (gli altri enti -t so
ci » contribuiscono solo per 
quelle poche decine di mi
lioni che costituiscono i 
premi veri e propri), il 
minimo che si possa pre
tendere dalle televisioni 
straniere che qui presen
tano i loro programmi è 
che li mettano a disposi
zione della HAI. 

Si obietterà che è una 
proposta assurda o inge
nua. Kd é vero: non tie
ne infatti conto dei bru
tali meccanismi commer
ciali che regolano questo 
festival fin dalla sua na
scita. con pochi e vani 
tentativi di mutarne la fi
sionomia. Ma è altrettan
to vero che non c'è nes
suna ragione al mondo per 
la quale i contribuenti i-
tnliani debbono finanziare 
una manifestazione dalla 
quale sono, per principio, 
completamente esclusi. 

f. I. 

MILANO Da lui, i produt
tori si aspettano .sempre clic, 
ad ogni film, tiri fuori l'asso 
dalla manica. Un asso clic de
ve avere il volto fresco e hel
lo, o malizioso e simpatico, 
0 perverso e sensuale, di una 
quindicenne da lanciare come 
diva e comunque come attri
ce. 't'alent scout, scopritore di 
talenti per elollnizionc, Alber
to Lattimela sta al gioco e si 
diverte. K' una specie di com
media dello parti, dice. [ pro
duttori, i giornalisti, il pub
blico si aspettano che io sco
pra sempre « volti nuovi per 
il cinema »? I'] io li scopro. 
l'ol le chiamano •< lolite », ma
gari, e sbagliano, perché que
ste ragazzine diventano attri
ci, attrici vere. Ma mi ri
mane attaccato, sembra un 
marchio di fabbrica, il cli
ché dell'esploratore. Ai produt
tori non gli importa niente del 
lllm. gli interessa solo il eli-
elio: t Chi mi porti adesso? ». 
i Kccola qua. Un regalo ». V.' 
ridicolo, ma è cosi. Questo 
marchio di fabbrica somiglia 
a quello di Salvator Uali: i 
suoi baili. F.o riconoscono da 
quelli. K lui e li, dietro In 
porta, che se li coltiva col 
sego per teneri; ritti, e quan
do apre la porta e appare: 
« Ali, ecco Dalì », esclamano, 
guardandogli i balli di rico
noscimento. 

l'are dio anche le ragazze 
lo sappiano, almeno quelle 
(ormai pochine) che hanno 
per la testa i grilli del cine
ma. Al ristoiante dove ho 
mangiato con Lattimela c'era 
una « lolita » un po' stagio
nata che, avendolo ricono
sciuto, ha combinato delle 
diavolerie nel commovente 
tentativo di attrarre su di so 
1 attenzione del regista, Lat-
tuada non se n'ò neppure ac
corto. La sua deve essere 
tutta una questione di «liuto»; 
riesce a distinguere il fumo 
dall'arrosto, e le sue « sco
perte » durano e popolano, 
magari vent'anni dopo il de
butto, il Hrmameiito cosi po
co stellato del cinema ita
liano. 

Con i produttori Lattimela 
non ce l'ha solo per la con
tinua richiesta di « giovane 
carne umana ». K' difficile ca
pirsi, elico. Cosa crceli, che 
gli mandi il lllm che hai .scrit
to e quelli lo leggono e ti 
rispondono che si fa o non si 
fa? Macché, elevi andare eia 
loro e metterti a recitare. De
vi recitargli il lilm, dall'ini 
/io alla line. IO quanta più 
foga, più passione, più cuore 
metti nella recita, por uno. 
elue, tre giorni, tante più pos
sibilità hai che non si distrag
gano e che capiscano quello 
che vuoi fari). Magari è un ca
polavoro, ma non importa. De
vi sceneggiarglielo. K loro II. 
seduti sulla poltrona dietro il 
tavolo, il socio accanto con 

Il regista polemizza coti ironia sui tanti 
luoghi comuni clic lo vorrebbero soprattutto 

scopritore di «iiinlette» . Come sono 
di Ilici li ì rapporti con i produttori 

Sempre un passo avanti sui tempi. Lru errore? 
Gli anni di « Corrente & - Perchè la commedia 

all'italiana ha tanto successo all'estero 

cui scambiano occhiate com
plici e inafferrabili, che ti a-
scottano nella più totale im
mobilità elei lineamenti. Non 
capisci mai bene se quel che 
stai dicendo gli arriva e co
me. Meli, certo, non sono mi
ca tutti cosi, ma sapessi... 

Ti racconto - - dice - - una 
storiella istruttiva, assoluta
mente ineelifi. Una volta, a 
Moina, uscendo eia un alber
go. incontro Vittorio De Si
ca, che vi stava entrando. 
L'aria mesta, come doloran
te, Vittorio era tutto imbacuc
cato in una grande sciarpa 
che gli copriva la bocca. Clio 
ti ò successo?, gli chiedo. 
<i Sai - mi elico bofonchiane^ 
che quasi non lo si capiva - • 
stamattina mi sono sottoposto 
ad un intervento odontoiatri
co. Mi hanno levato quasi tut
ti i denti, e me li sostituiranno 
nei prossimi giorni ». hi quel
le condizioni, riuscivo a mala
pena a capire quel che elice
va. fi ora dove stai andando?, 
domando. « Dal produttore - -
risponde - -; vado elal produt
tore a recitargli il lllm clic 
voglio fare ». Capisci? Do Si
ca! Uno elei più gratuli regi
sti. che aveva vinto Oscar, 
premi, eccetera, andava elal 
proeluttore a recitare... 

A Lattimela, però, non ò 
sempre andata cosi. Ila anche 
incontrato produttori che han
no subito capito quel che vo
leva fare, perfino con molto 
anticipo sui temei. Alcuni lllm, 
fortemente anticipatori eli que
stioni sociali e elei costumo 
destinate ael esplodere o ad 
imporsi solo molto tempo più 
tardi, potè tranquillamente (o 
quasi) reali'.zarh. eia Senza 
pietà a La spiaggia, eia Let
tere di una novizia a L'im
previsto a / dolci inganni: 
opero - - alcuno probabilmen
te discutibili o anche molto 
discutibili - • che hanno l'in
dubbio merito eli aver prò 
corso i teuv)i. Ma intuire al
cune linee di tendenza elei 
tutto nuove nel costume e 
nella società e farci sopra un 
lllm ò stato un errore, elice 
oggi Lattuadn. Mi pento di 
essere stato w anticipatore 
eli corte tematiche. N'on ne 
ho avuto che effetti negativi, 
giacché il pubblico non era 
ancora pronto a raccogliere 
quel che gli si proponeva 
mentre, quando quei problemi 
venivano finalmente a galla. 
non si trovavano che possimi 
epigoni che stravolgevano tut
to in ossequio alle moelo. 

Se funziona «mamma Hai» 
fi' vero, però, aggiunge, 

che oggi si sta un no' più at
tenti a quei che si produce. 
La crisi ha aguzzato gli inge
gni, e si scoglie con più ac
cortezza. fi un contributo rile
vante a capire in che direzio
ne si può anelare ò venuto •--
inutile negarlo — elalla HAI: 
Padre padrone dei fratelli 
Taviani e L'albero degli zoc
coli di firnunno Olmi ce ne 
hanno dato la conferma, fi 
un'altra conferma ancora ò 
venuta elal t'estivai di Mon
treal, dove ha vinto un altro 
film proelotto eia « mamma 
RAI » — come ormai elicono 
anche i francesi - -: Ligabue 
eli Salvator? Mocita con quel-
l'attorc formidabile che è Fla
vio Ducei, che ha vinto an
che lui. lo ero in giuria a 
Montreal, e so bene come so
no anelate '.e cose: la deci
sione di promiarc Ligabue è 
stata tutt'altro che difficile. 
pur so naturalmente si ò di-

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 MARATONA D'KSTATK - Rassegna internazionale di 
danza - Il Now York City Baltet in « Pulcinella » - Se
conda parte 

13,25 CIIK TKMPO FA (colori) 
13,30 TKLKGIORNALK . OGGI AL PARI-\i>IKNTO (colori) 
14,55 CAMPIONATI MONDIALI 1)1 PAM-WOI.O 
18,15 AHI, OHI, UHI • Bimbi sicuri in casa (colori) 
18.20 INVITO ALLA MUSICA (colon) 
19,20 MICHELE STROGOFP - Ter/a puntata (colori) 
10,45 ALMANACCO l)KI, GIORNO DOPO - Che tempo fa 

(colori) 
20 TKI.KGIORNAI.K 
20.40 GRKGORY PKCK: I.K AVVENTURE DI UN AMKRI-

CANO TRANQUILLO - «Ciclo eli fuoco» - Film. Regia 
eli Henry King 
TKI.KGIORNAI.K - OGGI AL PARLAMENTO - CIIK 
TEMPO FA (colori) 

Rete due 
13 
13.30 
18.15 

TG2 ORK TREDICI 
A CIIK GIOCO GIOCHIAMO? - Quarta puntata (colori) 
KARLSSON SUI. TETTO - Telefilm. «Un regalo chia
mato bimbo » 

18,10 DAI. PARLAMENTO • TG2 SI'ORTSKRA (colori) 
19 SPAZIOLIIIKRO - I programmi dell'accesso 
19,15 HATMAN - Telefilm 

PRKVISIONI DKI, TKMPO (colori) 
19.45 TG2 STUDIO APKRTO 
20,40 II. SKSSO FORTK - Trasmissione a premi (colori) 
21.15 JKHRY LEWIS SHOW - Disegni animati (colori) 
21.40 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI DKI. MONDO - « An

dalusia: la danza del cavallo andaluso » (colori) 

22.30 S O R G K N T K D I V I T A 
T G Ì S T A N O T T E 

Rubrica di vita e cultura ebraica 

Svizzera 
Ore 19: Telegiornate; 19.05: Il cuoco saggio; 19.10: Dim bum 
barn; 20,10: Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport; 20,55: Tele
giornale; 21.45: Enciclopedia TV; 22,45: El rotatalo de Macse 
Pedro; 23,20: Telegiornale. 

Capodistria 
Oro 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21,35: Una 
nuova glaciazione?; 22,03: Prosa alla TV; 23: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore; 14,03: 
Aujourd'hui madame; 15: Prigionieri della Casbah; 16,15: Al
tri mestieri, altra gente; 17,25: Finestra su...; 17.55: RecreS 
« A 2 J>; 18,35: K la vita; 18.55: Il gioco del numeri e delle 
lettere; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Tele
giornale; 20,35: Varietà del lunedi; 21,35: Questiono di tempo; 
22,35: Documenti di creazione; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Un peti d'amour, d'amitió et beaucoup de muslque; 
18.50: Ivanhoe; 19,20: Un peti d'amour... (2); 19,25: Parollamo; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: La città prigioniera - Film; 
22,30: Oroscopo dt domani; 22,35: Notiziario; 22,43: Monte
carlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Cielo di fuoco 
(Rete uno, ore 20,40) 
Prosegue il ciclo dedicato a Gregory Peck ovvero « Un ameri
cano tranquillo». U film di questa sera. Cielo di fuoco, è 
firmato da un maestro del cinema, King Vidor. Tuttavia, al 
suo apparire sugli schermi — e un film del '49 -- sollevò 
molti dubbi soprattutto per la banalità della traina. Gregory 
Peck, nel panni del protagonista, un militare tutto d'un pezzo 
che dietio la scorza di durezza nasconde un'umanità profonda. 
ebbe un grosso successo tanto da far affermare a qualcuno: 
« Peck non e mai stato più bravo ». 

Gli ultimi grandi cavalieri 
d e l m o n d o (Rete due, ore 21,40) 
ÌA seconda puntata del programma di Marianne Lamour Gli 
ultimi grandi cavalieri del mondo ha per protagonista l'An
dalusia. il territorio delle grandi « ganaderias » di tori. SI 
parla di tori da combattimento: animali decisamente perico
losi che possono essere tenuti a bada solo da abilissimi cava
lieri coadiuvati da magnifici cavalli. Guida a questo insolito 
viaggio sarà Alvaro Domecq, ricchissimo allevatore ma soprat
tutto profondo conoscitore di qupsto mondo. 

PROGRAMMI RADIO 

scusso molto. LI, in Canada, ! 

6 stato premiato ii migliore, i 
Le polemiche le ho avute ' 

quando sono tornato, qui in ; 
Italia. Ho incontrato elei pro
duttori (elei solito tipo) che I 
mi accusavano eli aver con- ! 
tribuito alla vittoria di un 
lllm prodotto elalla televisione ' 
mentre, secondo loro, bisogna j 
incoraggiare la produzione ; 
privata. A Montreal, ho rispo- ' 
sto. ha vinto la qualità. ! 

La conversazione viene in- ! 
terrottn elal proprietario elei i 
ristorante. Come va?, chicele. [ 
Erano anni che non mangia- j 
vo cosi bene, risponde Lat- j 
tuada. fid ó vero: deliziato, | 
assapora il suei manicaretto, , 
con l'aria soddisfatta elei I 
buongustaio cui piace legge- ; 
re Lucrezio, e ael ogni hocco- ! 
ne ti aspetti un sorriso. No. • 
no, basta col vino, dice men- ! 
tre sto per versargliene, ri- i 
schio eli addormentarmi. V. poi ; 
mormora alcune frasi, in mi- i 
lanese, eli commento a quel 
che sta mangiando e beven- ; 
do, illustrandomene i pregi e '< 
le caratteristiche. Mi ricordi ' 
Ugo Casiraghi, gli dico, an- | 
che per il dialetto milanese '• 
oltre che ncr questo gusto \ 
per le cose buono e soprattut- ' 
to genuine. Sorride compiaciti- • 
to, smette di mangiare, e in . 
due minuti di monologo Ut- ' 
to costruisce un monumento ' 
di affetto e di stima al no- i 
stro Casiraghi, ricordando lo ! 
tante volte che si orano ri
trovati insieme ad amare i '• 
lllm che scorrevano sullo ! 
schermo della Cineteca nazio
nale. Gli anni di Corrente e, 
poi, quelli dell'immediato do
poguerra furono una stagione 
irripetibile, e otmai quasi mi
tica, per la cultura milanese. 
per gli intellettuali e i giova
ni antifascisti. Lattimela la ri
corda quasi con amore e sen
za nostalgia. 

Poi torniamo all'oggi, alla 
riscoperta, che ormai dura eia 
qualche anno, che la critica 
francese sta faconelo del ci
nema italiano, e in partico
lare della « commedia all'ita
liana *. Le Monde, gli dico. 
ha recentemente intitolato un 
articolo in cui si parla di 
Venga a prendere il caffé da 
noi con due sole parole: Vive 
Lattuada!; e nell'articolo si 

afferma che questo « capola
voro della commedia italia
na » richiama alla mente 
Flaubert e, soprattutto. Plau
to. l'V anello merito di To-
guazzi, rispojtlo Lattimela. La 
caricatura della ipocrisia pro
vinciale cattolica è uno del 
punti alti (lolla sua arte. Il 
nostro incontro è stato davve-
io felice. Poi mi elice che il 
film ò stato venduto in circa 
.30 Paesi e che in Francia è 
stato riproposto con la fre
schezza di 'ina <*. prima ». 

Quest'interesse del francesi 
per questo tipo eli cinema ita
liano, che affonda senza pio
ta e con molta ironia il bi
sturi nei unii, nelle miserie 
umane e nelle ipocrisie di una 
società, la nostra, nasce dà 
molto lontana, risale a Moliè
re, almeno, in cui farsa e sa
tira eli costume si fondono In
sieme scontrandosi con In 
mentalità gretta e reazionaria 
elei benpensanti, dei bigotti, 
elei burocrati. Ma, allora co
me oggi, elico ancora Lattim
ela, ciò avviene senza perde
re eli vista la realtà contrad
dittoria che è sotto i nostri 
occhi, i problemi più brucian
ti elei nostro tempo, e tutta
via giocando con le chiavi 
elei comico e elei satirico por 
denunciare ancora più cruda
mente certe situazioni, fi' 
questo, erodo, che ha fatto 
la fortuna della commedia ita
liana, e non solo da noi o in 
Francia, fid 6 anche questo 
che ha fatto la fortuna eli 
grandi attori come Tognnzzl e 
Sordi. Quest'ultimo in partico
lare rappresenta con grande 
precisione un concentrato eli 
tutti i difetti dell'italiano me
dio: il suo fatilo sta nell'abi
lità con cui ha saputo utiliz
zare una tale somma eli eli-
fotti. 

Al momento di congedarci. 
Lattimela - quest'uomo pic
colo. nervoso, vitalissimo, for
se autoritario e sicuramente 
ottimo diplomatico - ha un 
leggero soprassalto. Non ab
biamo parlato eli quel che pen
so elei sesso e dell'erotismo 
nel cinema, mi fa. No, rispon
do. ma eia cumulo Imi demi
stificato e ridicolizzato quel 
elicile che i giornalisti t'han
no afllbbiato eli scopritore di 
niufette, hai anche spazzato 
via i tanti luoghi comuni che 
fioriscono intorro a te. D'ac
corilo. elice. Ma la mia con
cezione elei sesso e elell'eroti-
smo nel cinema è qualcosa 
che ha a che fare con la fan
tasia e, aneli;, con la poesia. 
Puoi scriverlo? Fatto. 

Felice Laudadio 

Alberto Lattuada e Ugo Tognaul duratila lo rlpres* del film « Venga a prenderò II caffè da noi ». 

Da architetto a cineasta 
Alberto Lattunda ò nato a Milano il 13 

novembre 1914. Laureato in archltottura, 
non ha mal esercitato la professione; 
appassionato invoco di problemi estetici 
o artistici, cominciò subito ael occuparsi 
di critica d'arto e di fotogralla, colla-
borando ael alcune rivisto culturali, e 
pubblicando alcuni albi di foto. Fece par
to, tra l'altro, del gruppo milanese che 
si raccolse attorno alla rivista Corrente 
(destinata ael essere soppressa dal regimo 
fascista) dirotta da Ernesto Treccani o 
sulla quale scrivevano anche, fra gli altri, 
Vittorio Sorcni, Raffaele Do Grada, Gian-
siro Ferrata, Umberto Saba, Elio Vitto
rini, Giulio Carlo Argnn, Antonello Troni-
bndorl e, ancora, Ungaretti, Sinisgalli, 
Pratollni, Veronesi. 

Fortemente attratto anche dal cinema e 
dalla scenografia, fu tra l fondatori, con 
Luigi Comencini o Mario Ferrari, della 
Cineteca Italiana che alla Triennalo di 
Milano del 1940 presentò un festival cine-
matograllco retrospettivo che fu salutato 
con entusiasmo dagli appassionati. Nello 
stosso anno Lattuada debuttò nel cinema 
come aiuto regista di Mario Soldati in 
Piccolo mondo antico, e poi di Poggioli 
e di Halllco. Nella regia esordi nel 1942 

con Giacomo l'idealista tratto dall'omo
nimo romanzo di Emilio Do Marchi. Nel 
'44 girò il film documentario la nostra 
guerra, sulla disfatta dell'esercito italiano 
dopo l'I! settembre, e nel '45 il lllm La 
freccia nel fianco Ma l'opera con cui si 
affermò fu // bandito, presentato al Fe
stival di Cannes nel '4f> e accolto con 
grande favore dalla critica. Realizzò, in 
seguito, // delitto di Giovanni Episcopo 
C47), Senza pietà ('48), Il mulino del Po 
C49) dal romanzo eli Bacchelli. Nel '50 
diresse Luci del varietà assieme a Federi
co Fellini. che debilitava cosi, a sua 
volta, nella icgla. 

Noi "52 si affoimò con // cappotto, 
tratto da Gogol, cui fecero seguito, fra 
l'altro. La luixi (eia Verga), La spiaggia 
C54), Guendalina C57), La tempesta (T)8), 
/ dolci inganni e Lettere di una novizia 
C60), La steppa e // mafioso Cfi2). E 
inoltro, per citare solo alcuni titoli, Don 
Giovanni in Sicilia, Friiuleln Doktor, Sono 
stato io, Le farò da padre, Venga a pren
dere il caffè da noi, Cuore di cane, Oh 
Serafino e il recentissimo C'osi come sei 
con Marcello Mastroinnni. Lattuada è 
sposato con l'attrice Carla Del Poggio e 
ha elue figli. Alessandro e Francesco. 

« (Maschere d'oro» a Eduardo e alla Scala 
CAMPIONE - A Eduarelo De 
Filippo è stata assegnata una 
delle duo « Maschere el'oro » 
dalla commissione dei critici 
In occasiono della 33' edizio
ne dello « Maschere d'argen
to ». II grando attore, autore 
e regista non 6 potuto tutta
via intervenire alla cerimonia 
della premiazione svoltasi l'al
tra sera a Campione d'Italia, 

ma ha voluto inviare un calo
roso telegramma di ringrazia
mento. 

L'altra « Maschera d'oro » 6 
stata assegnata al Teatro alla 
Scala di Milano nel suo Di
centenario di vita, ed 6 stata 
consegnata al sovrintendente 
Carlo Maria Badini. In pre
cedenza erano state consegna
te sedici « Maschere d'argen

to ». Sono stati premiati: Gia
cinto Pacchetti, Piero Angela, 
Mario Pogliotti. Jenny Tam
buri, « Gli alunni elei sole », 
Pupi Avati, Pino Micol, Iva
na Monti, Franco Cerri. Er
manno Olmi, Flavio Bucci, 
Angelo Braneluardi, Severino 
Gazzelloni. Franco Califano, 
Ornella Muti e Valentina Cor
tese. 

Breve viaggio .sull'ultima spiaggia della canzone « maschile » 

Lucio Battisti non strappa 
più il reggiseno 

Un caso eli «atiloriduzione» del testo - Da Liù a 
vistico e la rivoltellata sulla bocca come fuga 

Vecchioni • 
dal dialogo 

L'idi l l io 
con la 

stilno-
doniia 

firn verso la fine della guer-
! ra quando Nella Colombo, ccr-

cantlo « tra la folla che non 
sa », cantava « il primo nmo-

I re non si scorda mai ». Lei 
i almeno aveva qualcosa eia non 

riuscire a scordare. Oggi, 
I troppe canzoni i eli presa * 
j subconscia sembrano avere 

qualcosa da non riuscire nel 
affrontare. Nasconelenelosi che 

i * il vero amore non si pro-
I va mai ». 
; L'ultima spiaggia eiella pri

ma persona maschile (singo 
! lare s'intende, ma portavoce 
< del plurale) è il elolcc stil 
] novo, magari con la paterna 

approvazione di mastro Mar-
! cusc. Liù come la non me-
I glio battezzata « tu » umber-
I totozziana sono idilliache raf-
• figurazioni sublimate fra fai-
, so piani e saponette (le im-

PANORAMA 

Radiouno 
GIORNALI RADIO: ore 7. 8. 
10, 12, 13, 14. 17, 19. 21, 23. 
Ore 6: Segnale orario - Stanot
te stamane; 7,47: La diligenza; 
8,30: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 11,30: Saluti e 
baci; 12.05: Voi ed lo 78; 14,05: 
Musicalmente; 14.30: « Rosa 
Luxemburg» di Livia Livi - 1' 
puntata; 15: E...state con noi; 
15,40: Trentatreglrl; 17.05: 
Cromwell; 17.20: Gli ultimi uo
mini; 18: La canzone d'auto
re; 18.35: L'umanità cho ride; 
19,10: Ascolta si fa sera; 19,15: 
Un'invenzione chiamata disco; 

19.50: Obiettivo Europa: 20.25: 
La Scala È sempre la Scala; 
21,05: Chiamata generale; 21 e 
35: Estate dei Festival; 23.05: 
Buonanotte da... 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6.30. 
7,30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 
13,30. 15,30, 16.30. 18.30. t9.30, 
22,30. Ore 6: Un altro giorno; 
7: Bollettino del mare; 7,45: 
Buon viaggio - Un pensiero al 
giorno; 8: Un Altro giorno; 
8,45: II si e il no; 9.32: Trista
no e Isotta; 10: Speciale GR2; 
10,12: Incontri ravvicinati di 

Sala F; 11,32: Spazio libero -
I programmi dell' accesso; 
11.53: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
No, non è la BBC; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui Radiodue; 15,40: 
Bollettino del mare • Media 
delle valute; 15.45: Qui Radio-
due; 17,30: Un'orchestra al 
giorno; 17,55: Spazio X - Bol
lettino del mare; 22,20: Pano
rama parlamentare; 23,29: 
Chiusura. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6,45, 

7,30, 8,45, 10,45, 12,45. 13,45. 
18.45. 20,45, 2345. Ore 6: Quo
tidiana Radiotre - Colonna mu
sicale; 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: Il concerto del mat
tino: 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi, voi, loro; 11,30: 
Operistica; 12,10: Long play-
Ing; 13: Musica per due; 14: 
Il mio Rossini; 15,15: GR3 cul
tura; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: Musica e mito; 17 
e 30: Spaziotrc; 21: I musicisti 
della rinascita; 21,45: Stagioni 
dei melodramma; 23: Il Jazz; 
23,40: Il racconto di me2za-
notte. 

« Perceval » inaugura il Festival di New York 
PARIGI — Il film Perceval de Gallois. che il regista Eric 
Rohmer ha realizzato per la TV francese e per la Rete uno 
della TV italiana, inaugurerà il 7 ottobre prossimo il Festival 
intemazionale del cinema di New York. Il film, considerato 
una delle opere più interessanti delia nuova stagione cinema
tografica francese, uscirà subito dopo contemporaneamente in 
tutte le principali citta europee. Eric Rohmer, l'autore di 
Perceval de Gallois è fra i più interessanti esponenti del 
nuovo cinema avendo realizzato lux marchesa V'on O . che 
tanto successo di critica riscosse ai suo apparire sugli schermi 
europei. 

Grave situazione del circo Orfei in Iran 
ROMA — Con un telegramma al ministro degli Esteri Forlanl 
Il OlP-spettacolo ha sollecitato l'intervento del governo italiano 
per sbloccare la gravissima situazione del circo di Moira Orfei, 
at cui artisti, tecnici e lavoratori sono stati sequestrati t pas
saporti per l'inadempienza fiscale di un Impresario locale. La 
situazione per detti artisti e lavoratori è di estrema gravità, 
in quanto gli stessi non hanno alcun mezzo per sopravvivere. 
L'aridità del governo iraniano non trova nessun confronto In 
altri casi slmili dove la solidarietà verso la gente del circo è 
dovunque riconosciuta e attuata. 

Quattromila pompieri per Frank Sinatra 
NEW YORK — Oltre quattromila vigili del fuoco di New 
York saranno in prima fila ad applaudire Frank Sinatra 
nel recital che terrà il mese prossimo al « Radio city .i.usical » 
della metropoli americana. 

magini sono tratte elai rispet
tivi testi): tanto si evita la 
loro concretezza psicofisica 
non è per nulla richiesta, nep
pure per ipotesi, una loro per
sonale opinione. 

Cercare di capire chi sia 
Liù diventa anche assurdo. 
proprio perche è il suo non es
sere la fa assurgere a eroina 
da falso piano: « con gli oc
chi guardava te » ma « con 
la mano cercava me ». < Su 
un letto calilo o su un diva
no » la prima persona maschi
le l'avrebbe in ogni caso, fos
se sogno o fosse realtà, t tro
vata per far l'amore » e sen
za rischiare coinvolgimcnti o 
dialogo perché « Liù si sten
deva su^ di noi e ci elava un 
po' di sé senza chiederci per-
chó », non tanto distante dal
le innumerevoli Kizzy di Ra
dici. Con una differenza, però: 
che sulla schiava c'era eia 
operare violenza anche mora
le. mentre Liù vanta una sor
ta di immunità da dialogo. 

L'idillio rende inevitabil
mente l'impalpabile « tu » una 
f ragazza triste »: nella can
zone di Tozzi c'è la chiara mi
ra di t arrivare allo scopo ». 
ma l'accenno alla fisicità 
scompare rapidamente dietro 
alla idilliaca raffigurazione 
femminile: < Canterò e cam
minando sveglierò chi sta so
gnando più di me ». 

Le storio di Liù e di Tu si 
realizzano semanticamente 
attraverso quell'incorreggibile 
spione che è il linguaggio. C'è 
chi opera, invece, direttamen
te sulla storia e vi adatta con
sapevolmente il linguaggio, fi' 
il caso di Lucio Battisti che. 
per la sua ultima sortita a 
trentatró giri, ha scelto Una 
donna per amico, lo ha fatto 
a Londra con tutti musicisti 
inglesi paradossalmente utiliz
zati per dar suono a cadenze 
italiane e, come sempre, si 
esprime attraverso le parole 
di Mogol. 

fi', questo nuovo Battisti, un 
Battisti autoriduttore: nel di
sco si è infatti ridotto il te
sto della canzone Perché no. 
una canzone tutta giocata sui 
verbi all'infinito come a Mo
gol ogni po' d'anni piace fa

re, e che ò uno elei tanti esem
pi di amore quale lusso osi 
stcnzialc. cosa altrettanto ti 
pica di questa accoppiata, se 
si risale con la memoria ael 
Acqua azzurra acqua chiara, 
estremamente suggestiva mu
sicalmente ma non da far 
sfuggire la regrcssività di una 
storia in cui compariva una 
elonna d'amore a ore (per una 
notte mi va bene pure lei) 
eia contrapporre all'ingrata 
clic aveva infranto l'idillio. 

In Perché no Lucio Battisti 
staziona in un grande magaz
zino dove, sempre all'infinito 
(inteso come vcrlx>), viene 
spinto un carrello, accennato 
al rincaro elei surgelati, c'è la 
coda e lei che s'appoggia a 
lui. Poi Battisti e la fanta
sma passano ael un'alba in 
cui si parte per fare dello sci. 
Terza strofa, botanica: acqui 
sto di vaso, terra e semi. 
Quarta strofa, turistica: opu 
scoli, visita a musei e chic 
se, si parla inglese e Batti
sti torna a casa dandole del 
lei. Nel disco finisce qui. Sul 
la busta, dove figurano i te 
sti. va avanti e la nuova si 
Inazione non è cosi da poco 
da poter essere semplicemen
te stata dimenticata in sala 
di registrazione a landra. 
Battisti con un'improvvisa 
sortita le chiede quanti soldi 
vuole, tratti sul prezzo e. fur-
I» come un uomo, le dà in 
fine la metà, si carica di si 
mutata ubriachezza o le strap 
pa il reggiseno (sempre con 
l'uso dell'infinito), quindi, eia 
perfetto maschio, propone a 
se stesso ed a lei di < alzar
si e freddamente dire non 
mi va ». 

La faccenda del pagare la 
moglie o donna di ruolo equi 
valente c'era già in un epi
sodio filmico di Luchino Vi
sconti con Romy Schneidcr, 
ma era faccenda molto più 
amara anche se raffigurata 
come altrettanto disgustosa
mente borghese. Ma non è 
questo il problema. Non è in 
fondo neanche il caso d> ve 
dervi la fasulla contrapposi
zione fra una realtà di rou
tine e il sogno dell'orgia, che 
è poi l'impotenza di un « cor

retto » rappoito d'amore. La 
lacuna più vistosa, anche qui, 
è l'estraniazione che l'impo
tente maschietto opera sulla 
elonna, mai interpellata circa 
le singole' opere/.ioni. 

Deve essere stato, quindi, 
ben eluro per Battisti via Mo
gol scegliersi « una donna per 
amico» perché, a parte il fat
to. dice, che * l'cccita/ione è 
il sintomo d'amore > (e po
trebbe giustificare la periglio
sa scelta), questa < forte, de
bolo compagna qualche vol
ta impara e a volto insegna » 
alternativamente all'opposto, 
* poche volte impara e trop-
|)e insegna ». 

L'impotenza ha ima sua tra
dizione in Battisti-Mogol: ri
cordate la quasi farsesca si
tuazione eli quel ragazzo che 
ha ordinato sani cibi rinfor
zanti al macellaio e se la fa 
sotto quando apre la porta 
ed entra lei e lei va subito 
in bagno a spogliarsi? Lui 
si agitava prima dell'uso... 
Adesso, deve fronteggiare 
una «donna selvaggia don
na ». che è « un controsenso 
affascinante ». Arriva anche 
a piacergli t quasi tutto quel 
che fai ». che è già un grosso 
atto di riconoscimento. 

i Ma pure questo è amo
re »: lo dice Roberto Vecchio
ni. anche lui nuovamente af
facciato sul mercato con l'al
bum Calabuig. anche se Ma 
pure questo à amore ora già 
stata anticipata da un 45 giri. 
L'n cantautore uscito dalla 
Schola Canlorum aveva detto, 
poco tempo fa in una canzo
ne. di aver sparato sulla boc
ca a lei per amore o per non 
soffrire. * fi ti ho sparato 
sulla bocca invece di baciar
ti » dice adesso Vecchioni 
«perché non fosse troppo lun
go il tempo di lasciarti ». Ma 
...anche questo è amore. O 
forse Vecchioni è più vero di 
Battisti, non gingilla ma. giun
to all'ultima spiaggia, sa che. 
se non riuscirà a capire, a 
dialogare, non resta, per man
tenere l'idillio, che sparare 
sulla bocca. Perché, altrimen
ti. c'è il rischio che sia lei 
a parlare. 

Daniele Ionio 
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Qiicjt'niittintio sarh la ven
dita un volumo iiiondmlorla-
no della collana « I Meridia
ni n dedicalo alle opere di 
Virginia Woolf (Homarni e 
altro, pp. 1100, I,. 11.000). 
Un libro costoso ma bello o 
invitante che nel ftiroro di 
«inetto interno revival di in
teresso per la scrittrice ingle
se, tata oggetto di dono e, 
magari, sarà audio letto o dal
le persono più divorso. Nel
la scelta dello opere che 11 
si presonta — e aveva ragio.io 
A rumino, mi paro, nel lamen
tare tempo fa su La Repub
blica che non si fosso fatto 
per Virignia ((dello che si era 
fatto per Frnnz (Kafka), o 
cioè una cdUiono più completa 
o sistematica dello opero, com
prese ((nello cosiddetto minori 
— Mondadori ripreseuta ((liei 
saggio Una sfuma tutta per 
sé che, olirò n restare uno 
dol più belli sul rapporto Ira 
la donna e la cultura elio sia
no mai stati scritti, è slato re
centemente molto ripreso e 
mollo citato. 

K allora io credo n questo 
punto elio il po«n aggiunge
rò alla giusta rimostranza di 
Arbaslno il rammarico ohe — 
nell'attuale situazione editoria
le in cui troppo, fatto lo 
debito eccezioni, si corro 
« dietro » il tema della donna 
anziché dedicarlo uu'utlciuio-
no organica o scria — non 
sin stala possibilo la pubbli
cazione in un unico e ragia-

Dietro lo specchio 

Quel libro 
mai pubblicato 

nato volutilo degli scritti «fem
ministi» della Woolf. Dopo 
l'ediziono di Una slama tutta 
per sé, imboscato sotto il lito-
Io Per te strade di Londra 
dot volitino do a II Saggiato
re a del 1963, ò uscito noi 
1975, in pieno 600//1 dol te
ma femminile, /.e tre ghinee 
por la Tartaruga di Milano 
(pp. 230, I- 3.300). Giaco 
inoltro sepolto in un volumet
to uscito noi 1962 nella Kit-
ciclopcdia l'opolnro Mondado
ri — Moni((iio Notimi!, Virgi
nia Wooll — un saggio (La 
fata del focolare) elio, so ò 
minoro rispetto agli altri duo 
por estensione, è però straor
dinario por lucidità 0 forza. 
Questo scritto era slato pub
blicato postumo noi 1942 nel 
volume Tito dentli of the 
Mouth, elio raccoglieva appun
to lavori degli ultimi unni 
della scrittrice morta suicida 
nel 1911. Trattandoli del testo 
di unn conferenza tenuta nel 
(930 por uu'associa/iono fem
minile, La luta del /ucolare 
si pouo Ini Una stanza latta 
per sé (fruito di duo confc-
ren/o tenuto 11 Cambridge nel 
1928) o Le tre ghinee uhu fu 
pubblicato nel 1938. 

L'intercise ad avere raccol

ti in volumo lutti gli scritti 
saggistici della Woolf di ana
lisi 0 di intervento sulla <(itc-
aliano della donna - - a parte, 
cioè, rispetto ai romanzi elio 
sul tema della donna (0 della 
sessualità) lavorano au di un 
altro piano •- avrebbo avuto 
un duplico fondamento 0 mo
tiva/ione. Da una parto avreb
be reso possibile conoscerò 
meglio la componente « atti
va » della presenza della 
Woolf nel dibattito politiro 0 
catturalo inglese e avrebbe 
((n'indi contribuito n definirò 
meglio i contorni della figura 
di (|itcsta intellettuale, figura 
elio nell'opinione correlilo ala 
tra la snob di genio o l'esper
ta di ((dutioui dell'* anima B; 
con scarso riconoscimento, mi 
pare, della intelligenza critica 
0 anello della grinta con cui 
.leppo e volto in certi momen
ti u ((ticstioui « intervenire ». 

l'i per un altro verso uvrcb-
bo reso poisihilo una coiiosccii-
va 0 valulu/.ioiio più scria dol 
contributo che In Woolf ha 
dato alla impostazione del pro
blema della donna e in parti
colare del rapporto Ira la don
na e In cultura, tra la donna 
0 In scrittura, por non ri
schiaro nuche ((ili uu'oscilla-

/ione, In qncsa (oso di boom 
woolftnno, tra la sottovaluta-
alono 0 l'acccttazione acrilica. 

A una prima riflessione, per 
esemplo, paro di coglierò una 
bella differenza tra la fulmi
nante intelligenza con cui la 
Woolf ha utilizzato la sua 
esperienza di scrittrice o an
ello il suo vissuto di donna In 
Una starna tutta per sé 0 la 
debolezza 0 l'inccrtcx/a del mo
do In cui, in Le Ire ghinee, 
tenia di col lega ro il toma del
la donna 0 della sua t educa
zione > al toma della guerra 0 
più in generalo a ((dolio dei 
fondamenti sociali 0 oggettivi 
della dlscriinina/iono contro la 
donna. (Il saggio, significati
vamente, convlnso (loco 11 ma
rito Léonard che era membro 
attivo dol Partito laburista 0 
fu criticato da Kcynca, amico 
pcrsonalo della scritlrico). 

Cnpisco elio è un curioso 
modo di parlaro di libri già 
usciti: lamentando elio non no 
sia uscito un altro di gran 
lunga miglioro, almeno da un 
corto punto di vista. Ma forso 
« dietro lo specchio » questo 
discorso lo sì può faro 0 forso 
può risultare un discorso più 
utile di altri più canonici. K 
forso piacerebbe a Virginia 
Woolf, il elio non guasta, vi
sto elio è del contributo elio 
lei (licito alla coscienza del vi. 
vero conto donna o corno uo
mo clic si tratta. 

Rosa Rossi 

Rileggendo 
Paul Nizan 

La ristampa di «Aden Arabia»: politica e cultura in una dram
matica esperienza nella (.''rancia degli anni '(Venta - L'incontro con 
la tragica realtà del colonialismo - (l giudizio eli Jean-Paul Sartre 

La ristampa, presso l'edi
tore Savelli, di Aden Arabia 
di Paul Nizan, nella bella tra
duzione di Daria Menicanti, 
vuole avere un significato po
litico, esplicitato, del resto, 
nel retro di copertina. Scrit
to quanto Nizan aveva 20 an
ni, pubblicato nel 1932, que
sto libro è infatti la rievoca
zione, critica e appassionata, 
di un'esperienza che portò 
il giovane studente della Hou
le Normale a interrompere 
di colpo gli studi per recar
si, come istitutore privato, 
nell'inferno dell'Arabia: espe
rienza di un ventenne che ini
zia la sua narrazione con 
una frase destinata, nel '68 
francese, alla notorietà: * A-
vevo vent'anni, non permet
terò a nessuno di diro che 
questa è la più bella età del
la vita >; preludio lontano al 
pamphlet degli studenti si-
tuazìonisti di Strasburgo sul
la e miseria» degli studenti: 
dove « miseria » va intesa nel 
senso marxiano di isolamento 
e di alienazione, ma soprat
tutto di perdita di so e di pro

spettiva di una vita stagnante 
nella ripetitiva palude dell'u
niverso piccolo borghese. 

A questa prospettiva il gio
vane * normalista » Paul Ni
zan, credette di sottrarsi con 
la fuga. l'Arabia; ma qui co
nobbe la ben diversa miseria 
del colonialismo e dello sfrut
tamento e inorridì di fronte 
alla meccanica monotonia del
la vita dei < donvnatori », co
si simile a quella delle ca
serme, dei collegi, delle pri
gioni. Non vi era alternativa? 
Nizan trovò questa alternati
va iscrivendosi, al suo ritor
no, al Partito Comunista fran
cese e militandovi intensa
mente, come quadro giornali
sta, per un decennio. Poi, di 
fronte alla Urina del patto 
russo-tedesco (un avvenimen
to del quale non era facile 
allora intendere il senso, e 
che sconvolse altri militanti 
comunisti di vari Paesi), die
de clamorosamente le dimis
sioni. Nel 1940, a 35 anni, fu 
ucciso in guerra. 

Nell'ampia prefazione pre
messa al volume (e scritta 
nel 1960) Jean Paul Sartre 

ripercorre le linee essenziali 
degli anni formativi dell'ami
co e compagno di corsi Paul 
Nizan. Sottolinea in partico
lare il significato di un vis
suto familiare ove la figura 
del padre, ex operaio divenu
to un tecnico e < passato dal
la parte del padroni », assu
mo un ruolo centrale: ò Io 
stesso Nizan, del resto, a of
frire questa traccia nel bel 
romanzo Antoinc Bloyé (pub
blicato in italiano dall'editore 
Bcrtanl di Verona). 

Nel suo furore per le ca
lunnie costruite intorno a Ni
zan al tempo dell'uscita dal 
PCF, Sartre — il cui saggio 
ò tuttavia di grande rilevan
za — sfugge al grosso nodo 
generale del rapporto tra mo
vimento comunista e intellet
tuali, da cui egli stesso, d'al
tra parte ò stato sempre in
tricato: ma il ritratto che de
linca di Nizan ò tale da porsi 
come un vero modello di in
dagine sulla condizione gio
vanile: nella Francia degli 
anni Trenta come nell'Italia 
di oggi, e forse in molti al

tri Paesi e In molte altre si
tuazioni. Che la vita, il futu
ro, ai giovani possa presen
tarsi come un imbuto ove spe
ranze, entusiasmi, sete di li
bertà verranno costretti e in
canalati a forza, è innegabi
le. Nizan ce lo ricorda, ma ci 
ricorda anche che non vi so
no fughe passibili, in Arabia 
0 altrove; anche se la scelta 
militante nel movimento ope
raio organizzato non ò certo 
una strada liscia e asfaltata, 
ma piuttosto una mulattiera 
aspra e faticosa. Guai, air/i, 
se non fosse cosi: se cioè il 
Partito fosse il luogo della 
normalizzazione e della messa 
in mora delle tensioni e del
la ribellione al dato e. appun
to, alla sua * miseria >. E' 
questo, anzi, il punto debole 
del saggio sartrtano: il sug
gerire, nella milizia comunista 
di Nizan. una specie di « ap
pagamento» parallelo al suo 
formarsi una famiglia, avere 
dei figli... 

Se si leggono gli scritti di 
Nizan coevi ad Aden Arabia, 

e raccolti con il titolo / corti 
da guardia (pubblicati da La 
Nuova Italia) è facile scorge
re come nulla della sua rab
bia razionale, della sua vo
lontà di denunzia, sia andato 
perduto: al contrario, la sua 
critica radicale ha trovato 
semmai un asse intorno a cui 
orientarsi divenendo dirom
pente forza polemica, sguardo 
d'insieme, giudizio complessi
vo sulla società del capitale e 
sul suo effetto di corruzione e 
di slllacciamento della cultu
ra. il cui esito linaio non può 
che essere la perdita della li
berta. Per essa, al contrario, 
Paul Niznn visse o scrisse, 
perché nella libertà vedeva --
come leggiamo in Aden Arabia 
— * un (x)tere reale e una 
reale volontà di esser se stes
si: è capacità di costruire. 
agire, soddisfare tutte le pos
sibilità umane, il cui sfogo 
dà gioia»: che ò parafrasi di 
Marx. 

Mario Spinella 

Paul Nizan, ADEN ARABIA, 
Snvelli, pp. 192, L. 3.500. 

Apprendistato di un filosofo 
Due scritti minori di Gyòrgy Lukiics, «Il giovane Marx» e «Cultura estetica», tappe 
di un itinerario teorico fondamentale per la cultura europea e il movimento operaio 

Nel mare del libri di e su 
Lukacs la pubblicazione di 
due testi minori come II gio
vane Marx (a cura di A. Bo
laffi) e Cultura estetica (con 
una introduzione di E. Gar
roni) passerebbe probabilmen
te inosservata, se non scen
dessero in campo gli specia
listi che vi coglieranno l'oc
casione per un ulteriore ra
gionare sui periodi, te svol
te, le influenze caratterizzan
ti l'opera e la vita di un pen
satore che — lo dimostra se 
non altro questo concentrato 
interesse — viene sentito or
mai come un «classico». 

Non che la filologia sia inu
tile o inopportuna, tutt'altro. 
Qui, come sempre, serve a 
stabilire I fatti. E' che il 
filologismo estremo può risul
tare, e di solito risulta, fuor
viatile. Anche perchè spesso, 
ricorda Garroni, per tale via 
« un autore tende a frantu
marsi in una serie di riferi
menti ». 

E' vero: i dati teorici del 
processo intellettuale vissuto 
da un pensatore non vanno 
ipostatizzati in < influenze »: 
devono « essere valutati piut
tosto in rapporto alle ragioni 
Interne di quel processo in
tellettuale ». Insomma, tutto 
dipende dalla funzione che 
hanno all'interno di una ri
cerca 0 di una problematica. 
Eppure non basta. Noi oggi 
abbiamo bisogno di sapere 
non semplicemente che l'am
biente culturale dei « primo 
Lukacs » era composto da 
neohegelismo, neokantismo, fi
losofia della vita, irrazionali
smo. antintelleltualismo berg-
soniano. fenomenologia, mar
xismo positivistico, e neppure 
semplicemente che tutto que
sto giocherà entro il proces
so intellettuale del «giovane 
Lukacs » sintetizzandosi in 

quel libro classico che è Mo
rta e coscienza di classe. 

Non basta in nessun caso, 
pur essendo indispensabile e 
importante, ma tanto più con 
Lukacs che un « classico » lo 
ò a modo suo, fino a quel 
libro e dopo. Lo è in quanto 
rappresenta ai livelli massi
mi, e forse a parecchi livelli, 
l'impatto, diciamo a partire 
da questo secolo, della gran
de cultura europea con il mo
vimento operaio, con la socie
tà di massa che si organizza 
e rivoluziona il mondo. Forse 
sta qui la chiave per Inten
dere il senso della rinascita 
filosofica al primi del Nove
cento, la « reazione idealisti
ca contro la scienza », contro 
la scienza che si presentava 
come razionalizzazione (in tut
ti l significati) dell'esistente, 
cioè in sostanza come sua 
apologia, ivi inclusa la fac
cia scientista del marxismo. 

Potremo dire che da Hegel 
in poi la filosofia è un rea
gire (In positivo 0 in nega
tivo) alla società di massa, 
il suo problema è l'uomo di 
massa, non più d'elite. In ogni 
caso di qui si può spiegare 
l'interesse di Lukacs per l'ar
te. ma, subito, per un'arte 
guardata con occhio etico: 
« Essenza dell'arte è plasma
re. vincere le resistenze ». co
sa tutta diversa dunque dalla 
passività della cultura esteti
ca. 

Per questa attitudine da for
te moralista rifiuta « la fuga 
nel socialismo», ma insieme 
pensa che con « alcuni risul
tati delle scienze naturali e 
delle scienze umane (per e-
sempio il marxismo) » sìa pas
sibile superare la concezione 
soggettivistica e impressioni
stica della vita e « ristabilire 
l'ordine delle case ». Lukacs 
stesso ha parlato di un suo 

« odio pieno di disprezzo con
tro la vita del capitalismo», 
che gli derivava dal tempo 
della fanciullezza, e di un suo 
« idealismo etico » in questo 
periodo premarxista, che 
« rappresentava uno stimolo 
in direzione della prassi, del
l'azione 0 quindi della poli
tica ». La politica, per l'ap
punto, come soluzione del pro
blema della vita intellettuale: 
il rapporto fra coscienza (cul
tura) e masse. Con le ovvie, 
conscguenti, fughe radicali 
nell'utopia, delusioni, mistica 
dell'individuo o del collettivo 
a seconda dei casi e dello vi
cende storiche. E nonostante 
che Lukacs in seguito giunga 
a vedere le masse dotate di 
una coscienza di classo « at
tribuita di diritto», e quindi 
non più soggettiva ma ogget
tiva e pratica, venendosi per
ciò a trovare spalancata da
vanti la grande tematica del
l'alienazione. il punto di vista 
rimane quello degli intellet
tuali. si tratta ancora di una 
coscienza da intellettuali, se
parata. 

Ecco perchè la lettura dei 
Manose ritti economico-filosofi
ci di Marx, nel 1930, gli fa 
una « impressione sconvolgen
te». è uno «choc», provoca 
la caduta repentina di « tut
ti i pregiudizi idealistici ». Il 
centro teorico di questo fatto 
è certo l'identità di alienazio
ne e oggettivazione in Hegel. 
qui invece ben separate da 
Marx. Tuttavia proprio tale 
separazione comporta un nuo
vo modo di intendere la fi
losofia stessa, che perde il 
suo carattere contemplativo e 
si eleva, materialisticamente, 
alla prassi. 

E non va sottovalutato che 
attesto saggio da Lukacs de
dicato al « giovane Marx » si 
sofferma solo in ultimo sui 

Manoscritti, pur giudicati il 
culmine del suo «processo di 
formazione», mentre in real
tà è proprio tale processo che 
egli descrive minutamente. 
Almeno secondo un certo fi
lo: quello del filosofo ricco 
di una « faustiana insaziabi
lità » di capire che, hegelia
no, voleva realizzare la filo
sofia e con ciò liberarsi da 
essa. Di qui tutto il percor
so attraverso il giovane-hege
lismo, di cui a un certo pun
to vide la « frivolezza », la 
critica diretta della dialettica 
di Hegel, gli studi economici, 
l'assunzione «del punto di vi
sta di classe che gli consen
ti la fondazione del materia
lismo storico e dialettico ». In 
questo processo Lukacs ri
scontra, in sostanza, il costi
tuirsi di un rapporto nuovo 
fra intellettuali e masse, non 
più morale-politico ma teori
co-politico. Non si può « rea
lizzare la filosofia, senza sop
primerla », sostiene Marx, e 
spiega: « Come la filosofia 
trova nel proletariato le sue 
armi materiali, cosi il prole
tariato trova nella filosofia le 
sue armi spirituali ». 

Quali che saranno gli svol
gimenti successivi del pensie
ro di Lukacs e quali che sa
ranno 1 risultati delle, neces
sarie. analisi rigorose delle 
sue opere (magari per dire 
che finirà «nella sacca del
l'ontologia »), termina davve
ro qui, con questa lettura di 
Marx, il suo «apprendistato 
del marxismo». Era, questo, 
un punto solido di non ritorno. 

Alberto Scarponi 
Gyòrgy Lukécs, IL GIOVANE 

MARX, Editori Riuniti, pp. 
129, L. 1.800. 

Gytìrgy Lukacs, CULTURA 
ESTETICA, Newton Comp-
ton, pp. 98, L. 1.800. 
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Brecht nel «bazar» 
La prima biografia completa di Bertolt Brecht, pubblicata in 
Germania nel 1976, è stata ora tradotta in italiano dall'editore 
Einuadi («Vita di Bertolt Brecht», pp. 446, L. 6.500). Ne 
è autore Klaus Volker, che ha raccolto con cura minuziosa 
notizie e testimonianze relative al grande drammaturgo. I 
frammenti dell'esistenza di Brecht vengono ricuciti nel testo 
con la pazienza del filologo e con l'interesse dello studioso di 
teatro: Volker è stato infatti per diversi anni critico teatrale. 
passando poi a dirigere diversi teatri, da quello di Zurigo 
a quello di Basilea. Il volume è corredato da numerose foto
grafie. Nell'immagine che riproduciamo, Brecht con la moglie 
al Bazar dei libri, a Berlino, il primo maggio i-353. 

Il teologo e il sesso 
Un recente studio di cattolici americani propone una conce
zione più aperta e moderna della famiglia e della sessualità 

E' uscita da poco la tra
duzione di uno studio com
missionato dall'Associazione 
dei teologi cattolici americani 
a quattro teologi morali, pre
sentato nel 1976 e pubblica
to negli Stati Uniti nel 1977. 
Argomento, la sessualità, 

Gli scritti cattolici su que
sto tema si contano a mi
gliaia e, per quanto riferiti 
più 0 meno esplicitamente ai 
testi fondamentali del magi
stero ecclesiastico, presenta
no una grande varietà di con
tenuto, con differenze note
voli rispetto alle concezioni 
ufficiali, la cui inattualità e 
impraticabilità è sempre più 
chiaramente dimostrata dal 
comportamento degli stessi 
cattolici. 

f,a relazione interessa non 
solo perchè documenta alcu
ni significativi orientamenti 
del cattolicesimo americano, 
ma anche perchè costituisce 
una fonte di informazione pa
noramica sui problemi che il 
cattolicesimo in generale ha 
affrontato e affronta in que. 
sto campo. Può perciò ser
vire sia agli studiosi della 
materia che ai profani, ai 
quali riesce senza dubbio dif
ficile orientarsi fra una pro
duzione cosi vasta. 

Il documento traccia delle 
« lince direttrici per una pa
storale della sessualità » do
po aver esaminato il proble
ma com'è posto nella Bibbia, 
nella tradizione cristiana, nel
le « scienze empiriche », ne
gli aspetti più propriamente 
teologici. La Bibbia è consi
derata, seguendo il « metodo 
crìtico-storico » degli attuali 
esegeti, un testo da cui non 
ci si possono attendere so
luzioni puntuali ai problemi di 
oggi. E dei Padri della Chie
sa non si manca di mettere 
in risalto l'influsso che su

birono da parte di dottrine 
provenienti soprattutto dalla 
filosofia greca, che svalutava
no il sesso, cosicché la Chie
sa medievale e moderna e 
tutta la civiltà occidentale ri
cevettero, specialmente da A-
gostino, una dottrina sessuale 
repressiva. 

Dell'epoca attuale si con
sidera fondamentale la parte 
dedicata alla sessualità del 
documento conciliare Gattdium 
et spes, radicalmente innova
tivo, che nega che il fine pri
mario del matrimonio sia la 
generazione e indica nella per
sona il centro d'integrazione 
della componente « unitiva » 
(l'amore, l'affettività) e di 
quella generativa. 

Dell'enciclica Ilumanae vi-
tae, con la quale dieci anni 
fa Paolo VI. contro il pare
re della maggioranza della 
Commissione conciliare e con
tro le aspettative generali, 
continuò a proibire le forme 
realmente efficaci di contrac
cezione, si rammenta che non 
è atto del magistrero infal
libile (che insomma il Papa 
avrebbe potuto sbagliare). 

Il capitolo sulle scienze em
piriche rovescia il metodo 
tradizionale, consistente nel 
dedurre la morale da alcu
ne norme assolute riferite a 
una presunta morale natura
le e prende in considerazione 
i problemi antropologici, e i 
dati biologici e sociologici, che 
la cultura del nostro tempo 
propone a tutti, cattolici n 
no. 

Gli autori del documento, 
e la commissione di teologi 
che l'ha fatti propria, rica
vano da tutta questa rifles
sione un nuovo criterio per 
stabilire i fini della sessua
lità: fini non più procreati
vi e unitivi, ma creativi e in

tegrativi. Suggeriscono cioè 
la concezione di una sessua
lità che sia — cosi si espri
mono -- liberante, altruista. 
sincera, fedele, socialmente 
responsabile, aperta alla vi
ta, gioiosa, e fanno appello 
a giudicare i comportamenti 
alla luce dell'arricchimento 
personale, e della decisione 
responsabile delle persone, ol
tre che delle norme stabilite 
dalla Chiesa. 

Le direttive pastorali, co
m'è facile intendere da quan-
to si è detto finora, oscilla
no perciò fra l'adesione a 
quelle norme della Chiesa se
condo le quali la sessualità 
continua ad essere conside
rata legittima esclusivamente 
nel matrimonio, e l'apertura 
alle richieste di una maggio
re libertà di scelta e di de
cisione net campo det com
portamenti, tra l'altro in fat
to di contraccezione e di rap
porti prematrimoniali. Si scri
ve ad esempio: « I confessori 
e i direttori spirituali non 
possono imporre nessuna po
sizione particolare in modo 
assoluto e vincolante. Il lo
ro compito principale non è 
di imporre una soluzione, ma 
di aiutare i cristiani a pren
dere una decisione responsa
bile ». E ancora: <i II sem
plice fatto che una coppia fac
cia uso dei mezzi anticon
cezionali per regolate la na
talità non è motivo sufficien
te per giudicare la moralità 
o immoralità della loro vita 
matrimoniale e sessuale ». 

Giorgio Bini 
LA SESSUALITÀ' UMANA -

NUOVI ORIENTAMENTI 
DEL PENSIERO CATTOLI
CO AMERICANO, Querlnla-
na, pp. 250, L. 5.550. 

L'avventura del piccolo editore 
Le iniziative della casa torinese «Stampatori» nel campo della didattica, della storia della 
Resistenza e delle riviste - L'associazionismo nel campo delle vendite e della promozione 

Dieci titoli nel 1977. venti 
quest'anno, metà dei quali 
si occupano di didattica: la 
Stampatori continua a muo
versi con passo prudente nel
l'area della piccola editoria. 
I risultati non brillanti di al
cune sigle editoriali, che pure 
in un recente passato aveva
no raccolto più di un succes
so. stanno ad insegnare che 
non è più tempo di cataloghi 
« aperti », con possibilità un 
po' per tutti di sfondare. E' 
finita l'euforia sui «grandi 
mercati potenziali ». quello 
dei giovani in particolare, una 
illusione caduta già nel 1974 
con l'affacciarsi della crisi 
economica. Ne parliamo con 
Mario Ricciardi, che cura ap
punto la collana di didattica, 
e che vede per il mini-edi
tore una sola prospettiva: 
quella di una produzione for
temente specializzata, con la 
rinuncia all'ambizione di far 
concorrenza ai colossi. 

L'avventura nel campo del
la didattica ha dato discreti 
frutti per la Stampatori: un 
titolo al mese, con una tira
tura media di 4000 copie, prez
zi di copertina da 3500 a 4500 
lire. Non si tratta di libri 
propriamente scolastici, ma 

indirizzati piuttosto verso l'o
peratore culturale nelle isti
tuzioni e nel territorio. Per 
il 1979. verrà tentato un espe
rimento di maggiori ambizio
ni. aumentando i titoli a 20-25. 
vista la buona risposta del 
mercato. 

I-a Stampatori, con le cau
tele cut abbiamo accennato, 
non rinuncia ad altre iniziati
ve. alcune delle quali già av
viate. La collana « Argomen
ti » continua a far uscire gli 
atti delle lezioni tenute dall' 
Istituto Storico della Resisten
za, a cura del prof. Guido 
Quazza. preside della Facoltà 
di Magistero a Torino. Tre li- j 
bri sono poi apparsi nella 
serie curata da Romano Ar-
quati. uno dei nomi più af
fermati in campo nazionale 
nella ricerca sociologica. En
tro l'anno partirà la collana 
« Nuova Cultura ». con volu
mi di Claudio Magris (tre 
saggi su Hoffmann) e Fran
cesco De Bartolomei» (psico
pedagogia didattica): sono te
sti universitari a taglio saggi
stico, coordinati da Guido Da-
vico Bonino. 

Qualche problema aperto la
scia l'iniziativa avviata con 
Colloqui a Torino, una rivista 

quadrimestrale nata da una 
idea di Saverio Vertono, di
rettore di Suova società, 
quindicinale che raccoglie con
tributi dell'arca politico-cul
turale vicina al PCI, senza 
escludere apporti di tutte le 
componenti della sinistra. Col
loqui a Torino si propone di 
favorire il dialogo fra mon
do marxista e mondo cattoli
co. C'erano molte attese e 
molte speranze per l'esperi
mento: per ora si constata 
ancora una certa difficoltà 
delle due parti a confrontarsi 
sui temi di maggior interes
se. L'auspicio è che il ghiac
cio si rompa cammin facen
do: lo spazio occupato con 
Colloqui si presta a proficue 
coltivazioni culturali. 

Per la vendita e la promo
zione. la Stampatori si è as
sociata a Boringhicr:, De Do
nato e Dedalo: l'intesa è in 
fase di avvio, le prospettive 
appaiono discrete, anche se 
nessuno dei contraenti si il
lude elio ne possano venire 
vantaggi sensazionali. Tutta
via l'associti zionismo, l'accor
pamento dei servizi rimane 
la strada da percorrere, in 
modo da realizzare un rap
porto non squilibrato fra fat

turato e costi promozionali. 
C'è poi un accordo diretto 
Stampatori-Dc Donato per la 
pubblicazione di una scric cu
rata dall'Istituto Gramsci, se
zione piemontese, sul movi- I 
mento operaio torinese. L'ini
ziativa si appoggia su una 
convenzione con la Regione 
Piemonte, che contribuisce in 
parte al finanziamento dell' 
opera, con la consulenza di 
due nomi affermati nella ri
cerca storica come Gian Ma
rio Bravo e Aldo Agosti. 

ÌA chiacchierata con Ric
ciardi si conclude sul tema 
costi, sulla necessità, non 
sempre soddisfatta, di non 
sbagliare i conti. Con il cin
quanta per cento degli oneri 
assorbiti dalla distribuzione, 
con un altro venti per cento 
di costi tecnici, all'editore re
sta un magro trenta per cen
to. Sbagliare una tiratura. 
vuol dire immediati conti in 
rosso, buchi di 4-5 milioni 
per titolo, nell'economìa di 
un fatturato annuo medio che 
ruota attorno ai 200 milioni. 
Di qui l'ancoraggio di Stam
patori alle tradizionali regole 
di comportamento subalpino. 
La prudenza, appunto. 

Giancarlo Carcano 

Come esplorare un territorio 
chiamato comune 
In Popolazione suolo abitazioni - Introduzione alla analisi dei 
fenomeni urbani, autori C. Carezzi, G. Longhi, R, Rozzi (Cc-
dam, pp. 287, I*. 4500), piccolo ma utilissimo manuale predi
sposto da un gruppo di docenti dell'Istituto universitario di 
architettura di Venezia, vengono indicati in modo semplice 
ma scientificamente preciso metodi e procedure per Io studio 
della popolazione, dell'uso del suolo urbano, del patrimonio 
edilizio residenziale in relazione alla situazione abitativa. Sono 
Inoltre illustrate, in modo da renderle accessibili, le fonti di 
informazione su questi argomenti (particolarmente i censi
menti della popolazione o dell'industria, ma anche nitro rile
vazioni generali o speciali). Tabelle e fac-simill delle schede 
di rilevamento spiegano quali tipi di dati sono stati rilevati 
nel censimenti dal dopoguerra in poi, a quale livello di aggre
gazione sono 1 dati pubblicati, e se e come sono reperibili e 
utilizzabili quelli non pubblicati; per le ricerche dirette, «sul 
posto », vi sono puro indicazioni ed esempi. In appendice sono 
riportati appunto tipi di questionari, modelli di rilevamento 
dell'Istituto centralo di statistica ecc.; nelle note si trova una 
aggiornata anche se (necessariamente) solo indicativa biblio
grafia, italiana 0 straniera. Il manuale (che fa parte di una 
nuova collana diretta da R. Mariani) è finalizzato, essenzial
mente, alla pianificazione urbanistica; quindi l'ambito territo
riale al quale si fa esplicito riferimento è il comune. Il volume 
appare destinato, oltre che agli studenti di architettura e di 
ingegneria e a quelli delle « scienze territoriali » in genere, 
anche agli amministratori comunali e a coloro che svolgono 
attività politiche nei comuni e nel quartieri. (I. b.) 

Idee e proposte 
per il pedagogo « in crisi » 
• Una risposta rigorosa e costruttiva alla "crisi di identità" 
che gli studi pedagogici attraversano oggi»: cosi si presenta 
la nuova collana di Pedagogia, edita da Loescher e curata da 
Lydia Tomatore e Paolo Rossi. E di cosa si occupa? Di « pra
tiche educative e idee correnti sull'educazione, teorie, ideologie, 
istituzioni». Questi 1 primi titoli: Educazione e politica in 
Italia U6O-I900, di Giampaolo Perugt (pp. 244, L. 3700); Edu
cazione e società in Francia dall'Illuminismo alla Rivoluzione, 
di Walter Bernardi (pp. 2S6, L. 3900); Immagine dell'uomo e 
prospettive educative, da I^esstng a tterbarl, di Stefano Poggi 
(pp. 264. L. 4000); la formazione dell'intellettuale nel '500, di 
Alessandro Din! (pp. 210, L. 3300); la scuola e la pedagogia 
del fascismo, di Maria Bellucci e Michele Ciliberto (pp. 424, 
L. 6000); L'etica sociale nell'età vittoriana, di Liana Borghi e 
Cristiano Camporesi (quest'ultimo volume non è ancora com
parso in edicola). 

Il critico domanda 
il testo risponde 

Il critico e storico Jean 
Starobiruki (nato nel 1920. in
segna attualmente all'Univer
sità di Ginevra) è uno di que
gli studiosi che sono andati a 
cercare i modi con cut nasce 
il senso nelle opere che la 
tradizione letteraria ci conse
gna e all'interno dei processi 
linguistici. Cosi va ricordata 
la sua lettura degli inediti 
saussuriani concernenti la 
funzione degli anagrammi nel
la poesia latina, e non solo. 
Andare a cercare i modi di 
produzione del senso può di 
volta in volta condurre a risul
tati diversi a seconda anche 
dei metodi impiegati. 

Lo dimostra la raccolta pre
sentata da Garzanti con il li
tote di Tre furori: altrettanti 
saggi che in comune hanno il 
fatto di studiare delle produ
zioni « notturne », furiose ap
punto. segnate dal travaglio 
della follia. E sono La spada 
di Aiace, dove la tragica mor
te dell'eroe omerico viene stu
diata sul testo delia tragedia 
sofoclea; Il combattimento 
con legione, il brano dell'in
demoniato di Cerasa dal Van
gelo secondo Matteo; e infine 
La visione delta dormiente, 
in cui Starobinski analizza il 
quadro di Fùssli L'incubo. 

E come procede l'autore per 
fornirci un'analisi dei proces
si di produzione del senso nei 
soggetti prescelti? Molto sem
plicemente: esaurendo, attra

verso il confronto, le varie 
possibilità interpretative che 
nascono in margine al testo 
di partenza. Non si pone, lo 
autore, problemi filologici nel
la lettura del brano evangeli
co. ad esempio; né percorre 
l'ampia letteratura interpreta
tiva, si attiene invece ai dati 
del testo: esercita una lettu
ra immanente. E il senso vi 
si profila come l'esaurimento 
delle possibilità di ricomposi
zione in superficie di tutte le 
funzioni in gioco nel testo 
stesso. « Mi basterà porre al 
testo un certo numero di do
mande che vogliono risposta 
solo da lui ». 

Viene cosi a porsi intera la 
questione dell'interpretazione. 
questione teorica, ben a ragio
ne al centro della contempo
ranea « critica letteraria ». 
Consapevole di non poter ri
vendicare il ruolo di totale 
« lettura » del testo, l'inter
pretazione non può che rinun
ciare alla pretesa di adegua
tezza. per entrare invece in 
una circolarità in cui le posi
zioni si cambiano: «quello 
che deve essere capito diven
ta quello che permette di ca
pire ». L'interpretazione è es
sa stessa coinvolta nell'infi
nita produzione di senso lin
guistica come un effetto del 
testo, un secondo testo in gra
do anche di dire qualcosa sul 
primo, ma solo qualcosa. 
La lettura immanente non ci 

priva di una serie di referen
ze interne che il testo com
porta. al contrario, ma si po
ne essenzialmente come una 
questione di metodo. 

Un metodo, questo di Staro-
binski. che se fa attenzione 
al senso è anche per ripor
tarlo ad alcuni significati es
senziali che dovrebbero rap
presentare l'opera. L'attenzio
ne al significato crea una ten
sione ermeneutica in queste 
pagine talora veramente in
tense. anche se poi lascia tra
sparire una seconda circola
rità qui insolubile. T;li signi
ficati non rischiano di esse
re poi quelli che meglio si of
frono — dei molti che attra
versano il testo — allo sguar
do del lettore? Starobinski non 
trova infatti nell'Aiace proprio 
quei nodi che la sua sensibi
lità gli indica? Eppure, pro
prio la parzialità che trovia
mo in atto in queste pagine 
fa l'interesse dell'interpreta
zione, e le garantisce una 
emusura su se stessa a ri
prova di un itinerario unico. 
Vi è, in queste pagine sul de
lirio notturno, una effettiva 
volontà di superamento dello 
irrazionale verso una nuova 
ragione, un nuovo sapere, una 
nuova parola. 

Ermanno Krumm 
Jean Starobinski, TRE FURO

RI, Garzanti, pp. 128, L. 
4.000. 
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Un intervento del prof.. Selikoff dell'Università' di New York 

Aumentano le conoscenze 
sulle cause del cancro 
Ora bisogna utilizzarle 

f,<! domatici*' clic diventano 
più incalzatiti dopo le; ultimo 

.scoperte • 1/iiicltiHtriu devi; 
garantire accurati controlli 

r'cdticuzioiic dei medici 
v i metodi di preveti/Jone 

Si è concluso a Bologna lo scambio di informazioni fra 
studiosi italiani e statunitensi sui rischi per In salute presenti 
nell'ambiente. La delegazione americana era guidata dal prof. 
I.J. Selikoff, dirigente del dipartimento ambiente e salute del
l'Università di New York, considerato fra I massimi studiosi, 
a livello internazionale, dei problemi al centro dello a scam
bio » promosso dall'istituto superiore di Sanità, dal centro tu
mori di Bologna e dall'Università di New York. Il prof. Seli
koff ha scritto per l'« Unità » questo articolo che pubblichiamo 
molto volentieri. 

Siamo in un momento non 
comune della storia del gene 
re umano; stiamo cominciando 
a scoprirò le cause del can
cro: questa 6 la maggiore ac
quisizione della scienza mo
derna e promette molto. l.a 
scoperta lui avuto diverse 
conseguenze chiave e pone 
nuove domande clic stanno di
ventando sempre più incalzali 
ti in questi ultimi anni: dal 
momento clic queste cause, 
che sono già identificate, .sono 
quasi tutte esogene - • nel 
nostro ambiente - - siamo fi
duciosi che potremo identifi
care quelle ancora a noi na
scoste. e per la fine del se
colo è probabile che noi co
nosceremo pressoché tutti gli 
agenti che causano normal
mente cancro, e che essi ver
ranno trovati nel nostro am
biente personale, nel nostro i 

ambiente di lavoro e nell'am
biente sociale in genere. Per 
realizzale questo programma 
occorre che tutte le risorse 
idoneo (intellettuali e finan
ziarie) vengano attivate per 
applicare queste nuove cono 
sceu/e. 

f.a decisione su come orien
tare questo risorse è attual
mente all'esame delle varie 
autorità governative. 

f.a situazione attuale è mol
to complessa perché dobbiamo 
fare i conti, contemporanea 
mente, con il retaggio del 
passato e preoccuparci per il 
futuro, (/industria, ad esem
pio, deve garantire quei con
trollo die abbiamo trascurato 
all'inizio della nostra nuova 
era chimica e contemporanea
mente investire risorse pvr i 
controlli delle nuove sostanze 
e dei nuovi impianti. 

Decenni eli trascuratezza 
I lavoratori, perciò, si tro

vano nella condizione di sof
frire le conseguenze di decen
ni di trascuratezza e di scar
si controlli: tale situazione è 
tanto più grave in quanto, nel 
caso dei tumori, manchiamo 
di mezzi terapeutici validi, o 
l'incidenza di questi sta au
mentando in maniera molto 
preoccupante. 

Può essere interessante 
qualche informazione sulla si
tuazione negli Stati Uniti, il 
governo degli USA. sollecitato 
dalla comunità scientifica a-
mericana. e consapevole delle 
vaste implicazioni sulla salu

te pubblica di un problema 
come quello dei tumori, deve 
rapidamente .sviluppare rego
lamenti e leggi, e contempo
raneamente mettere in atto 
misure di sostegno e di aiuto 
per coloro che soffrono. Negli 
Stati Uniti, i decenni passati 
hanno visto lo sviluppo di una 
legislazione molto estesa e 
di organizzazioni per il con 
trollo dell'ambiente e per la 
prevenzione dell' esposizione 
agli agenti elio causano il can
cro: l'KPA (IMI vi moment al 
proteetion agency), l'OSHA 
(Occupatimi, safety and health 
admini.stratiou) e l'anno scor

so il TSCA (To.xic .substance.s 
control act). 

Nei mesi recenti Joseph A. 
Cabrano, segretario del di
partimento della salute, ha 
iniziato un programma per 
andare più avanti, e per ri
mediare ai disastri provocati 
in passato dai nostri errori 
nel settore dell'ambiente di la
voro e dell'ambiente in gene
rale. Califauo lia infatti an
nunciato die ci sono nel no
stro Paese 10.UOU.000 Tra nomi
ni e donne che sono -stati 
esposti in passato, in manie 
ra .significativa ad asbesto e 
die c'ò il liscino reale che 
una parte di queste persone 
possa, di conseguenza, mori 
re di cancro provocato da 
asbesto. 

Per rendere minimi questi 
rischi il ministero della Sani
tà degli USA lui intrapreso 
un vasto programma di noti
ficazione a tutte queste per
sone dei liscili potenziali, di 
educazione della classe medi 
ca sui migliori metodi di dia
gnosi e trattamenti per l'or 
ganizzazioiie ilei nostri centri 
tumori, per le strutture a di
sposizione e per l'accelera
zione dei metodi effettivi di 
prevenzione per l'esposizione 
futura di quel milione e mez
zo, due milioni di lavoratori 
ancora esposti ad asbesto. He 
centemente inoltre è stata ri
chiamata l'attenzione sulla 
straordinaria importanza dei 
fattori presenti nell'ambiente 
di lavoro per il cancro in gè 
ncralo. Kspcrti del diparti
mento salute e ambiente han
no calcolato che approssima
tivamente il 20 per cento di 
tutti i cancri negli USA in
cludono come agenti causali 
sostanze prodotte e presenti 
nell'ambiente di lavoro. 

(.a terza domanda che noi 
dobbiamo porci è forse la più 
importante ma è soltanto in 
piccola parte di natura scien
tifica. Che cosa dobbiamo fa
re con le conoscenze che 
stiamo raggiungendo? (.a de
cisione se noi dobbiamo ave
re ancora leucemie «la benze

ne, casi di mesoteliomi da 
asbesto, avvelenamenti da 
piombo nell'industria della ce 
rainica, cancri epatici da clo
ruro di vinile, malattie neuro
logiche da mercurio, cancro 
(«limonare nelle fabbriche di 
cromati, tumori dei seni na 
sali tla nickel, cancri epider
mici da colture di bitume, 
cancri della vescica da ben-
zidinn e I) uaftilaiuiua, per 
esemplo, e diventata oggi una 
decisione polìtica e sociale. 

Si tratta infatti di malattie 

prevedibili. Ma fare in modo 
die esse non abbiano più a 
verificarsi, dipende dalla no
stra volontà che ciò non ac
cada. f.a scienza ha comin
ciato a dirci le cause della 
malattia più grave. Ma come 
usare questa conoscenza e un 
urgente problema politico-so
ciale. 

Irving J. Selikoff 
(onvlroiimeiitul sciolto) IUIM>-
r.itory of Ilio Mollili .Sinai 
scliool o( mwllcluo of thu Ci
ty Uutvur.ilty of Now York) 

A Firenze 
congresso 

internazionale 
sugli usi 

del polline 
Si svolgerà a Firenze dal 

2H al .10 settembre' un con
gresso internazionale dedica
lo al molteplici uni del vol
tine. I medici e i ricercatori 
(farmacologi, esperti in zoo
colture) che parteciperanno al 
lavori discuteranno i vantar
vi del polline nei vari set 
tori della terapia e dell'ali
mentazione. 

Saranno presenti, tra ijli al
tri, Antonio l'ecile, delta fa-
colta di Farmacologia della 
Università di Milano, lo sve
dese (Hov (.indoliti, docente 
di medicina all'Università di 
l.inkoeping, che (Miriam dettli 
aspetti terapeutici di prepa
rati « base di polline nei di
sturbi urologici, mentre il pro
fessor Fino fini, direttore del 
centro sportivo di Covercia-
no e responsabile medico del
la nazionale italiana di cai. 
ciò, farà una relazione sull'u
so del polline per l'efficien
za fisica defili atleti. Inter
verranno inoltre lo psichiatra 
svedese Mark-Vendel e il me
dico polacco '/Moneto Jethotì. 

Come rivalutare 
ruoli e compiti 
degli addetti 

scientifici 
delle ambasciate 

/»i ami interrogazione al mi
nistro degli Affari esteri il 
compagno Villi ha segnalato 
l'opportunità di riesaminare, 
almeno per alcuni l'aesi, il 
ruolo e l compiti degli ad
detti scientifici presso le am
basciate italiane, al fine di 
precisare la toro collocazio
ne rispetto agli organismi na
zionali responsabili dell'attua
zione e dell'elaborazione del
la politica scientifica e tec
nologica dell'Italia a di dif
ferenziare il loro specifico 
ruolo da quello degli addetti 
culturali, « i/i modo da valo
rizzarlo, anche sul piano ope
rativo, come proiezione ester
na della comunità scientifica 
nazionale ». 

L'iniziativa, ha detto il se
natore Villi, dovrebbe esse 
re realizzata per il fatto che 
la collaborazione scientifica 
intemazionale avviene soprat
tutto a livello multilaterale e 
che sempre più frequentemen
te i rapporti di collaborazio
ne sono stabiliti direttamen
te da enti, centri, laboratori 
nazionali e università, in ra
gione di specifici interessi 
scientifici. 

A Roma il 3 e 4 ottobre il primo Convegno tur/io na lo 

Una strategia contro 
l'eutrofizzazione 

L'assise è organizzata dal ONU nel quadro del progetto finaliz
zato per l'ambiente - Scandalismi e pericoli .scientificamente docu
mentali per mari e oceani • ih\ interessante volume di Mosetti 

Se mi si rivolgesse un que
sito sulle probabilità di suc
cesso del volume di Ferruc
cio Mosetti *ll volto degli 
oceani », non avrei dubbi sul
la risposta: alquanto scarse. 
Il volume di Mosetti coni-, 
parso recentemente nella Col
lana BST-Mondadorl, è infatti 
rigoroso, corretto, attento nel 
fornire informazioni esatte ed 
aggiornale, nel totale rifinì'} 
di compiacenze ed « effetti » 
di qualsiasi genere. 

Anche nell'ampia premessa 
di E. Mann Borgese. del O/i 
tro studi istituzioni democra
tiche di Santa Barbara (USAI. 
persiste il rifiuto al a terrori
smo ecologico ». 1M Borgese 
anzi ripropone con serenità 
alle speranze dell'umanità un 
mare come fonte di alimenti 
(negli ultimi 100 anni la pro
duzione peschiera è aumenta
ta del 25 c.c ogni IO unni) e 
aperto a nuovi sfruttamenti 
(l'acquicoltura nel VUO già 
forniva 2,6 milioni di tornici 
late di pesci, molluschi, cro
stacei e alghe: nel 2000 ne in
tra produrre cinque volte di 
più); un mare ricco di risor
se minerali giacenti sui fon 
dati (depositi di 100 metri di 
spessore in Mar Rosso ad al
to contenuto di rame, zinco 
e oro) o disciolte ncll'aciun 
(20 miliardi di tonnellate di 
solo uranio). 

A questa premessa fa segui
to Mosetti, oceanografo e do
cente dell'Università di Trie
ste, con cinque capitoli den
si di informazioni esposte nel 
la forma propria di chi ha 
una diretta e profonda cono 
scenza dell'argomento. Al ori-
mo capitolo, sulla morfologia 
e costituzione degli oceani e 
dei fondati, fanno seguito 
quelli sulla fisica, la chini1 

ca e la dinamica delle masi-? 
marine, con una chiusura pa-
noramica su talune mcUxla-
logie applicate in oceanogi-i-
fio, 

• Pik che entrare con maq 
fior dettaglio nella problema
tica sviluppata dall'autore, è 
probabilmente più interessan
te tn questa sede segnalare. 
tn materia di serietà scienti
fica. una significatica coinci
denza rappresentata da un re
cente articolo comparso sul 
Marine pollution builetln, una 
rivista inglese che si occupa 
di inquinamento marino. (.' 
autore di questo articolo, lo 
scienziato californiano W. Bi-
SCOTI, esprime un giudizio sul 
comandante Cousteau. l'ocea
nografo senz'altro più noto ni 
grande pubblico, rispetto ad 
alcune sue affermazioni circa 
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l'imminente decesso del Me 
dtterraneo. Queste affermazio 
ni. basate praticamente sul 
nulla, vengono definite « sem
plicemente ridicole ». « lipicn-
mente non scientifiche » e 
« difficilmente condivisibili da 
qualsiasi ecologo ed oceano
grafo serio ». 

iVon è da ixyco teni(x> che 
il mondo scientifico sta pren 
dendo te distanze dal coman
dante. ma Cousteau non ces
sa di essere un personaggio. 
con una ampia base di ade
sioni e di editori che si con
tendono le sue pubblicazioni 
a scatola chiusa. A parere 
di chi scrive, questa situazio
ne contraddittoria ha un suo 
motivo: lo scandalismo e d 
« thrilling ecologico » costitui
scono nei confronti dell'opi
nione pubblica il modo mi
gliore per sopperire ad una 
sostanziale mancanza ili basi 
scientifiche e alla incaixtcilà 
di produrre dati scientifici se

ri. Ma onesta scandalismo in
nesca nella pubblica opinione 
prima un processo di esaspe
razione (improduttivo perchè 
senza sbocchi), poi una ca
duta di tensione che coinvol
ge anche In credibilità degli 
scienziati più seri. 

L'opinione pubblica mostra 
infatti oggi una notevole stan
chezza nei confronti di chi 
parla di problemi ambientati. 
Sospettosa con il mondo del
ta scienza a causa di chi, 
spacciando stregoneria per 
scienza, ne ha carpita la ouo-
na fede, oggi non reagisce più. 
neppure di fronte a pericoli 
imminenti, reali e scientifici*-
mente documentali. Persino i 
grandi, autentici drammi de
gli ultimi tempi hanno subi
to questa sorte, con il risul
tato anche di un calo di pres
sione nel riguardi di chi, do
vendo intervenire, ha trovato 
più comodo nel caos darsi la
titante. 

E' in questo clima generale 
che sta per aprirsi a Itoma 
(34 ottobre) con tutte le ga
ranzie di serietà il primo Con
vegno nazionale sulla eutro
fizzazione, organizzato dal 
Consiglio nazionale delle ri
cerche nel quadro del Proget
to finalizzalo ambiente. 

Cosa sia l'eutrofizzazione 
può dirlo chi vive su tanti 
laghi Italiani (Alserlo. Annone, 
Caldonazzo, Comabblo, Ihìber-
dò. Fogliano, Fondi. Frassi
no, Ghlrla, Lugano. Mantova, 
Massacluccolt, Mergozzo, Olqi-
nate, Pusiano, Bevine, S. Da
niele, Terlago, Tobllno, Vare
se, Vlverone), tutti trasfor
mati in verdi distese di al
ghe jmtresccnti dagli eccessi
vi apporti di fosforo dal Ita-
ciao. Ma certamente con man 
giare competenza potrebbero 
esprimersi in materia di eu
trofizzazione I pescatori e gli 
operatori turistici delle ?.one 
costiere dell'Emilla-tiomagna 

ove, per la prima volta net 
Mediterraneo, il fenomeno 
delle fioriture algall ha as
sunto un livello assai preoc
cupante a causa dell'entità del 
danno economico ed ecologi
co che ne (Kìlrebbe derivare. 

E non è un caso che per 
la prima volta l'eutrofizzazio
ne marina si presenti qui. li' 
In queste acque infatti che *l 
immette il 48 % del fosforo 
scaricalo In tutta Italia (59.000 
tonnellate lìer anno), prove
niente da collettori cloacali 
(2HV,), detersivi (33 U). ter
reni agricoli (IH */»), zootecnia 
(13 7,). Industria (2*„) e da 
altre fonti. 

il Convegno di Itoma (al 
quale con l ricercatori (xirte-
clpano l pubblici amministra
tori e i contenenti della 
commissione ministeriale sull' 
Eutrofizzazione operante pres
so U dicastero al favori Pub
blici) dovrà approfondire 
questi aspetti causali per 
trarre Indicazioni corrette sul
le strategie di interventi pro
ponibili nella realtà socioeco
nomica italiana. L'ambiente 
visto dunque con il massimo 
realismo e considerato come 
una realtà che non può es
sere messa « né in mutua "ni 
In museo », come giustamente 
scriveva su Rinascita l'idra-
geologo Ezio Tabacco. 

(A posta tn gioco è diven
tata troppo importante e non 
è pili tempo per allarmismi 
generici quanto improduttivi: 
un ritardo nell'impegno per 
Interventi di recupero, con
servazione e gestione delle ri
sorse idriche, si tradurrebbe 
in un ulteriore pesante man
cato guadagno per molli set
tori dell'economia del Paes,;. 
Ecco perchè la spesa per V 
ambiente non può più essere 
considerala un lusso da ri
mandare a tempi congiuntu
ralmente migliori. Ma è al
trettanto evidente che solo su 
tira base di proposte rlaoro-
samente scientifiche potrà es
sere evitato il rischio che al
tro pubblico denaro venga 
sperperato per interventi im
produttivi. 

Dal Convegno, per l'Imme
diato, ci si attende questo ti
po di proposte. Ed è nel 
lavoro di divulgatori come 
Mosetti che si deve cercare 
per II futuro lo strumento 
per la formazione di una co
scienza di massa tesa a co
noscere la realtà per poterla 
correttamente governare. 

Roberto Marchetti 
(Doccnto di Ecologia della 

Università di Milano) 

r~ —motori 
Nella più piccola delle «Visa» 
c'è un bicilindrico senza eguali 
Con l'accensione elettronica integrale non fa rimpiangere il motore che per trent'anni ha 
equipaggiato le 2 CV della Citroen - Le prestazioni dei due modelli • Un « satellite » per 
avere tutti i comandi sottomano 

La nuovo Cltrotfn « Vita •• inr.\ disponibile con motore a duo o a quattro ci l indr i . Nella foto di distra un particolare del cruscotto 
nel cjualo ò chiaramente vlslbllo (sulla sinistra) Il « satollila >• doj o i . i anJ l . 

<( Visa » ò un termine ili 
lomu/loimlo che .sta por 
« visto »; In Cilroeti lui scel
to questa parola breve e 
tarilo da ricordino por bat
tezzare la sua ultima nata, 
una vettura che viene a 
riempirò il « vuoto » pro
duttivo della Casa frutico
so nella categoria dello «me
dio-piccolo », segnando nel 
contempo l'afonia della se
tte « Ami ». 

Hi tratta, in renila, di 
duo nuovi modelli molto di
versi tra loro: carrozzeria 
0 (Itilturo sono praticamen
te Identici, ma mentre la 
« Visa » .Special o Club a-
dotta un motore bicilindri
co di (152 centimetri culli, 
la « Visa » .Super è oqulpag-
Klata con II motore tra
sversalo a quattro cilindri 
di 1121 ce prodotto dalla 
.SocloW l'Yancaise do Mó-
caulquo sdii sperimentato 
con .successo sulla Peugeot 
UH. 

r,a « Visa » si presenta In 
modo alibastau/.a Inconsue
to pur una Citroen: lunga 
:$ metri o (i'J centimetri, 
larga un metro e 51, le di 
mensioui estorne sono con-
tenutlsslmo, segnando un 
drastico « cambiamento di 
linea » della Casa francese 
nel campo delle « piccolo », 
lino ad oggi (vedi Dyanc e 
Ami) studiate in modo 
da essere sulllcletitemente 
« grosso » da non porro prò 
bleml di abitabilità. 

I risultati ottenuti sono 
eccellenti: basta entrate 
nell'abitacolo por rendersi 
conto elio quattro persone 
possono trovare una siste
mazione perfettamente ade
guata anello in una vettura 
di dimensioni cosi ridotte. 
f.o quattro portiere si apro
no quasi ad angolo retto, o 
il portellouo jiostoriore con
sento <ll faro con la mas
sima naturalezza le opera
zioni di carico e scarico; 
il bagagliaio è ampio e di-
s|>osto razionalmente. 

Appena seduti al posto di 
guida della berliuetta, ci si 
rende conto di essere in 
casa Citroen: volante a una 
razza, strumentazione det
tagliatissima e completa, si
stemazione razionale di ogni 
minimo particolare. Il po
sto di guida della « Visa » 
e stato studiato in modo 
elio ogni manovra possa es
sere clTcttuata senza toglie
re lo numi dal volante (ri
facendosi all'esperienza del
la CX); per ottonerò ciò, e 
stato realizzato un blocchet
to. posto sulla sinistra del 
blocco orologio contachilo
metri, comprendente tutti 
1 comandi di uso piti fre
quente: frecce, tergicristal
li, luci. Questo blocchetto 
a satollilo» si 6 rivelato, 
nell'uso su strada, di estre
ma funzionalità. I/allestì-
mento interno della vettura 
e all'altezza della tradizio
ne Citroen: moquette e im-
Ixittlturo si sprecano, la 
plastica e usala con discre
zione e buon gusto, f co 
lori della tappczycrla sono 
un (><>' eclatanti, ma basta 
abituarsi. 

K veniamo ora ai duo mo
tori: del più grosso, il quat
tro cilindri di provenienza 
Peugeot, ò inutile parlare 
considerando elio e glìi lar
gamente noto sul mercato 
europeo. Incordiamo solo 
che dispone di 41 cavalli a 
friSO gir*, ed « in grado di 
portare la « Visa » alla ve
locita massima di IH km/h. 
consumando (a 120 l'ora) 
un litro o^ni ti km circa. 

Discorso più ampio me
rita il bicilindrico di «52 
ce: come tengono a preci 
sarò alla Citroen, questo 
propulsore non ha nulla a 
cho vedere con il vecchio, 
glorioso motore che ha e 
qulpuggiato per un trenten
nio i modelli due cavalli. 
Dyanc e Ami. lUdiscgnato 
ex novo, questo bicilindrico 
di "iti IIP lui riservato in 
effetti non poche sorprese 
nella prova su strada: dol 
ce/za di fun/lonamcnto, 
coppia ai bassi regimi e po
tenza lo fanno assomigliare 
molto poco all'antico, bor 
Imitante progenitore lieo 
noto ai « citrocntsti ». Sol 
tanto l'inconfondibile ni 
more irregolare <per altro 
molto attutito da un'ottima 
insoilortz-zazlone) tradisce 
la presenza sotto il cofano 
di un bicilindrico; l'im
pressione è di essere al vo
lante di un « quattro • di 
cilindrata pili vicina al 1000 
che al 500. 

IA velocita massima di 
12-1 km/h appare raggiungi
bile senza dllTkolUi e man-
tenibile per lunghi tratti. I 
consumi, rinverdendo le glo
rie della « duo cavalli », so
no bassissimi: dliucilo riu

scire ;•. faro iiv.no d« i.'i chi
lometri con ui\ litro. (Questi 
risultati eccellenti sono sta 
ti ottenuti adottando sul 
nuovo bicilindrico un'accen
sione elettronica integrale, 
realizzata dalla Thomson. 
elio ha razionalizzato al 
massimo il funzionamento, 
le prestazioni e i consumi 
del propulsore. 

Qualche altro particolare: 
i freni (a disco -.interior 
niente, a tamburo postenor 

meato) e le sospensioni so
no di produzione Citroen; 
per quanto riguarda queste 
ultime, sono, come tradizio 
ne della Casa, molto mor
bide, con grandi risultati 
per il confort e qualche pa
tema d'animo per il guida
tore elio non sia abituato 
ai beccheggi e agli ondeg
giamenti tipici, da sempre, 
delle Citroen. I41 tenuta di 
strada, comunque, è ottima 
sotto ogni aspetto. 

l.o « Visa » saranno com-
merclnllzzato in Italia a 
partire dalla prossima pri
mavera. Per quanto riguar
da i prezzi, non si sa nul
la di preciso. L'unica cosa 
certa 6 elle, per la « 652 », 
saranno leggermente supe
riori alla « LN » (per la 
quale non è dlllìcile preve
dere un tramonto produtti
vo), o per la 1124 legger
mente inferiori alla GS. 

M.S. 

Anche confortevoli le Sport 
derivate dalle Fiat di serie 
La 131 Racing e la 127 Sport sono state commercializzate ora an
che in Italia - I prezzi « chiavi in mano » - Le modifiche tecniche 
e le prestazioni 

La Fiat 127 Sport a 131 Racing. 

Già vendute all'estero da 
qualche tempo, le l-'iat 127 
Sport e 131 Itacing possono 
ora essere acquistate an
che dai clienti italiani per 
i quali i prezzi <c chiavi in 
mano» sono stati cosi (Issa
ti: 4.ii72.H0O lire per la sporti 
va derivata dall'auto italia
na più dilfusa sul mercato; 
7.221.f>00 Uro per la berlina 
sportiva derivata di serie 
dalla SupcrmiraUori. A que
sti prezzi vanno aggiunti 
quelli por gli eventuali op
tional, ma le due vetture 
sono già sulllclentemente 
accessoriate e (15.000 lire nel 
caso qualcuno preferisse la 
127 Sport con vernice me 
(alUzzata (tutte le Itancing 
sono già metallizzate). 

I«i Fiat, che per far pro
varo le sue vetture ai gior
nalisti specializzati sceglie 
di solito le strade normali. 
Ita preferito per l'occasio

no urbanizzare la prova libi
la tenuta torinese della 
Mandria, normalmente uti
lizzata per la sperimentazio
ne dei prototipi. Sulle stra
de aperte al tniillco, infat
ti. diffcilmcnte le peculiari 
caratteristiche di queste due 
vetture (soprattutto la te
nuta di strada) sarebbero 
risultate esaltate senza vio
lazioni del codice e senza 
pericolo per i normali u-
tenti. 

A proposito di utenti, an
zi, va detto subito che la 
127 Sport e la 131 Racing 
non sono consigliabili a chi 
ama la guida da tranquillo 
padre di famiglia o se si 
preferisce u da papalotu », 
come dicono a Torino. Se 
si vuole sfruttare al mas
simo le caratteristiche di 
queste vetture, soprattutto 
con la 127, occorre lavorare 
molto di c-.unbio e di freni 

Carenatura integrale 
per la Guzzi «Le Mans» 

Fin dal 1972 la Moto Guzzi, adattando in modo impen
sabile e molto indovinato il suo collaudato motore bici
lindrico a « V », ha oirerto alla clientela una serie di mo
delli sportivi molto apprezzati per le prestazioni e la 
tenuta di strada. Ora la Casa di Mandcllo presenta la 
s»«conda versione della « 850 I* Mans », una motocicletta 
che lui riscosso un notevole successo sia sul mercato in
terno che sui mercati esteri. 

ULspctto al precedente modello. Ixni noto e apprezzato, 
la nuova « l e Mans II» adotta «ina carenatura integrale, 
studiata nella galleria del vento, che unisce a grandi doti 
di protettività un disegno nolto leggero e filante e livelli 
di ingombro molto ridotti. 

A parto questa importante innovazione, la nuova Guzzi 
adotta una nuova strumentazione (finalmente adeguata, 
come design e razionalità, alla concorrenza giapponese e 
tedesca) e un sistema di frenatura integrale ulterlormcn 
te perfezionato con l'adozione di freni a disco forati (con 
conseguente miglioramento del raffreddamento e mag
gioro potenza frenante In caso di pioggia). 

Rispetto alla concorrenza - rappresentata soprattutto 
dalla F1MW -- la nuova « \xi Mans » vanta un prezzo mol
to interessante: meno di 4 milioni su strad.i. Il che, per 
litui «maximoto» da oltre 70 cavalli, in grado di supe
rare agevolmente i 200 l'ora, può essere considerato un 
prezzo « equo r. 

e non preoccuparsi più di 
tanto dei consumi, al quali 
d'ultra parte hanno già pen
sato i tecnici della Fiat fa
cendo in modo che risul
tino, date le caratteristiche 
delle vetture, accettabili. 

Naturalmente nulla impe
disce che le due macchine 
vengano usate tranquilla
mente quando si hanno a 
bordo parenti o amici che 
considerano l'automobile 
soltanto un pratico mezzo 
di trasporto. 

Viste esternamente que
ste due sportive non si dif
ferenziano molto dalle ver
sioni normali. La Racing si 
riconosce per lo spoiler an
teriore, per i codoli sui 
passaggi ruota, per la gri
glia del radiatore con i 4 
fari alogeni. Anche la 127 
Sport è caratterizzata da 
uno spoiler anteriore, da 
uno spoiler posteriore amo
vibile e dai fari alogeni, ol
tre naturalmente che dai 
particolari colori di carroz
zeria. 

Importanti, invece, gli in
terventi meccanici. Citiamo 
sommariamente per la 127: 
potenza massima portata 
(il motore e quello di 1050 
ce) da 50 a 70 CV con l'ab-
bassamento deila testata, le 
modifiche ai raccordi del 
collettori di scarico, un di
verso profilo dell'albero di 
distribuzione, l'adozione di 
un carburatore doppio cor
po. ecc. Risultato: rappor
to di compressione passato 

• da 9,3 a 9,8. coppia massi
ma salita a Ufi kgm a 4500 
giri e quindi velociti mas
sima di 160 orari, 14 secon
di per passare da 0 a 100 
km orari, km da fermo in 
35", chilometro da 40 orari 
in 4- in 39 secondi. Ovvia
mente: freni più potenti 
(sLstcma idrovac), sospen
sioni adatte al brìo della 
vettura che consuma, secon-

j do le norme DIN, solo 8.9 
; litri per 100 km. 
! I/intcrvento più vistoso 
! per la Racing sta nell'ado-
i zione del motore di 1995 ce 
! della Fiat 132 che ha un 
j rapporto di compressione 

di 8,9 1 e una potenza di 
115 CV DIN a 5800 giri. Il 
cambio a 5 marce è carat-

i tcrizzato dalla leva corta ed 
j arretrata. I-i frizione è 
I maggiorata. I-a vettura può 
| raggiungere in quinta mar-
! eia, i 180 chilometri orari. 

Molto buona l'accelerazione: 
da 0 a 1000 metri in soli 
31 secondi. 

Tutte e due le vetture han
no interni ben rifiniti e si 
riesce ad apprezzarne il 
confort non appena le si 

I guidi senza la mentalità da 
i autodromo. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Anche 
i loro 
nomi nel 
taccuino 
di Bearzot 
per 
l'undici 
europeo 

Clnqua poiiibill candidati alla 
maglia amirra: In allo Pruno • 
Vlrdli, follo Novellino, Manfre-
donla • Bordon. 

Graziarti, Incuneatoti abilmente nella direte turca, «cocca II tiro dalla vittoria. Dopo la rota, I complimenti al goleador di Puliti e Antcgnonl. 

La nazionale «argentina» resta per ora senza alternative 

Un giocattolo inceppato 
ma non certo da buttare 

Starno indicazióni dalla « settimana della celebrazione», ma la passerella di Firenze ha comunque dimostrato clic la 
compagine di Mar del Plutu e Buenos Aires non ha un valido ricambio - Per gli europei dell '80 modifiche 
graduali e ponderate che non intacchino però la bontà di fondo del complesso - I rischi della geopolitica 
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Tra non pochi, e per nien
te reconditi, sospiri di sollie
vo si è dunque conclusa la 
« settimana azzurra della ce
lebrazione ». Era stata voluta 
e programmata col preciso 
scopo di festeggiare la nazio
nale cosi ben comportatasi in 
Argentina ma, vuoi per la 
scelta sbagliata delle date, in 
avvio di stagione quando è 
risaputo che una soddisfacen
te condizione generale è per 
mille ovvìi motivi ancora im
possibile, e in concomitanza 
col primo turno delle coppe 
europee, vuoi per gli avver
sari non propriamente di pre
stigio e dunque scarsamente 
stimolanti, nessuno, né ì tec
nici, che ne valutavano più 
i rischi che la pratica utili
tà, nò i giocatori, tutti pre
occupati, come si può ben ca
pire, di altri e sicuramente 
più remunerativi impegni, vi 
si era accostato con entusia
smo o, più semplicemente, 
con un qualche interesse. 

Onorato in certo qual mo
do con sufficiente dignità il 
primo dei due appuntamenti 
previsti, quello di Torino con 
la Bulgaria, non ci si poteva 
certo aspettare dal secondo, 
quello di Firenze con la Tur
chia, anche per la romanze
sca vigilia attraverso cui ci 
si è arrivati, qualche sia pur 
piccola indicazione in proie
zione futura. E difatti, pun
tualmente, la partita fioren-

tina è andata anche peggio 
di quel che si poteva molto 
benevolmente preventivare. 
Diciamo che, addirittura, no
nostante l'ufficialità dell'eti
chetta, non è stata nemmeno 
una partita. Se persino Fran
chi, prossimo presidente fe
derale, con nienVaffatto gra
tuita ironia è arrivato ad af
fermare che spettacoli del ge
nere andrebbero quanto me
no allestiti a porte rigorosa
mente chiuse. E in effetti so
lo di un allenamento si è 
trattato, per cui a volerne 
cavare adesso giudizi atten
dibili o in qualche maniera 
impegnativi sarebbe, a dir 
poco, azzardato, lìearzot ha 
cercato, per la verità, di sal
vare bene o male ('e avve
nimento > con una imprevista, 
conoscendo la cautela dell'uo
mo aduso per temperamento 
e vecchi principii a proce
dere di norma coi piedi, co
me si dice, di piombo, ine
dita serie di rotazioni (solo 
'/off e Bordon dei dicianno
ve convocati non hanno avu
to modo di scendere in cam
po), ma ne è uscita alla fin 
fine una assurda, assoluta
mente incredibile ^passerella» 
che ha- ottenuto il solo ri
sultato di far dimenticare an
che quel poco di buono, mol
to poco invero, che s'era vi
sto nel primo tempo, quan
do cioè la partita, almeno 
nella forma, poteva essere 

Causlo, Beano! e Paolo Conti: perplesto il primo, moderatamente 
soddisfatto il et., allegro il portiere. 

ancora ritenuta attendibile. 
Certo, ad armare la mano 
di Bearzot, a spingerlo in 
questa fantasiosa decisione, è 
stato prevalentemente, o sol
tanto, il desiderio di toglie-
re qualche gravoso fardello 
agli uomini della Juve im
pegnati domani l'altro in un 
delicato e difficile « retour 
match» di coppa, non sicu
ramente l'ambizione di appa
rire quell'innovatore audace 
che da più parti, assai più 
per motivi di tiratura che 
per radicate e giustificabili 
convinzioni, chiedono che sia. 
E manco poi male. Per lui 

e per tutti. E' infatti impos
sibile parlare adesso di « e-
sperimenti falliti», di Tizio 
bocciato o di Caio bruciato. 
Si può soltanto dire che bi
sognerà riparlarne. In altra 
più propizia occasione, in al
tre e ben diverse condizioni 
di spirito. 

Per restare a Firenze co
munque, e più precisamente 
a quei 45' in cui la partita 
ha avuto almeno un suo a-
spetto logico, c'è da rileva
re che una indicazione di 
massima è pur uscita. Che 
almeno per il momento cioè, 
a prescindere dalle assenze 

di Paolino Rossi e di Bette-
ga, la nazionale di Mar del 
Piata e Buenos Aires non ha 
possibili alternative valide. Si 
potrà discutere questa o quel
la pedina, e non soltanto ma
gari su basi rigidamente ana
grafiche, sempre confutabili 
sul campo, come sta tuttora 
mostrando Benetti, si potrà 
procedere qua e là a giudi
ziosi innesti, ma il telaio re
sta quello, e pensare in qual
che modo di modificarlo non 
è possibile. 

Ciò non vuol dire, ovvia
mente, che Bearzot non deb
ba allargare i suoi orizzonti, 
spingere anzi eventualmente 
le sue ricerche al di là di 
quei « doppioni » che costi
tuiscono ormai da tempo il 
suo principale obiettivo. Ciò 
non vuol dire insomma che 
si possa e si debba « per for
za * affrontare gli e europei » 
dell'80 con la stessa identica 
compagine dei e mondiali » in 
Argentina, ma ogni ritocco 
deve essere ponderato, ogni 
modifica graduale, tale cioè 
da non intaccare la bontà di 
fondo del complesso, da non 
snaturarne i contenuti per so
lo mania, ancorché innocen
te, di guardar dentro al gio
cattolo per poi buttarlo. Tra 
l'altro giusto questa, essen
do noi, quale Paese organiz
zatore, ammessi di diritto al
la fase finale ed esentati dun
que dal torneo di qualifica

zione, potrebbe essere la ten
tazione. Fino a giugno del
l'SO, insomma, non avremo 
partite t vere ». coi due pun
ti da conquistare e una clas
sifica da onorare: la « curio
sità », la geopolitica, le pres
sioni potrebbero procurare 
guai irreparabili. E il secon
do tempo di Firenze, in tal 
senso sì, può davvero for
nire una utilissima indica
zione. 

IM squadra, si può allora 
concludere, indubbiamente c'è, 
i rincalzi pure, se è vero, 
tanto per far dei nomi, che 
Cuccureddu, Manfredonia so
prattutto, e lo stesso Grazia-
ni sono affiorati contro i tur
chi di una spanna sopra la 
mediocrità generale; basterà 
allora rivedere all'opera, in 
altre più favorevoli circostan
ze e in diverse condizioni di 
spirito, i Novellino e i Pruz-
zo, basterà non perdere di 
vista i nomi che già hanno 
avuto modo di imporsi all'at
tenzione generale, diciamo i 
Giordano e gli Altobelli, i Di 
Bartolomei, i Virdis, i Bini, e 
i Posinolo, basterà prestare 
attento orecchio a quel che 
dirà il campionato, e farne il 
dovuto, giudizioso uso. Senza 
preconcetti e senza remore di 
alcun tipo. Ma anche senza 
gratuiti pruriti. 

Bruno Paniera 

Mercoledì il calcio italiano torna a battersi con l'Europa 

Coppe: rischiamo 
di ritrovarci 
già dimezzati 

Delle 6 squadre in lizza solo l'Inter è al sicuro: incerta e la sorte 
di Juventus e Vicenza mentre preoccupano JYIilan, Napoli e Torino 

Non sono in pochi quanti, 
vista all'opera la nazionale 
nei due confronti feriali con
tro la Bulgaria e la Turchia, 
desiderano finalmente occu
parsi sul serio di calcio, del 
calcio che conta e che forse 
nemmeno la Coppa Italia, 
con tutto il rispetto per le 
sette qualificate, ha sin qui 
espresso. C'è nostalgia di cam
pionato: Ieri è partita la se
rie B e per la serie A biso
gna attendere un'altra setti
mana. L'occasione più propt-
gla per fare I conti allo sco
perto viene mercoledì, con le 
sei partite di ritomo delle 
Coppe europee, ti rischio che 
di quella avventurosa mezza 
dozzina non rimanga che la 
ulteriore metà è grosso, visti 
l risultati del debutto. Ma al
meno, a differenza di quelle 
con bulgari e turchi, saranno 
partite che contano qualco
sa, proprio sul plano della 
verifica. 

Cominciamo dalla Juventus, 
Impegnata nell'ambito della 
Coppa del Campioni in un 
difficile retour-match a Gla
sgow. Di tutto ti gran daffa
re della partita giocata a To
rino non è rimasto nella por
ta scozzese che un gol. Un 
vantaggio modesto che sarà 
sicuramente difficile Incre
mentare, ma non impossibile 
difendere. In casi come que
sti (che ricorrono da una 
parte e dall'altra nelle parti
te d'andata) si può perdere 
per 2-1 e passare il turno. 
Bearzot ha usato la delica
tezza di non Impegnare sa
bato né Zotf né Bettega, e 
solo a mezzo servizio Sci rea, 
Tardelll. Causlo, Benettl e Ca-
brini. Le forze bianconere so
no dunque piuttosto Integre, 
e può sollevar loro il morale 
la considerazione che I Ran
nera non stanno attraversan
do a loro volta un periodo 
meraviglioso: In campionato 
non hanno ancora vinto una 
partita o sabato sono stati 

Alcune immagini delle portile d'anelata: «opra, accanto al titolo, Milen-Lokomothr con l'vsclta dot 
Set; a ilnlitra Virdl» In Jirventva-ltanfort; m destra Sentii» letto coi Cwneì rn GJJow-Torino. 

nuovamente fermati sul pa-
rercglo (2-2) dal Morton. 

In Coppa delle Coppe pro
seguirà tranquilla la marcet-
ta dell'Inter, nonostante la 
pubalgia di Paslnato e le In
certe condizioni di Beccalos-
sl. La sua avversaria, la Flo
riana del semiprofesslonlsti 
maltesi, non è squadra che 
possa creare alcun problema. 
Anzi, se qualche titubanza l 
nerazzurri hanno mostrato sul 
campo in terra battuta della 
Valletta, questa volta saran
no gli uomini volenterosi di 
Borg a soffrire un normalis
simo terreno coperto d'erba. 
Il risultato poi non lascia lo 
spazio nemmeno a possibili 

clamorose sorprese: l'Inter al
l'andata ha vinto 3-1 e può 
dunque persino distrarsi. La 
sua ammissione al turno suc
cessivo è cosi fuori discus
sione. -. 

Più incerta e difficile ò In-' 
vece la posiziono delle re
stanti quattro aquadre impe
gnate nella Coppa UEFA, fra 
tutte forse la competizione 
più interessante. SI comincia 
dal Mllan, che grazie ad una 
prodezza di Novellino (ma 
per colpa anche di un bana
lissimo rigore sbagliato da 
Maldera) ha ottenuto a San 
Siro contro la locomotiva di 
Kosice lo stesso risultato del
la Juventus sul Rangers: 1-0. 

Sul plano aritmetico valgono 
dunque le stesse considerazio
ni ratte per t bianconeri, ma 
l'Infermeria del dottor Mon
ti è senz'altro più affollata 
di quella (quasi vuota) del 
dottor La Neve. -Intanto è or-
mal tramontata ogni speran
za di far giocare a Kostce 
Gianni Rivera. Saranno le 
trasmissioni televisive a stres
sarlo, saranno le vendite del
la nuova Ritmo a preoccu
parlo, fatto sta che Rivera 
« stirato z a Zurigo non salirà 
nemmeno sul Tupolev che og
gi a mezzogiorno ci porterà 
direttamente nella cittadina. 
cecoslovacca (ad una sessan
tina di chilometri dalla front 
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tiera sovietica) dove si svol
gerà, mercoledì pomeriggio, 
la partita. 

Ma i guai non finiscono qui: 
anche Bigon, Maldera e Bu
rlarli, che pure faranno par
te della comitiva, non godono 
di ottima salute. A questo 
punto le preoccupazioni di ri
petere la brutta esperienza di 
Siviglia (fuori subito l'anno 
scorso dalla Coppa delle 
Coppe) si fanno fondate. Ri
vera sarà sostituito da Anto-
nelli, il che significa che no
nostante tutto il MUan non 
rinuncerà ad attaccare. Altri
menti, forse, sarebbe stato 
meglio coprire il posto vacan
te con Capello lasciando al 

solo Novellino il compito di 
dialogare con Chiodi. Novel
lino è uscito sudato dal cam
po sabato a Firenze: non ha 
brillato eccessivamente, ma 
almeno ha dimostrato che la 
condizione è raggiunta. 

Torino, Napoli o Vicenza 
saranno Invece impegnati in 
casa, dopo le infelici (grana
ta e partenopei) o non del 
tutto soddisfacenti (biancoros
si) partite dell'andata. Al mo
rale del Torino ha senza dub
bio giovato sia il gol di Gra
ziarli contro i turchi sia la 
rinnovata vitalità di Pulici 
nella stessa partita. Sui «ge
melli» peserà gran parte del
la responsabilità mercoledì 
sera: il passivo subito ad ope
ra degli spagnoli del Gijon è 
talmente vistoso (34) che può 
essere compensato soltanto da 
una goleada straordinaria. Le 
probabilità che il colpo rie
sca sono ridotte al lumicino, 
per non dire inesistenti. 

Scalando nel passivi, il Na
poli parte da uno 0-2 altret
tanto irrimediabile, specie se 
si considera la levatura del
l'avversario, la Dinamo di Ti-
flis. E' ovvio che in questi 
casi si evita accuratamente di 
vendere prematuramente la 
pelle dell'orso, tuttavia le 
speranze del Torino sono un 
lumicino, quelle del Napoli 
non brillano più di una can
dela. 

Infine il Vicenza, che affron
ta la partita torse più delica
ta dell'Intero mercoledì, sia 
perché si tratta di un debut
to In campo Internazionale 
sia perché lo svantaggio su
bito è solo di 0-1. Non c'ò 
Rossi, tuttavia In questo ca
so potrebbe davvero uscirne 
un piccolo miracolo circonda
to, oltreché dalla simpatia, 
anche dalla ammirazione di 
tutti. 

Gian Maria Madella 

Il conto nlla rovescia 
a Iniziato anche por la 
scttantaseieslma edizione 
del campionato di serie A. 
Domenica prossima si co
mincia con il motivo con
duttore ormai solito da al
meno sette stagioni a que
sta parte: chi sarà in gra
do d'Impedirò alla Juven
tus la conquista del suo 
diciannovesimo scudetto? 
In queste ultimo setto edi
zioni per l'appunto ci sono 
riusciti soltanto la Lazio 
nel "74 ed il Torino noi 
"76. Ci ha tentato timida
mente il MUan lo scorso 
anno, centrando però sol
tanto l'obiettivo natalizio. 
CI riuscirà qualcun altro 
quest'anno? 

Il panorama complessi
vo del nostro calcio non è 
attualmente confortante. 
Alla brillante spedizione 
azzurra ha forse fatto se
guito un periodo di svuo
tamento. riscontrabile so
prattutto nel protagonisti 
di Buenos Aires. La Juven
tus parte ancora con 11 
titolo in pugno ed il ruolo 
di favorita, ma è sensazio
ne comune cìte sia anche 
verosimilmente logora, non 
avendo rinnovato la squa
dra soprattutto sul plano 
psicologico. 

Logoro fuor di metafora 
appare anche il Torino, 
difficilmente all'altezza di 
ripetere il suo ruolo alter
nativo seppure sempre nel
l'ambito del calcio torine
se. Infine deludente, dopo 
la perdita di alcuni ele
menti chiave, appare il Vi
cenza, squadra rivelazione 
dell'ultimo torneo. Paolo 
Rossi ingessato, fermo for
se anche all'inizio del cam
pionato per un paio di 
turni, non conforta l'Intra
prendente Farina ed anche 
l blancorossl si avviano 
verso un'annata di aurea 

Per dire ancora Juventus? 

Fra una settimana 
finalmente parte 
anche la serie A 

mediocrità. SI potrebbe at
tendere forse un'esplosione 
del calcio capitolino dopo 
tante delusioni. E' certo 
che Anzalone, Buticchi (a 
meno che non fugga). Già-
gnoni e tutti gii altri crea
tori della nuova Roma ci 
si sono messi d'impegno. 
L'acquisto di Pruzzo rien
tra in questi non comuni 
sforzi. Tuttavia se il pre
campionato fa testo (ed e 
l'unico elemento sul quale 
basarsi) ci vorranno parec
chie settimane prima che 
l'ingranaggio possa metter
si agevolmente in moto. 
Fiorentina, Napoli, Bolo
gna e Perugia presumibil
mente saranno le timide di 
sempre, eternamente divise 
tra la frustrazione di non 
veder mal più In là di un 
piazzamento UEFA e la 
paura di rientrare polemi
camente nell'area di classi
fica che precede la zona 
retrocessione. 

Che cosa può dunque sal
vare questo settantaselesi-
mo campionato? Le gazzet
te^ pompano le milanesi, 
naturalmente, perche delle 
milanesi c'è bisogno per 
creare motivi d'interesse. 
Inter e MUan rispondono, 
sin qui, con evidente di
sagio. L'Inter è senza dub
bio una squadra bene as
sortita, valida, giovane con 

elementi in grado di rim
polpare anche presto la 
panchina della nazionale. 
Il MUan ha acquistato, as
sieme a Novellino, un toc
co di classe in più di quel
lo garantito da nomi come 
Albertosl e Rivera. E' cer
tamente una formazione 
più fantasiosa ed impreve
dibile dell'Inter, ma anche 
meno affidabile sul piano 
della continuità. 

Alla ricerca di una squa
dra rivelazione dobbiamo 
addentrarci nello spazio ri
servato a Catanzaro, Avel
lino, Atalonta, Ascoli e Ve
rona. L'ultima forse non è 
in grado di sorprendere 
molto, le altre può darsi. 
E dal momento che il Ca
tanzaro ha già cosi clamo
rosamente eliminato il 
MUan dalla Coppa Italia, 
perchè non sperare venga 
proprio da Palanca e com
pagni quel brivido neces
sario a ravvivare una mo
notonia bianconera? Dal 
Catanzaro o dall'Ascoli, 
senza preferenze, dall'Ata-
lanta o dall'Avellino, ben
ché per ciò che conta, bri
vidi a parte, il campiona
to dica in questa sua set
timana di vigilia sempre e 
solo Juventus. 

g. m. m. 

Palanca: vvote «rendere. 

COSI' DOMENICA PROSSIMA 
Bologna • Inter 

Catanzaro - Atalanta 

Lazio-Juventus 

Milan-Avellino 

Napoli • Ascoli 

Perugia-L.R. Vicenza. 

Torino • Fiorentina 

Verona • Roma 
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Si Exploit del Foggia 
mentre 
le genovesi 
non riescono 
ad andare a rete 
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Oua'r.' Dohilanl, una bolla partila, ma nopp.ire un gol. 

CESENA: Plagnerelll; Bene-
detti, Ceccarelll; Piangerei-
II, Oddi, Fabbri; Valentin!, 
Maddè, Petrilli, Ferri, 'la». 
doli (daini ' del s.t. Lac
chi). (13. Heltlnl, 13. / u c 
cherl). 

GENOA: Girardi; Ogllarl, Se. 
condirti (dalla ripresa Ma-
gnocavallo); Gorin, Derni, 
Brilli; Conti, Odorizzi, Ma
stello, Crisclmanni, Damia
ni. (12. Martina, 14. Rizzo). 

ARBITRO: Bergamo da Li
vorno. 

DALL'INVIATO 
CESENA — Il Genoa non vie
ne accusato di appropriazio
ne indebita solo perchè nel 
finale, ingobbito dalla fatica 
e con Ferri bloccato dal 
crampi, il Cesena tira il fla
to, rallenta il passo e si la
scia stringere pericolosamen
te alle corde. Ma un quarto 
d'ora di forcing, quasi con
dotto per forza di cose, non 
basta per un'assoluzione a 
pieni voti, anche se dagli as
salti escono almeno due « sce
ne madri » che danno modo 
al portiere di casa di dirada
re con due pezzi di bravura 
le perplessità sul proprio con
to. Genoa da rivedere? Sena' 
altro, ci mancherebbe! Però, 
intanto, questo Genoa — se 
è permessa una considerazio
ne — cerchi In fretta eli es
sere se stesso. Va bene l'u
miltà, In prudenza, il non 
voler essere scambiati per pre
suntuosi, ma il troppo gua
sta. Non ci metteremo a so
stenere qui che con un sempli
ce giro di manovella il Ge
noa potrebbe risultare il do
minatore del campionato. De
ve sciogliere più di un dub
bio, e in ogni reparto, per
chè il blocco difensivo non è 
stato inappuntabile e perchè 
dal plotoncino di cursori a 
centrocampo almeno uno do
vrà pur emergere con chiarez
za di idee e prontezza di sug
gerimenti al servizio di un 
attacco che oggi ha fatto so
prattutto cilecca. 

Una mezza giustificazione 
pub essere costituita da un 
Damiani ancora in precarie 

Deludente partita d'avvio tra due favorite 

Solo una gran noia 
tra Cesena e Genoa: 
0-0 tra gli sbadigli 

condizioni, pronto al bronto
lio o alla protesta (giustamen
te Bergamo l'ha ammonito), 
almeno nella stessa misura in 
cui nel gioco è stato sovra
stato dal grintoso e scattante 
Benedetti, ma pili che attar
darsi nella ricerca di Impro
duttivi puntelli il Genoa do
vrà ingegnarsi a crescerò di 
statura, ad acquisirò convin
zione, fiducia in se stesso. 

(/ultimo quarto d'ora, col 
baricentro spostato in avan
ti, con Crisclmanni in evi
denza, con Damiani finalmen
te disponibile per un paio di 
sprint, è riuscito a stringore 
d'assedio gli avversari impo
nendo — sia pure senza trop
po nitore — un gioco pii» mar
tellante e maggior persona
lità. Dovrebbe trarne insegna
mento! Giustizia vuole però 
che a questo proposito si chia
mi in causa il Cesena, la cui 
prestazione — finché li flato 
ha permesso alle gambe di 
girare — 6 stata complessiva
mente dignitosa. 

Dicevamo, dei resto, che sol
tanto quando l romagnoli so
no andati in riserva il Genoa 
ha potuto (o voluto: biso
gna intendersi, oppure discu
tere all'infinito) legittimare 11 
prezioso pareggio. Prima col 
pallone manovrato con mag
gior insistenza e con più ra
pidità dai bianconeri, i ligu
ri hanno ripetutamente sof

ferto, esprimendo gratitudine 
a un Girardi tempestivo e già 
tirato a lucido, ila incomin
ciato, il portiere genoano, a 
dimostrarsi in ottima giorna
ta dopo 4 minuti di gara quan
do in un duello aereo Petrilli 
ha avuto ragiono di Borni, gi
rando pericolosamente a ro
to. Girardi lm parato con si
curezza. 

Il Cesena, Intanto, che ave
va dovuto rinunciare al suo 
« mostro sacro » Pier Luigi 
Cora o al laborioso Speggio-
rin, superava alla svolta i ti
mori poiché 11 « Ubero » Fab
bri si imponeva con autore-
voleivza, mentre il tOenno Fa
bio Ferri risultava di buona 
utilità nel portar borracce al
l'esperto MiuUlò e al bravo 
Valentinl noi settore di cen
trocampo. E inoltro, il Cese
na, con l'implacabile Bene
detti metteva il guinzaglio a 
Damiani, teoricamente l'uo
mo più pericoloso dell'attac
co rossoblu. AU'U' Benedetti, 
n conferma del propri... dirit
ti, anticipava Damiani salvan
do in corner su Insidioso cross 
di Bruno Conti. l'Ira in pra
tica questo l'unico episodio 
favorevole al liguri nel primo 
tempo, durante il quale l'ago 
della bilancia si spostava vi
sibilmente dalla parto del Ce
sena. Petrlnl, regolarmente 
vincitore su Borni, costringe
va Girardi u intervenire con 

diillcoltà con duo stangate, al 
20' e al 22' o al :)2' ancora 
Girardi si opponeva egregia-
mento a una uiudollata di 
Maddò su punì/ione. 1)1 nuovo 
Girardi al 2' della ripresa, 
per una corta respinta su ti
ro violento o improvviso di 
Ferri: mischia e salvataggio 
raffazzonato della difesa go-
noana. Solo all'IP Girardi 
sembrava buttato, su tentati
vo di Valentinl (boti .servito 
da una manovra di Ferri o 
Lacchi) ma nella circostanza 
lo soccorreva provvidenzial
mente Borni, elio si faceva co
si perdonare mia prova por 
il resto piuttosto Insanirà. 
Vorso la mezz'ora mentre una 
cstomporanca girandola acce
sa da Damiani produeova un 
calcio d'angolo, la partita vol
tava pagina per presoutaro il 
meglio del Genoa odierno. 
Riassumiamo la sostanza: pa
rata in due tempi (2!)') di Pia
gnerelli su tiro di Damiani; 
punizione di Maguocavallo o 
girata di Musiollo (4P) con 
salvataggio in corner del guar
diano romagnolo; discesa di 
Crisclmanni, tallonato da Be
nedetti o uscita .spericolata 
ma decisiva di Piaguorotll al 
43'. Brividi per II Cesena. I 
suol, il Genoa, Il aveva già ac
cantonati: non li dimentichi, 
però! 

Giordano Marzola 

Llppl (Sampdorla) e Pallavicini (Moina) . 

Così nella prima giornata 
[ risultati 

Cagliari-Pistoiese 
Cesena-Genoa 
Lecce-Brescia 
Monza-Ilari 
Noceriiia-Varcsu 
Pcscaru-ltlmlnl 

20 
00 
2-1 
II 
2-0 
2-0 

Suuiiidnrla-Saiiihcucdcttc.se 0-0 
Poggta-*Spal 
Tcriiana-Palciiiio 
Udinese-Taranto 

1-0 
2-2 
31 

La classifica 
Udinese, Foggia e Lecce pun
ti 2; Cesena, Genoa, Sampdo
rla, Sauiheucdctte.se, Monza, 

Cagliari, Nocerlua, Pescara, 
Ilari, Ternana e Palermo pun
ti t; Spai, Brescia, Pistoiese, 
Varese, Hiinlnl e Taranto pun
ti 0. 

Così domenica prossima 
Sorie « Il » 

Darl-Spal; Brescla-Nocerlna; 
Foggla-Sampdorla; Genoa-Ca
gliari; Palermo-Pescara; Pi
stoiese-Cesena; lumini-Monza; 
Hambencdettesc-Lecce; Taran
to-Ternana; Varese-Udinese. 

Sorio « C/ l » 
GIRONI': « A » 

BlcllcscModcna; Forlì-Tre

viso; Juulorcasatc-Coiuo; f-oc-
co-Pariiui; Padova-Alessandria; 
Piacenza-Novara; Reggiana-
Spezia; Treviso - Cremonese; 
Tricstlua-Mantova 

GIRONI-: « Il » 
Benevento-Barletta; diteti-

Turrls; Empoli-Salernitana; 
Latlua-Gatanla; Llvomo-Mate-
ra; Lucchese-Campobasso; Pa-
gaucsc-Arcz-zo; Procavese-PIsa; 
Teramo-Reggina 

77 Monza raggiunge il Bari (1-1) 
con una rete molto sospetta 

MARCATORI: Guadino (B) al 
42' del p.t.; nella ripresa 
Silva (M) al 3 \ 

MONZA: Marconcini; Vin
cenzi, Beruatto; Acanforu 
(Blangero nella ripresa), 
Pallavicini, Zandon.ì; Gorin, 
Lcrlni, Penzo, Scaini, Silva. 
N. 12 Monzio, n. Il Corti. 

BARI: Venturelli; Petrumlll, 
Balestro; Poliziano, Frap-
pampina. nclluzzi; Bagnato, 
La Torre, Caudino. Tlvclli, 
Manzln. N. 12 De Luca. n. 
13 Boggia, n. i l Paliseli!. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: giornata calda. Ter

reno in perfette condizioni. 
Spettatori 10.000 circa per un 
incasso di L. 29.017.900. Am
moniti Balestro e Beruatto 
per gioco scorretto. Presente 
in tribuna il presidente del
l'Inter, FraizzolL 

DALL'INVIATO 
MONZA — Da una partita 
giocata all'insegna dell'agoni
smo esasperato, farcita di er
rori in zona conclusiva e di 
clamorose sviste arbitrali e 
scaturito un pareggio con un 
gol per parte che. al tirar 
delle somme, non fa certo 
a pugni con gli scarsi meriti 
acquisiti dalle due squadre. 
Monza e Bari si sono affron
tate a viso aperto, e se nei 
primi quarantacinque minuti 
la spigliata formazione bare 
se ha sciorinato un gioco pia
cevole, basato sull'eccellente 
grado di preparazione e su 
piacevoli trame eli gioco, fa 
cendo cosi intravedere ai suoi 
moltf tifosi accorsi al «Sa-
da» la possibilità di intasca-

fìivn -. AV.V? r^ 

MONZA-BARI — Con quatto gol Gaudino ti e projonlato in »«ri« B. 

re i due punti, è anche vero 
che nella ripresa i brianzoli, 
pescando nel pozzo della vo
lontà, sono riusciti prima, an
che se fortunosamente, a rlc-
quilibrare le sorti dell'incon
tro. poi si sono ampiamente 
meritati la divisione delia po
sta. 

Abbiamo detto che il pareg
gio del Monza 6 avvenuto in 
modo fortunoso. Infatti 6 sta
ta una clamorosa svista di 
Pieri a consentirlo dopo soli 
tre minuti della ripresa quan
do, e veniamo ad un episodio 
che molto farà discutere, lo 
arbitro non ha rilevato la po
sizione di netto fuorigioco di 
Stiva clic, solo soletto alle 
spalle della ferma difesa ba
rese, lia raccolto un tocco di 
Penzo infilando l'esterrefatto 
portiere barese. Le vivaci pro
teste dei giocatori ospiti non 
hanno sortito esito alcuno e 
così il liei Bari visto nel pri
mo tempo, vittima di un ec
cessivo nervosismo, è andato 

pian piano calando permet
tendo al Monza di rendersi 
via via più pericoloso. 

I«i partita era molto atte
sa. Nei pronostici del campio
nato cadetto Monza e Bari, 
difatti, figurano tra le più ac
creditate aspiranti alle pro
mozione. Da quel che si è po
tuto vedere però sembra clic 
il Monza abbia molto da ini 
gliorure sul piano dei gioco, 
clic è apparso privo di un 
qualsiasi filo conduttore. K' 
vero che al brianzoli è man
cato l'apporto di un centro
campista «lei nerlM) e «lolla sa
pienza tattica di Volpati, ma 
rimane la constatazione clic 
Magni per migliorare il suo 
complesso deve molto lavo
rare. 

Il Ilari per contro ha fruito 
nell'occasione del vantaggi di 
una prcpara/lonc iniziata 
molto presto. E i risultati si 
sono visti. Gli uomini di San 
tecccca sono risultati scattan
ti o con idee molto chiare. 

L'unica nota negativa riguar
da Il nervosismo di cui si ò 
già detto e elio nell'occasione 
o costato un punto. 

Proprio l baresi, e veniamo 
al taccuino, nel primo tem
po si sono resi pericolosi al 
25' con Bclluzzi cito da intona 
posizione sparacchiava a la
to. Al 32' un'altra occasiono 
veniva fallita da Ln Torre elio 
nel frangente {leccava di pre
cipitazione tirando a lato a 
non più di tro metri dalla 
porta di Marconcini. 

Dopo elio Pieri non prende
va in conslderazloiio lo prote
ste dei monzesi per un fallo 
in arca di Bolluzzl su Gorin 
al '10', il Bari passava in van
taggio grazio ad una prodez
za di Caudino elio elevandosi 
in acrobazia riusciva ad in
saccare un cross da .sinistra 
dell'ottimo Tivolll. 

Nella ripresa ni 3', il Mon
za perveniva con Silva al con
tastato pareggio già descritto. 
Plori nell'occasione accordan
do il gol ha dato l'impressio
ne d'applicare la cosiddetta 
legge di compensazione e co
si la gara, già molto nervosa, 
diveniva ancor più cattiva. 
Era comunque il Monza a 
rendersi più pericoloso verso 
la fine della partita con .Silva 
(36') e Ponzo (43') che si ve
devano ribattuto le conclusio
ni da Venturelli. 

L'ultima emoziono proprio 
allo scadere quando un COIJKI 
di testa di Beruatto, su an
golo battuto da Gorin, man
dava la palla a sfiorare l'in
crocio dei pali. 

Lino Rocca 

Scatenato il Cagliari (2-0) 
La Pistoiese resiste un tempo 

MARCATORI: Gattelli al IV 
(C) e Pira* al 38' (C) della 
ripresa. 

CAGLIARI: Corti; Lamagni 
(Rolli n«l s.t.). Longohucco; 
Casagramle, Canesirari, Bru-
gnera; Bellini, Quagllozzi, 
Gattelli. Marchetti. Pira*. 
<N. 12 Bravi, n. 14 Ravot). 

PISTOIFSK: Moscatelli; Di 
Chiara, Lombardo; Mosti, 
Venturini. Polverino; Bitte 
lo, Frustatiipl, Pninccchi 
(De Lucia dal 38' pi . ) . Ro
gnoni, Borgo. (N. 12 Fieri. 
n. 14 Talli). 

ARBITRO: Umetti di Viter
bo. 
DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI — Il Cagliari sul-
l'onda del successo di Coppa 
Italia, ha conquistato anche i 
primi due punti di campiona
to. L'incontro odierno ha mes
so in luce l'attuale sua forza: 
riesce a sfruttare, con fred
dezza e opportunismo, even
tuali punti deboli di avversa

ne clie non hanno ancora 
raggiunto il massimo di tor
ma. angustiate da limiti di 
preparazione atletica o di for
mazione. 

I-i Pistoiese sembrava de
stinata a sorte migliore di 
quella che poi le è toccata. 
Nel corso di tutta la prima 
frazione di gioco, infatti. I 
toscani si sono difesi con or
dine, senza fare le barricate 
e rispondendo colpo su colpo 
alle offensive dei padroni di 
casa. In cabina di regia Fru-
stalupi e Rognoni, veterani di 
tante battaglie, non hanno fa
ticato a controllare Marchetti 
e Quagliozzi. Borgo ha com
pletato l'opera mettendo il 
bavaglio a Casaerandc. impe
dendogli di esibirsi in quelle 
sgroppate sulla fascia destra 
del campo che erano state ele
mento risolutivo nello scontro 
di Coppa con l glallorossi ro
mani. 

Bloccata la fonte di gioco 
rossoblu, il primo tempo si è 

evoluto lungo binari di equi
librio. intcssuti di rapidi ca
povolgimenti di fronte e di 
eguali rischi per i due por
tieri. Nell'intervallo Tiddia e 
Riva hanno cambiate forma
zione azzeccando la mossa 
vincente. Hanno mandato in 
campo lloul, libero di molo, 
e hanno spostato quindi in 
avanti Brugncra. la presenza 
nel reparto d'attacco del vec
chio regista si 6 fatta subito 
sentire: il primo quarto d'ora 
della seconda frazione di gio
co è stato un interrotto as
salto alla porta di Moscatelli, 
costretto a capitolare al 13'. 
L'ha battuto Gattctli, ex di tur-
no, magistralmente servito da 
Marchetti, dopo un lungo bat
ti e ribatti al limite dell'arca. 
Il tiro del centravanti, centra
le ma da posizione estrema
mente ravvicinata, e passato 
sotto la pancia del portiere 
tuffatosi in ritardo. 

A questo punto tutto sem
brava risolto: scnonrhd la ca

parbia risposta toscana mette
va in crisi il reparto arretrato 
rossoblu. Il rientrante Rolli, 
non ancora al pieno della for
ma, andava sticsso a farfalle, 
procurando brividi al tifosi 
di casa. Ma un po' la scarsa 
mira dei toscani, un po' lo 
prodezze di Corti, che al 27* 
ha strappato pallone, stringhe 
e scarpette dal piedi di Mosti, 
solo in arca, hanno salvato la 
barca. 

K la Pistoiese, ormai total
mente protesa In avanti, al 
38' ha subito l'immeritata Ixjf-
fa: un contropiede velocissi
mo impostato da (Quaglio/zi 
e passato per Casagrande ha 
raggiunto Pi ras in piena arca: 
l'aia sinistra ha superato Mo
scatelli di precisione dopo es
sersi tranquillamente stoppata 
la palla. Un'ulteriore dimo
strazione del carattere freddo 
e pratico del Cagliari di que
sti giorni. 

Sergio Atzeni 

Comincia male 
per la Spai che 

perde in casa 
MARCATOUK: Libera (F) su 

rigore al 15' del p.t. 
SPAI,: Bardili; Cavasln, Ferra

ri; Pcrcgo, Licvorc (Idlul 
dal 34' p.t.), larlnl; Dottati, 
Fasolato, Gihcllliil, (Vfaiifrln, 
Pezzato. 12. Renzi, 14. Bom
boli. 

FOGGIA: Pelllzzaro; 1)1 Gio
vanni, Pari; Piraxxlni, Gen
tile, Sasso; Bacchili, Giusti-
netti, Gino (Apuzzo dal 4P 
s.t.), Lorcnzettl, Ubera. 12. 
Benevclll, 14. Barbieri. 

ARBITRO: Barbaresco di C'or
inoti*. 
NOTK: Giornata di sole, 

spettatori 12 mila circa por un 
incusso di 23.9ill.500 lire più la 
quota del 4100 abbonati. Am
moniti: Di Giovanni o Libera. 
Angoli 103 per la Spai. 

SERVIZIO 
FERRARA - Comincia ' vara
mente malo il ritorno della 
Spai fra le professioniste dol 
gronde calcio! Inciampa mala-
utente contro un Foggia im
bottito di giovani speranze e 
orfano di un paio di titolari 
(Scala e Colla) e gotta casi 
alle ortiche duo punti che nel 
corso del difficile cammino 
del campionato rimpiangerà 
amaramente. Non ò stata la 
bella Spai, che qualche gior
no prima aveva dato la « pa
ga» al Milan o addirittura 
aveva messo in ginocchio que
sto stesso Foggia in Coppa 
Italia per tre reti a zero. Ca
lati a Ferrara col proposito 
di farsi un puntlclno, dopo 
neanche metà del secondo 
tempo l rossoneri di capitan 
Piraxzlul comandavano a loro 
piacere la partita, facendo gi
rare n più non posso il ritmo 
0 i nervi degli avversari. 

Appastati con una sola pun
ta -- Gino — In arca spallina, 
1 vari Bacchiti, Lorcnzettl e 
Libera facevano II finimondo 
nella difesa estense, mandan
do a gambe all'aria l temi di
fensivi dettati da mister Ca
ciagli. Il primo che ne subiva 
lo conseguenze era Cavnsin, 
che già dai primi minuti di 
gioco stentava ad incollarsi a 
un Libera tornato al suol gior
ni migliori. E proprio da que
sti due nasceva l'unico gol 
della giornata. 

Si era a! 15', col gioco che 
stagnava a centrocampo, nel 
momento in cut le antagoniste 
abbozzavano qualche timida 
scaramuccia verso le porte av
verse. Appunto da centrocam
po partiva un pallone per lo 
sgusciarne Ubera che giunge
va al limiti dell'arca spallina. 
Qui, Cavasltt, non gli pigliava 
heno lo misuro, né a lui né 
tanto meno allo spazio rima
stogli per contrastarlo e, do
lio averlo strattonato. Io atter
rava un paio di metri dentro 
l'area. Rigore! Tirava lo stes
so Libera e la palla si insac
cava allo spallo di Bardln. Da 
qui, In poi, la Spai faticosa-
mento annaspava por conqui
stare li centrocampo al fine 
di coascgnare allo proprie 
punto palloni glocablll. A tur
no Pezzato, Glbelllnl e Dona

ti vanamente sparacchiavano 
verso l legni dell'ottimo Pel-
li/zaro, ma vuol per un pizzi
co di sfortuna e vuoi anche 
per la fretta di concludere 
per gli spallinl si riduceva il 
tutto in un logorante lavoro 
al fianchi dell'avversarlo .sen
za peraltro impensierirlo più 
del dovuto. 

Nella Spai mancava la 
concentrazione, o meglio ora 
Manfrin, il cervello degli 
estensi, che non trovava la 
giusta misura per inserirsi 
nello trame di gioco, sorretto 
a malapena da un Instancabile 
Larini. 

Solo quando II « goldenboy » 
di casa alzava l tacchi, l'inte
ra squadra .sembrava scrol
larsi di dosso quella patina 
di mediocrità e di confusione 
elio regnava nella truppa di 
Caciagli. Insomma, una brut
ta partita veramente per i pa
droni di casa, da cancellare 
subito dall'album dei ricordi, 
e buon por loro se l'arbitro 
— signor Barbaresco — nei 
secondo tempo sorvolava su 
un analogo fallo di Cavusin 
sempre al danni di Libera, 
poiché - a questo punto - -
il 2-0 sarebbe suonato vera
mente a disratta. 

Ivan Marzola 

In Turchia 
elogi pi;r 

la Nazionale 
ANKARA - - ra stampa turca 
ha espresso il suo apprezza
mento per la squadra nazio
nale per avere saputo limita
re al minimo scarto (0 1) la 
sconfitta subita a Firenze con
tro l'Italia. 

• Non siamo stati schiaccia
ti » scrive un quotidiano di 
Ankara, aggiungendo che gli 
azzurri hanno giocato male. 
r,a stampa turca in generale 
mette in risalto ciic la par 
tlta 6 stata deludente perchè 
gli azzurri erano sicuri di vin
cere facilmente mentre i tur
chi temevano di essere cla
morosamente battuti. 

fi giornale Cumhuriyet, a 
proposito del dissidio sorto 
fra la Federazione calcistica 
turca ed il ministro della Gio
ventù e dello Sport Yukscl 
Cakmur. che voleva annulla 
re l'Incontro di Firenze, af 
ferma clic la divergenza ha ra 
dici di carattere politico che 
non hanno alcun rapporto con 
l'incontro di calcio. 

Lo stesso quotidiano invita 
sia II ministro Cakmur sia l' 
ex presidente della federazio
ne calcistica turca Gurakn, 
dimessosi proprio a causa dol 
dissidio per l'incontro di Fi
renze, ad essere più chiari od 
espliciti nello accaso cho si 
sono fatti ed a spiegare all'o
pinione pubblica turca l mo
tivi cho hanno creato 11 « ca
so». 

L'Udinese si presenta 
3-1 al Taranto 
MARCATORI: nel p.t. al 23' Del Neri (II), al 

40' Selvaggi (T); nel s.t. al 28' Riva (U), 
al 37' Ullvierl (U). 

UDINKSI-:: Della Corna; Dottora, Futiesi; Leo-
nardiuzl, Fcllet, Riva; De Bernardi, Del 
Neri, Vrlx (dal 22' del s.t. Ullvierl), Ili-
lardi, Vagheggi. 12. Maroattl, 13. Uettclitu. 

TARANTO: Pctrovlc; Glovaiinoiic, Cimenti; 
Intagliata, (dal 23' del s.t. Bussallno), Bra
di, Nurdello; Dell! Santi, t'attizza, Cesati, 
Selvaggi, Fanti. 12. Degli Schiavi, l i . Nlgro. 

AllBllItO: Redini di Pisa. 
UDINM - (r. in.) Tre reti, un rigoro 
sbagliato, una traversa, sono il biglietto da 
visita con il quale l bianconeri friulani si 
presentano all'esordio in serio D. E l'otti
ma prova degli ospiti pugliesi evidenzia an
cora di più l inoriti della squadra di Giaco-
mini elio Ita dato vita ad un incontro spet
tacolare, valida premessa por un campiona
to elio si pio inetta di tutto- rilievo. Già a 

cinque minuti dall'inizio Bilardt si era tro
vato tutto solo davanti ni portiere, ma ha li
sciato una palla d'oro. L'attesa marcatura 
viene ugualmente al 25' con Del Neri che 
strutta il breve tocco all'lndletro di De Ber
nardi (il migliore dei friulani) staffilando 
da oltre i venti metri alle spalle di Petrovic. 

, Chiaro dominio territoriale del padroni di 
casa, che però si lamio sorprendere al 40' 
da Selvaggi, con la difesa ferma allo sban-
dieramento del guardlalinee. Ripresa ancora 
tutta friulana e all'I 1' si ha la traversa di 
De Bernardi e, due minuti dopo, il rigoro 
sprecato da Vriz che tira debolmente sulla 
destra del portiere. I<a seconda rete udinese 
è di Ulva, al 28". che raccoglie 11 lungo cen
tro di Fanesi e Insacca di testa. Una pro
dezza di Bussai ino che salva a porta vuota 
allontana di ixx:o la terza segnatura: questa 
è opera di Ulivieri, entrano a sostituire Vriz, 
die in mezzo ad una serie di rimpalli trova 
la zampata vincente. 

Esordisce con un 2-0 
la Nocerina tra i cadetti 
MARCATORI: Porcari al Ti' e Bozzi al 78' 

su rigore. 
NOCKRINA: Garzelll, Grava, Manzi, Corna

rli, Colzato, Calcagni, Bozzi, Porcari, Clilati-
coite, Borzoui, Carlini; (In panchina): Pe-
insili, Zanella, Ranieri. 

VARF.SE: Nleri, Massimi, Maggloni, Acer-
bis, Taddel, Vallati, Manuel!, Gtovannel-
II, Moutesaiio, Doto, Russo (Ferretti al 71'); 
hi panchina: Fabrls, Rainella e Ferretti. 

ARBITRO: Lops di Torino. 
NOTE: ammonito al 07' Massimi (Varese) 

e all'Oli' espulso Doto (Varese); spettatoti 
12.000, cielo sorono. 
NOCEWA INFERIORE - Con un secco due 
a zero inflitto al Varese, la Nocerina ha 

salutato il -jiio ingresso nel calcio profes
sionistico. I padroni di cosa sono oggi par
titi con un chiaro successo che fa bene spe
rare nel prosieguo del torneo. Per la Noce
rina, tra i cadetti, non si tratta di un de 
butto in assoluto: in passato (1929, 1947) 
aveva già assaporato la gioia della B. L'entu
siasmo è alle stelle e la partita soddisfa in 
pieno !e aspettative dei tifosi nocerini. Le 
note salienti: al 30' Carlini colpisce di te
sta la traversa, risponde Doto del Varese 
che manda fuori da due passi, al 38*. Nel se
condo tempo i campani concretizzano la lo
ro superiorità e vanno a rete con un forte 
tiro di Porcari « su rigore al 78' con Bozzi 
per atterramento di Carlini in area. Auguri 
alla matricola della B. 

In due minuti il Pescara 
fa fuori il Rimini: 2-0 
MARCATORI: a 9 secondi dall'inizio Cosen

za (P); ai 2' del p.t. Pellegrini. -
PESCARA: Iteceli!; Motta, Gamba; /uccid

iti, Atidrcu/za, Pellegrini, Pavone (dal 1' 
del s.t. Piacenti), Repetto, Ferrari, Nobili, 
Cosenza. 12. Pillotti, 14. DI Michele. 

{(CHINI: Piloni; Stoppaul, Buccilll; Mazzo
ni (dal 24' del p.t. Ferrara), Grczzaiti, 
Vlaticllo, l'agni, Seller. Donati, Pcdolll. 
12. Caritcluttl, 13. Erba. 

ARBITRO: l'ani di Livorno. 
NOTE: giornata di sole, spettatori 25 mila 

circa per un incasso di 50 milioni. Ammoni
ti: al Ili' s.t. Ferrari per gioco scorretto e 
al 35" Vianello. Angoli 7-3 per il Pescara. 
PESCARA — (f. I.) Come Inizio non c'è ma
lo: por il Pescara, si intende. I>a squa
dra infatti non può esimersi dal far mo
ri un pur volonteroso Rimini con il classi
co punteggio di 2 a 0, un po' per celia un 
po' per non... sfigurar al primo incontro. E 
il compito gli riesce così bene tanto che do
po appena duo minuti di gioco il risultato 6 
ormai acquisito o l'intera partita si trasfor
ma in pura formalità. Ai fischio di Inizio 
Ferrari scambia con Nobili il quale fa par
tire Cosenza. Il centrocampista abruzzese che 
oggi porta il numero 11 sulla maglia si de-
.itreggia licno, riesco ad entrare in area e 

fa fuori agevolmente l'esterrefatto Piloni. 
Palla al centro col solito scambio di bat

tute, è Pellegrini che intercetta e si invo
la verso la porta avversaria. Dal limite la
scia partire un tiracelo che si insacca nel 
sette alla destra del portiere. In due minu
ti il conto è bcll'e chiuso e tutto il resto è 
solo, a tratti, piacevole contorno. Per il Ri
mini ci sarebbe anche l'occasione per tentare 
di raddrizzare il risultato ma oggi non è pro
prio il caso. Al 34' Infatti, Pellegrini nella 
propria area intercetta, più o meno volon
tariamente, il pallone con il braccio e l'ar
bitro concede il rigore. Batte Donati ma 
Recchi, con bravura, riesce a respingere. 

Da notare che in quosta partita i due por
tieri figuravano nella veste di ex, ma se 11 
primo, Recchi, ha al suo attivo, oltre al ri
gore parato altri buoni interventi, il secon
do, Piloni, non porta pena per i due gol che 
si trova sul groppone e può accampare al
trettanti interventi decisivi in suo favore. 
Non c'è altro da segnalare se non l'iniziati
va di Fagni e Pedolli impegnati a risalire 
la strada subito in salita e dall'altra parte 
il contropiede micidiale di Ferrari che met
te spesso in crisi la difesa romagnola. Ma un 
incontro che inizia con due gol nei primi 
due minuti e del tutto particolare per cui 
ogni giudizio è alquanto soggettivo. 

Samp e Samb 0-0 
non meritavano di più 
SAMPDOR1A: Garetta; Arttuzzo, Talami; Fer

mili, Llppl, Rossi; Bresciani, Orlandi, Re. 
ruttino, Chlartigl. 12. Gaviali; 13. Bombar
di; 14. D'Agostino. 

SAMBIINEBETII>>E: Pigino; Catto. Cavaz-
zliil; Mclottl (Itaccl dal 65'). liogonl. Mar
chi; Sanzime, Giani, Clilmentl, Catania, 
Bozzi. 12. Dcogratias; 13. Schiavi. 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
NOTE: calda giornata di sole. Abbonati 

2.500, spettatori paganti 13.584 per un incas
so di 3-1 milioni e 958 800 lire. Ammonito 
Chimenti per scorrettezze. 
GENOVA - (s. v.) Delude la Samp all'esor
dio in campionato lasciandosi imbrigliare 
da una Saml)cnedcttesc clic senza tare nul
la di eccezionale è riuscita a conquistare a 
Marassi un punto ampiamente meritato. Il 
fatto è elio i blucercliiati sono apparsi spen
ti, privi di idee, con qualche uomo clamo 
rosamentc fuori fase (come ad esempio Re 
e gli stessi Tuttino e Rossi). In una simile 
situazione la squadra, che già di per sé non 
|x>ssicde uomini dal tocco perentorio in fa
se conclusiva, si è limitata a balbettare gio

co, ad accentrare con inutili e noiosi cross 
per il portiere avversario, anziché allarga
re sulle fasce laterali, con schemi più ario
si clic avrebbero potuto mettere in difficol
tà la difesa della Sambenedettese. 

In quosta situazione è scaturita una gara 
noiosa, ravvivata solo da qualche sporadica 
azione: cosi al 23' era Orlandi, sceso sul 
fondo, ad impegnare Pigino con un tiro 
cross. Ma l'azione migliore era degli ospiti, 
ai 34', con Marchi che approfittava di un er
rore di Re, scendeva bene sul fondo e cros
sava per Bozzi che di testa spediva a fil di 
palo. 

All'inizio di ripresa la Sampdoria sembra
va ravvivarsi; al 1' Bresciani anticipava Pigi
no di testa, ma metteva a lato. Un minuto 
dopo era il portiere ospite a volare per alza
re sulla traversa un'altra deviazione di te
sta di Bresciani mentre al 3' era Chiarugi, 
con una gran botta, a sfiorare l'incrocio. 
Altro sprazzo al 24' su angolo di Chiarugi 
per Talami il quale si scontrava con Melotti 
che finiva a terra e doveva essere sostituito 
da Bacci. E la gara si trascinava cosi '.sino 
alla fine. 

La Ternana rimonta 
i due gol del Palermo 
MARCATORI: al 7' Borsellino (P); nel s.t. 

al 11' Cliluieiitl su rigore (P); al 19' Passa-
lacqua (T) e al 39' De Rosa (T). 

TERNANA: Mascella; Ratti, lllaglni; Mitri, 
Codogito, Volpi; Passalacqua, Caccia, A ca
gni, Asnlcar (al 37' s.t. De Lorentis). De 
Rosa. (N. 12 Nudar!, n. 13 Agresti). 

PALERMO: Frisott; Jozzia. Clttcrlo; llrlgani, 
DI Cicco, Slllpo; Oscllame, Borsellino. Chi-
menti, Arcolco, Montenegro. (N. 12 Trapa
ni, n. 13 Vermiglio, n. Il Conte). 

ARBITRO: Menicucci di Flrcir/e. 
TERNI — (a. I.) Una traversa tre minu
ti dalla line ha fatto restare in gola l'urlo 
del gol a 20 mila persone, tante ne erano 
accorso al Liberati per assistere alla prima 
battaglia strglonalc fra Ternana e Palermo. 
Quella traversa ha impedito alla Ternana di 
coronare una rimonta strepitosa che le avreb 

be permesso di portarsi sul 3 a 2 e quindi 
di avere ragione dell'ostico Palermo. Invece 
la sorte ci lui voluto mettere lo zampino ed 
al fischio di Menicucci, ottimo, era parità. 
Si è comunque rinnovata una tradizione, di
venuta ormai consuetudine, quella che vuole 
rossoverdi e rosanero protagonisti di gare 
elettrizzanti. Come prima di campionato dun
que niente male. Tema tattico della gara 
scontato con il Palermo in difesa e pronto 
ad agire in contropiede e Ternana tutta 
avanti alla ricerca del gel. Il Palermo è pas
sato una prima volta al T con Borsellino ed 
ha quindi raddoppiato al 14' della ripresa 
con Chimenti su rigore per atterramento di 
Borsellino ad opera di Volpi. Poi le reti ros-
soverdi: al 19' Passalacqua che di sorpresa 
trasforma una punizione dal limite; al 39' 
De Rosa che rarcoglie un cross di Biagini. 
E' il meritato pareggio. 

Magistrelli goleador 
tra Lecce e Brescia (2-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 2 e alili' Magistrelli 

(L); nella ripresa al 21' Muttl (B). 
LECCE: Nardln; Crosso. Miceli; Spada. Za-

gauo. Pezzetta; Sartori, Cannilo (al 32' s.t. 
Russo). l.oddi. Biondi, Magistrelli. (N. 12 
Vannucci, n. ti Lupini). -

BRESCIA: Malvoglio; Podatlni. Cozzi; Gui
da, Mattconl, Moro; Grop, Tcdlanl, Multi, 
lachlni, Ronianzlnl (al TV s.t. Rlaneunli). 
(N. 12 Bertoni, n. Il Mariani). 

ARBITRO: Pan/Ino di Catanzaro. 
LECCE -- (e. b.) ti fjecce ha vinto la partita 
con merito anche se nel finale ha dovuto 
-sudare non poco per il ritorno di un Brescia 
^iie con tutti l mezzi ha ricercato di riequl-
•brarc le sorti di un incontro compromessosi 
>:à dopo 8 minuti di gioco. I padroni di 
casa sono apparsi, nel finale di gara, in dif-
'.colta: hanno, però, stretto i denti e portato 
u porto un risultato sul quale gli ospiti 
'.lilla hanno da recriminare. I«i carta vincen
te del glallorossi di Santln si chiama Magi-
:.trclli che non sole ha siglato le due reti 
vincenti, ma ha fatto dannare l'anima per 

tutta la partita prima a Cozzi poi a Matteoni. 
Nel Brescia si sono distinti Grop e Mutti. 
i quali con le loro incursioni hanno sovente 
impegnato la retroguardia locale. 

Al fischio di inizio di Panzino è subito il 
I/?cce a portarsi in attacco e già al secondo 
minuto i; rete: scende Cannilo sulla fascia 
laterale sinistra ed effettua un traversone 
sulla testa di Magistrelli che insacca impa
rabilmente. All*8* è ancora Magistrelli che 
tuffandosi in arca raccoglie di testa una pu
nizione battuta da Biondi. Il Brescia appare 
frastornato e non riesce a contenere l'arrem
baggio del Lecce che si rende ancora peri
coloso al 21' e al 33* sempre con l'ottimo 
Magistrelli. Nella ripresa il Brescia tenta il 
tutto per tutto: al 14' Mutti avanza, si libera 
di Zagano e fa partire un gran tiro deviato 
in angolo dall'attento Nardin; al 21' lachlni 
batte una punizione verso Grop che di testa 
serre Mutti: il centravanti bresciano insacca 
con uno splendido tiro sul quale nulla può 
fare Nardin. Da questo momento i lombardi 
cingono d'assedio la porta giallorossa, senza 
però riuscire a pareggiare. 

http://Suuiiidnrla-Saiiihcucdcttc.se
http://Sauiheucdctte.se
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Ultimi collaudi per le formazioni della serie «A» 

Nella Lazio a Latina 
si infortuna Nicoli 

Lopez contro la Juve? 
I biancazzurri hanno offerto una modesta prova • I-ovati contraria
to della prova opaca dei .suoi giocatoli - Note positive per Mai tini 

MARCATORE: Giordano (L) 
alt'll' e al 42' del s.t. 

LATINA: Del Prete (Lauro dui 
1' s.t.); C'amante, Roniulli; 
Dati (dal 42' s.t. Barlni), 
Daleno, Rlspoll; Lombardi, 
Tripodi, Taulln (Carnevali 
dal 46' s.t.). Tentoni, Di 
Giovanni (dal 23' s.t. Ga
gliardi). 

LAZIO: Cacciatori (dal 19' s.t. 
Fantini); Ammoniaci (dal 1' 
s.t. Plghln). Martini (dal 1' 
Agostinelli); Wilson, Glie-
din, Cordova: Garlaschelll 
(dal 1* Cantarutti), Nicoli 
(dal 7' p.t. Lopez), Giorda
no, D'Amico (dal 23' s.t. 
Viola), Badlanl (dal 42' De 
Stefania). 

ARBITRO: Fabbricatore di 
Roma. 

DALL'INVIATO 
LATINA — Le Lazio perde 
Nicoli nell'amichevole con il 
Latina dopo appena selle mi
nuti di gioco, vittima del ria-
attizzarsi dello stiramento 
della coscia destra e per lui 
la partita con la Juventus, sal
vo imprevisti miracoli, salta 
inesorabilmente. Per Lavali, 
quindi uno del nodi della for
mazione unti Juve si scioglie 
senza troppi ripensamenti. A-
vrebbe preferito senz'altro che 
le cose fossero andate in ma
niera diversa, cuso mal con 
una convincente prova del-
l'ex-fggglano, elemento venuto 
alla Lazio per risolvere il pro

blema del centrocampo, ma 
che ancora non è riuscito ad 
inserirsi e/flcacemente negli 
schemi di Bob Lavali. Ma 
quando la sfortuna ci mette 
lo zampino... non c'è nulla da 
fare. 

/>i ricaduta di Nicoli, apre 
così te porte delta prima 
squadra a Totò Lopez, che, 
resosi conto dell'importanza 
del momento, ieri si è impe
gnato allo simslmo, correndo 
per lungo e per largo, impo
stando in avanti e rammen
dando con intelligenti ripie
gamenti alle rare smagliatu
re difensive. Suo eventuale 
concorrente potrebbe essere 
Agostinelli, ma il biondino im
piegato solamente nei secon
di '15 minuti di gioco anche 
ieri non ha convinto più di 
tanto e qui si lascia chiara
mente via libera al suo com
pagno di squadra Lopez. 

Altro elemento sotto osser
vazione speciale era Ghedin, 
candidalo a prendere in con
segna domenica prossima, nel
la prima di campionato. Bel-
lega. Nel primo tempo, il di
fensore è andato abbastanza 
bene, dimostrando una /orma 
eccellente e la massima atten
zione nella marcatura del suo 
avversarlo diretto, cosa che 
nello stesso tempo non gli ha 
impedito qualche veloce sor
tita offensiva. Nella ripresa 
però il difensore biancazzur-
ro si è un pochino smarrito, 
sicuramente si è lascialo an

che lui influenzare dal clima 
soporifero che aveva preso la 
partita; così ha finito per com
mettere qualche errore frut
to però più che altro di una 
limitata concentrazione che di 
altro motivo. 

Per quanto riguarda l'ami
chevole con il Latina, che la 
Lazio ha vinto per 20 grazie 
ad una doppietta di Giordano 
all'ir e al 42' della ripresa 
c'è poco da dire. A" stata de
cisamente brutta soprattutto 
per merito della IMZÌO che 
l'ha affrontala con scarsissi
mo Impegno. I blancazzurrl 
chiaramente hanno voluto da
re alla ixirtlta soltanto l'Im
pronta del semplice allena
mento e nulla più. 

Ritmo blando in campo, im
pegno ridotto al minimo, con 
Wilson e compagni più preoc
cupati a cercare i collega
menti fra di loro, piuttosto 
che tentare la via del gol. 
Quindi alla fine soltanto due 
gol e pochissime emozioni, a 
dispetto dei numerosi tifosi 
presenti che avrebbero me
ritato qualche cosa di più dal
la squadra blancazzurra. 

Oltretulto l biancazzurri, in 
arrivo fra sette giorni hanno 
pensato bene di salvaguarda
re le proprie gambe, visto che 
i ragazzi di Latina ci davano 
dentro senza tanti fronzoli e 
con la massima determinazio
ne. Così D'Amico tanto per la
re un esempio, guardato a 
vista da Dati, un giovane ve

ramente brillante proveniente 
dalla Sampdorla, ha pensato 
bene di limitare al minimo il 
suo raggio d'azione mettendo
si In luce soltanto in un palo 
di occasioni e basta. 

Le note positive, se così vo
gliamo chiamarle, vengono da 
Martini, sempre attento e vo
lenteroso in- campo, da Cor
dova e liadlanl Cordova so
prattutto ha dimostrato di es
sere in condizioni eccellenti, 
correndo per tutti l novanta 
minuti con una certa conti
nuità che nelle partite ami
chevoli ò difficile trovare In 
lui e dando alla sua azione 
più praticità che fantasia. 

Nel complesso comunque si 
è trattato di un buon allena
mento anche se Lavali al ter
mine della i>artlta era piutto
sto contrariato dalla prava 
poco brillante del suol ragaz
zi. Ma chi pretendeva di ve
dere bel gioco ieri a Latina 
senza dubbio vive in un altro 
mondo. Il campionato ormai 
è alle porte e la squadra de
ve soprattutto In questa mo
mento cercare di trovare la 
sua giusta condizione e il suo 
giusto amalgama per partire 
in campionato, che per la fa-
zio si presenta difficoltà-
so già dalla prima giornata, 
con il piede giusto. 

Paolo Caprio 

Nella foto accanto al titolo Aldo 
Nicoli. 

Ancora a corto di fiato 
la Fiorentina ad Empoli 

MARCATORI: Ciulli (E) al 3'; 
Desolati (?) al 26'; DI Gen
naro (F) al 43' del p.t.; Gal-
diolo (F) al 40' della ripresa. 

FIORENTINA: Carminarti; 
LeLJ (Sacchetti al 33' s.t.), 
Tendi (Marchi al 1' s.t.); 
Galbiati, Galdiolo. DI Gen
naro; Braglla (Rosi al I' 
s.t.). Orlandlnl, Sella (Pa
gliari al 33' p.t.). Bruni, De
solati. 

EMPOLI: Pellicano (Saccardi 
al 27' s.t.); Malerba, Papls; 
Giornali (Larlni al 27' s.t.). 
Mariani (Salvador! al 1' s. 
t.). Martelli; Zubbio (Lupi 
al 20' p.t., Novellino al 37' 
s.t.), Blgllotti, Ferranti, Tin
toria (Pellegrini al 1' s.t.). 
Ciulli (Frontera al 12' s.t.). 

ARBITRO: Pampana di Pisa. 
NOTE: giornata calda, spet

tatori 5000 circa (paganti 2500 
per un incasso di L. 6.230.000). 
E' stato effettuato un minuto 
di raccoglimento per ricorda
re la memoria di Silvano Giu
sti, consigliere dell'Empoli. 

DALL'INVIATO 
EMPOLI — Con l'amichevole 

?locata ad Empoli la Fioren-
ina in pratica ha concluso 

la fase di preparazione in vi

sta del primo incontro di 
campionato. Una vera amiche
vole visto che rispetto alla 
squadra che Carosi è inten
zionato a presentare a Torino 
contro l granata di Radice 
mancavano i tre giocatori del 
reparto di controcampo ed il 
portiere. 

Intendiamo alludere a Galli 
che è rimasto infortunato a 
Pisa, ma che domani ripren
derà nd allenarsi; ad Anto-
gnoni che e stato lasciato a 
riposo avendo giocato sabato 
in nazionale, a Restelli che 6 
rimasto in tribuna per scon
tare una giornata dì squalifi
ca e ad Amenta che con no
vanta probabilità non potrà 
essere recuperato a causa di 
uno stiramento alla coscia de
stra. Ed 6 appunto perché ri
spetto alla squadra titolare 
mancavano delle pedine im
portanti per la migliore ma
novra che l'amichevole con 
l'Empoli non può fare testo. 

Il 3-1 scaturito alla fine dei 
90 minuti 6 il risultato più 
giusto anello se dobbiamo far 
presente che l padroni di ca
sa, che partecipano a! cani-

1 pionato C l (domenica l'Em

poli esordirà incontrando la 
Salernitana) si sarebbero me
ritato qualcosa in più. Ma ri
sultato a parte (i gol imita
no la firma di Ciulli, Desola
ti, Di Gennaro, Galdiolo) re
sta il fatto olio la compagine 
viola anche in questa occa
siono ha denunciato numero
se lacune, la prima delle qua
li la mancanza di tenuta. Do
po un inizio abbastanza in
teressante con il passare del 
minuti la squadra ha iniziato 
n rallentare ed ha proseguito 
al piccolo trotto. 

Vani dovevano risultare i 
richiami dalla panchina. Alla 
fine 6 lo stesso Carosi ad af
frontare questo problema: 
« Oggi stare in caini» e r a dif
ficilissimo. Il sole picchiava 
molto forte o faceva un gran 
enido. Però visto che la sta
gione si mantiene al bello e 
che a Torino giocheremo allo 
15,30 si doveva giocare in ma
niera diversa, si doveva cor
rere più spediti ». 

Quindi contro i granata gio
cherà una Fiorentina al 130%?, 
gli vieno chiesto. 

«Con II rientro di Galli, 
Antognonl o Ucstclli (nel ruo
lo di laterale giocherà Dra

glia, mentre Orlandlnl sarìi 
ala tornante) lo coso dovreb
bero andato in maniera di
versa, si dovreblH) mantenere 
un ritmo più elovato e do
vremmo anche giocare molto 
più coperti perché il Torino, 
o chiedo scusa all'Empoli olio 
e un bel complesso, non ò 
la squadra di Salvemini. A 
Torino dovremmo giocoforza 
giocaro una partita dlfonslva: 
so Intendessimo lottare In 
campo aperto sarobbo un sui
cidio, anello se ù voro che l'at
tualo Torino non ò nollo mi
gliori condizioni. Ma, conio 
ho giti detto in altro occasio
ni, l'attualo Fiorentina - por 
quanto di poco buono 6 ca
pitato la scorsa stagiono - -
dovrà lottare por tu salvezza 
0 di conseguenza dovrà mot-
toro da una parto ogni vel
leità di boi gioco ». 

Intanto si e appreso elio 
Ucstolli - cito ancora non ha 
trovato un accordo sul pre
mio d'ingaggio - mercoledì 
si incontrerà con l dirigenti 
1 quali gli hanno fatto com
prenderò che non potrà rice
verò la stossa cifra elio aveva 
preso la scorsa stagiono a Na-
(ioli. Per suo conto II gioca
tore sostiene elio l dirigenti 
partenopei al momento del 
trasferimento gli hanno assi
curato elio la Fiorentina gli 
avrebbe riconformato lo stas
so ingaggio. f.a differenza fra 
richiesta e offerta ò di 10 
milioni. 

Loris Ciollinl 

Un'altra bella after inazione 

dell'Italia nella pallavolo 

Gli azzurri ci prendono gusto 
Non e 'è scampo per il Brasile 

ROMA — Con una avvincente 
prestazione l'Italia ha «sordi* 
10 nella fase semifinale nel 
mondiali di pallavolo battendo 
11 Brasile per 3-2. SI è trattalo 
di un confronto altamente 
drammatico, come testimonia* 
no I punteggi parziali: 14-16, 
15-12, 10-15, 15-10, 17-15. Nel
l'ultimo set l'Italia è riuscita 
a sventare tre consecutivi 
match-ball del brasiliani. 

Nelle altre partite della gior
nata vittoria di Cuba sulla Ce
coslovacchia per 3-2, dell'Unio
ne Sovietica sulla RDT per 
3-0, della Corea del Sud nel 
confronti del Messico per 3-0 
e della Bulgaria sulla Cina per 
3-2. 

Dopo le partite di qualifi
cazione, l'Italia ò entrata nel
le .semilltuili, acquisendo in tal 
modo II diritto di battersi con 
le grandi in questa nona edi
zione dei campionati mondia
li maschili -.Il pallavolo in cor
so nel nostro Paese. Nel gi
rone, insieme con la squadra 
azzurra, sono, come ò noto, 
la Repubblica Popolare cine
se, l'URSS, il Hrasile, la l!ul-
«aria e la UDT. Sin da ieri 
si sono incontrate Polonia, 
Cuba, Coiva del sud, Ceco
slovacchia. Giappone e Mes
sico. 

Un « girone di ferro », dun
que, nel quale l'Italia gioca 
grosso: e infatti la prima volta 
che la iiailru nazionale si 
batte a tali livelli; quindi tut
to ciò clic riuscirà ad ottene
re costituirà comunque un 
grosso risultato. 

Poco prima della partita 
con il II ras ile, abbiamo avvi
cinato Francesco Dall'Olio, 
uno dei pilastri della squa
dra, un ragazzone alto 1,05, 
nato u Modena 25 anni orso-
no. studente dell'ISKK. Dal
l'Olio gioca nella € Panini » 
di Modena dove ricopre il 
ruolo di alzntorc, quello stes
so che ricopre nella naziona
le. K* stato azzurro 130 volte. 

Con Dall'Olio abbiamo esa
minato i risultati (Inora rag
giunti dagli azzurri e le pro
spettive del « volley » nel no
stro Paese. 

T.a squadra Uno ad oggi 
ù andata oltre ogni previsio
ne; prima dei mondiali nes
suno avrebbe infatti pensato 
clic saremmo arrivati tanto 
in alto. 

Nel girone eliminatorio --
dice Dall'Olio - il primo in
contra con il Dclgio era quel
lo che ci preoccupava di più, 
non tanto por il valore della 
squadra avversaria, quanto 
perdio scendevamo in campo 
con una formazione rinnovata 
e ringiovanita. Quindi erava
mo molto tesi e solo quando 
siamo riusciti a strappare il 

Ikillatite esordio in semifinale del sestetto di Pit
terà - Continua la marcia dell'URSS e di Cuba 
Nuova battuta d'arresto della Cina contro i bulgari 

Una bolla schiacciala dall'azzurro DI Cosi*. 

primo e set > ci siamo sentiti 
più tranquilli e ci siamo ag
giudicati la partita por :i-0. 
Certamente il successo ci ita 
galvanizzati - - prosegue Dal
l'Olio • e nelle altre partite, 
anche grazie al pubblico ac
corso al Palasport di Roma, 
abbiamo potuto giocare più 
rilassati e al meglio. Indub
biamente nel confronto con la 
Repubblica Popolare Cinese 
un grosso merito ò dei tifosi 
romani clic ci sono stati vi
cini - in gran numero. Per 
quanto si riferisce al prasc-
guio di quoto « mondiale » 
debbo dire che l'Unione So
vietica e una squadra formi
dabile che dilUcilntonto si po
trà battere; te altre dovreb
bero essere più alla nostra 
portata. Per le prospettive 
della pallavolo « post mon
diali >: ritengo clic l'avveni
mento sia stato pubblicizzato 
sulllcicntcmontc dai giornali 
e dalla TV. Sicuramente il 
«volley» trarrà bendici: av
vicinerà nuovi giovani a que
sto sport e farà si clic nuovi 
« sponsor » gli si avvicinino 
per incentivarne lo sviluppo. 

Ma torniamo al « mondia

le ». Molti - dice Dall'Olio - -
sottolineavano lo nostre dif
ficolta in i ricezione » e nel 
«muro»; queste difficoltà, co
nio si è potuto vedere nelle 
partite disputate, ancora per
mangono ma indubbiamente 

Campionato 
di pallamano 

ROMA — Risultati della pri
ma giornata dot campionato 
italiano di pallamano. A Bres
sanone: Forst Bressanone bat
to Ruggerlnl Motori Rubiera 
31-19; a Bolzano: Loacker Bol
zano batte Allmtros Roma 32-
14; a Rlmlnl: Banco di Roma 
batto Fippl Rimini 19-18; a 
Trlosto: Clvldln Trieste batte 
Campo del Ro Teramo 31-17; 
a Rlmlnl: Volani Rovereto 
batte Rapida Rimini 1814; a 
iìologna: Mercury Bologna 
batte Edllart Conversano 21-
17; a Varese: Acciaierie Tasca 
batte Eldoc Roma 23-13. 

Classifica: Forst. Loacker, 
Banco di Roma, Cividin, Vo-
lanl Mercury e Tasca 2 pun
ti; Ruggerlnl, Albatros, Fippl, 
Campo del Re, Rapida Rimi
ni, Edllart Conversano ed El-
dae Roma 0. 

sono notevolmente diminuite 
grazie anche al lavoro svol
to. sotto la guida del diret
tore tecnico Carmelo Pitterà, 
nei tre mesi di preparazione 
a questo « mondiale ». Certa
mente tutta la preparazione è 
costata un grosso sacrificio 
alla squadra; ora ne viviamo 
i frutti. Per quanto riguarda 
le scelte del « mister » posso 
dire di trovarmi d'accordo con 
lui e questo per rispondere a 
coloro che hanno mosso cri
tiche a queste scelte. Credo 
che Pitterà abbia anche il 
grosso merito di aver rivolu
zionato la nazionale in un 
momento delicato come quello 
che precedeva i « mondiali ». 

Giovanni Di Stefano 
• PUGILATO — Lo spagnolo Ro
berto Cnstnnon ha conservato 11 
titolo europeo dei pesi mosca bat
tendo a Leon per k.o. al decimo 
jr>'irki II connazlonalo « Nani • Ro-
drlguez. 

• BASKKT — L'egltto ha supera
to In casa la formazione degil K-
tnirntt Arabi con uno scarto di 192 
punti In un Incontro valido per I 
campionati arabi di basket. Gli 
egiziani si sono imposti per 202-10 
(9-.M). 

Marcia: Grecucci 
vince la « Roma-
Castclgandolf o » 

ROMA — La ventinovesima e-
dizlone della Roma Castelgan-
dolfo Albano, terza prova del 
campionato italiano marcia di 
società, e stata vinta dal pu
gliese Paolo Grecucci, dolio 
Fiamme Gialle Roma, che ha 
percorso i 32 chilometri di ga
ra in 2 ore 15*50", nuovo pri
mato della manifestazione (li
mite precedente: 2.18'44" di 
Carpentieri, oggi settimo). Il 
favorito e compagno di squa
dra del vincitore Sandro Bel
lucci, già in luce nel recenti 
campionati europei di Praga, 
si è classificato terzo, pre
ceduto anche da Ruggero VI-
slni, dol G.S. Marina Militare 
La Spezia. 

Andretti vince 
in America 

TRENTON — Mario Andretti 
ha vinto la sua prima gara 
di Formula Indianapolis cin
que anni e mezzo dopo la sua 
ultima vittoria in questa se
rie. Ha battuto Johnny Par
sons nelle 150 miglia sulla 
pista di Trenton. Andretti, 
che aveva vinto 30 delle 33 
gare cui partecipò tra il 1965 
e il 1969, ha preso la testa 
della corsa quando mancava
no ancora 30 giri alla conclu
sione della gara che si è arti
colata su 100 giri della pista. 

Andretti, come e noto, si è 
già laureato campione mon
diale di Formula 1. 

RUGBY 
Risultati dclU prima (tornata 

del campionato di serie A: 
a Roma. CIdneo Brescia-Savoia 

Roma 22-6; a Treviso: Benetton-
Aquila 23-20; a Milano: Tegolaia 
Casate-Palatina Monlstrol 6-1; a 
Parma: Ambrosettl Torino-Panna 
21-12; a Padova: Petrarca-Algida 
Roma 15-0; a Reggio Calabria: 
Pouchaln Frascati-Reggio Calabria 
12-6; a Rovigo: Sanson-Amatori Ca
tania 19.10. 

La classIOca: 
CIdneo, Benetton. Tegolaia, Am

brosettl, Petrarca, Pouchaln -. San-
son punti 2-, Savoia, Aquila. Mo
nlstrol Palatina. Parma, Algida. 
Reggio Calabria e Catania 0. 

Giacomelli vince 
a Hockenheim 

HOCKENHEIM — Bruno 
Giacomelli ha vinto sul 
circuito di Hockenheim il 
« Prix del Uadenwurtem-
berg», ultima prova dei 
campionato d'Europa di 
Formula 2. Giacomelli, che 
recentemente si era assi
curato 11 titolo di campio
ne europeo 1978. ha pre
ceduto lo svizzero Mare 
Surer e li tedesco occiden
tale Manfred Wlnckelhock. 

S'arrende il trentino nei classico GA*. delle Nazioni 

Moser a cronometro 
non regge il ritmo 

del francese Hinault 
SERVIZIO 

CANNES — Ancora una volta 
ed è la seconda consecutiva 
il francese Bernard Hinault 
ha vinto il Gran Premio delle 
Nazioni, 43' edizione. E' giun
to al traguardo con 56" di 
vantaggio sul nostro France
sco Moser. Duello tra il bre
tone ed il trentino come vo
leva il pronostico della vigi
lia. Soltanto per qualche chi
lometro tra i due si era iase 
rito l'olandese Hennie Kuiper 
ma sul rettilineo della Croi-
sette ha dovuto accontentar
si del terzo posto. La media 
del vincitore è stata di km. 
42,655, il tempo impiegato 2 
ore 6'35". 

Novanta chilometri divisi 
in due giri in una gara che 
corre lungo il mare affollato 
di bagnanti, si inerpica su 
verso l'entroterra raggiun
gendo le quote di 243 di Le 
Castelaras e i 234 di Palascas-
sier. Un saliscendi per arriva
re al grandioso Vallatiris do
ve i gitani iniziarono la col
tura della terra ed ora dive
nuto uno dei più famosi cen
tri di lavorazione della cera
mica. 

I 18 partenti del 43* Gran 
Prix des Nations, una spe
cie di Campionato del mondo 
contro il cronometro, hanno 
percorso lungo la costa del
l'entroterra paesi noti al mon
do del turismo internaziona
le su di un nastro di asfalto 
fiancheggiato da oltre 250 mi
la spettatori. Una giornata 
di sole cocente, un violento 
ritorno all'estate dopo un sa
bato grigio che sembrava an
nunciare la pioggia. Si è par
titi nelle ore piit calde. Il 
Srimo, l'olandese Den Hertog, 

sceso dalla pedana posta 
di fronte al Palazzo dei festi
val alle 14,18. l'ultimo Ber
nard Hinault alle 15,09. Sci 
minuti prima si era avviato 
lungo 1 90 chilometri France
sco Moser. 11 vincitore del 
Tour "78 aveva quindi dinnan-
ti a sé 11 suo più temibile ri 
vale, l'uomo venuto sulla Co
sta Azzurra con l'intenzione 

di batterlo e di rientrare in 
Italia con il prestigioso tro
feo del Gran Prix. 

In passato vi erano già riu
sciti Giulio Rossi nel 1941, due 
volte Fausto Coppi nel '46 e 
'47, un altro Moser. il fratel
lo Aldo nel '59, Ercole Baldi
ni nel '60 e ancora due volte 
Felice Gimondl nel '67 e '68. 
E le vittorie italiano si fer
mano a 10 anni fa. Neppure 
il nostro corridore più in for
ma ce l'ha fatta. Il 24enne bre
tone Bernard Hinault si è 
aggiudicato la gara per il se
condo anno consecutivo. Già 
dopo l primi 13 km e 400 me
tri il cartellone lo indicava 
in vantaggio di 14". Moser li 
aveva percorsi in 20'tO" e Hi
nault in 19'56". Ai 30 km. il 
vantaggio aumentava: 46" con 
Moser in 43*25" e Hinault in 
42'39". 

A meta gara quando l chi
lometri percorsi erano 45 il 
vantaggio del francese era sa
lito a l'4" e l'olandese Hen
nie Kuiper, un altro favorito 
della vigilia, si era andato a 
piazzare al secondo posto. A-
veva fatto registrare il tempo 
di l ora 3'47", Hinault 1 ora 
2'48" e Moser 1 ora 3'52". Il 
trentino tentava il recupero e 
in 13 chilometri e 400, men
tre rosicchiava 8" all'avver
sario, Io svantaggio scendeva 
a 56". Altri 16 km e 400 e altri 
4" « mangiati » e lo svantag
gio raggiungeva i 52". 

E' stato appunto al 75* km 
che la distanza tra i due è 
stata più bassa, e st era al 
passo della Roquettc sur Sla
gne. Gli ultimi 15 chilometri 
erano un tuffo su Cannes. Tut
ta discesa per raggiungere I-a 
Bocca e poi ia citta del festi
val. Ed in questo tratto Ber
nard Hinault per la gioia dei 
francesi che per tutto il per
corso non facevano altro che 
scandire il suo nome, si av
vantaggiava di altri 4". Era 
il trionfo. Per Moser l'ama
rezza di un altro secondo piaz
zamento su di un altro tra
guardo cui ambiva. 

Giancarlo Lora 

Malato a una gamba 
il neo-tricolore 
dei dilettanti 

SERVIZIO 
ARNESANO DI LECCE -
Dopo un anno di esilio la ma
glia tricolore dei dilettanti di 
prima categoria ritorna in 
Lombardia, la regione che piit 
di ogni altra rappresenta la 
punta del ciclismo nazloni-
lc. Il merito è del ventitreen
ne mantovano Paolo Slgurot-
ti che sul traguardo di Arno-
sano di I.cccc ha conquistato 
il più prestigioso alloro del
la carriera, il titolo più am
bito che 141 concorrenti han
no cercato di accaparrarsi 
dal primo all'ultimo chilome
tro di gara. Un risultato n 
sorpresa se vogliamo visto 
che il rappresentante del 
Gruppo Sportivo Inox-Pran 
non era certo considerato Ira 

i probabili vincitori. Alla vi
gilia si facevano altri nomi, 
tutti clementi con un Illu
stro blasone. 

Chi e Paolo Sigurotti? Ci
clisticamente nato nella socie
tà ciclistica Lcurco Guerra di 
Mantova, ha proseguito nella 
propria carriera senza mac
chia a sonni onoro nelle (Ilo 
del Gruppo Sportivo llombti-
nn di Guidiamolo per poi pas
sare tre stagioni fa alla cor
te della società dello .scom
parso commendator Prandcl-
li. Qui ha trovato la condi
zione ideale per ululare lo 
proprie armi nonostante l lun
ghi periodi di crisi causati 
da una fastidiosa quanto in
curabile malattia alla gumlm 
destra. 

Formula tre: Fabi 
guasta la festa 

di Siegfried Stohr 
MONZA - Dopo quindici 
giorni dai drammatico inci
dente che è costato la vita a 
Peterson, l'autodromo di Mon
za ha di nuovo ospitato una 
gara automobilistica: questa 
volta di scena erano le vet
ture di Formula 3, in lotta 
per l'aggiudicazione del terzo 
€ Trofeo Sachs », valevole qua
le tredicesima (su quindici) 
prova del campionato italia
no. 

I pronastici della vigilia da
vano per favorito 11 ventiquat
trenne Siegfried Stohi, anche 
perchè il rimlnese (in predi
cato di passare alla Formula 
2 già dal prossimo novembre 
nella gara d'Argcntna), do
veva essere la consocrazlono 
deflnlt'vs. che la matematica 
ancora gli nega, a campione 
Italiano della specialità. 

tt guastafeste ormai abitua

le per il pilota della Chevron 
e stato ancora una volta, co
me al Mugello, Tco Pani. mi
lanese, protagonista indiscus
so di questo finale di stagio
ne, che a bordo della sua 
March 783 e schizzato, forso 
un po' in anticipo, fin dalla 
partenza In testa, bissando 
cosi la vltotria ottenuta qual
che ora prima in batteria. Por 
Fabi, una volta regolato lo 
sturiate iniziali del più di
retti avversari, si ò trattato 
di controllare 11 duello fra 
Stohr e Campomlnosi, que
st'ultimo al posto d'onoro 
nella classifica del campiona
to, A cui 11 secondo posto 
nella gara lascia, in teoria, 
qualche Illusione 

I piloti, prima della parten
za, hanno osservato un minu
to di silenzio in memoria di 
Ronnio Peterson. 

Quest'anno due sono stato 
Io suo niTormazlonl o nello 
ultime quattro settlmano ha 
sempre occupato le primissi
mo posizioni degli ordini 
di arrivo. E' un passista ve
loce o lo ha ampiamente di
mostrato al tarmino di una 
gara molto combattuta debel
lando l sogni di vittoria de! 
proprio compagno di tuga, il 
Irorgamasco Scotti con 11 qua
le si era involato all'ultimo 
dei sette giri in programma. 
SI sono presentati in 141 al
la partenza di questa prova 
tricolore: la pattuglia più 
rappresentata ora cortamente 
quella lombarda forte di un 
torvo di tutti l partenti. 

SI 6 subito Iniziato od an
datura folle por sfrangiare 
il gruppo molto numeroso 
cho fra gli ulivi del Salento, 
toccando l'ormai nota locali
tà di Monteroni, dipingeva 
un pittoresco serpentone. Do
po un colmerò tentativo ope
rato da Valattl, Delle Case o 
ilreda al trentesimo chilome
tro assistiamo od un serio 
attacco portato da quindici 
corridori che riescono a man
tenere un discreto margine 
nei confronti del gruppo. Su 
questi battistrada recuperano 
altro diciassette unità men
tre allo loro spalle li grup
po accusa un ritardo di un 
minuto. 

Nel corso del sesto giro, 
al centotrentoduesimo chilo
metro, la gara ha un sussul
to per merito del lombardo 
Gianluigi Caretta che se no 
va da solo raggiungendo una 
punta massima di 50 secondi. 
Col passare del chilometri la 
sua azione si appesantisce e 
proprio all'inizio dell'ultima 
tornata viene rilevato e supe
rato di slancio da Scotti e 
Sigurotti. 

L'azione potente dei primo 
e l'armoniosa pedalata del 
rappresentante del Gruppo 
Sportivo Inox-Pran fa si 
che nel breve volgere del 
chilometri il vantaggio si 
stabilisca attorno al minino. 
Tutto fatto ormai con 11 Cam
pionato Italiano In gioco fra 
questi due sorprendenti ma 
non certo immeritevoli ontil-
der. Fra due ali di folla la 
volata vede partire molto lun
go Sigurotti che riesce a con
tenere il disperato ritorno del 
bravo Scotti che deve nuova
mente inchinarsi allo spunto 
veloce del suo ultimo avver
sario. 

Gigi Baj 

Oggi a Tokio otto nazioni in guru 

Appuntamento con record 
per Simeoni-Yashenko? 

Attesa per Ortis sui 1.0 mila e per Ovett nel « (Miglio d'oro » 

Oggi allo stadio Olimpi
co di Tokio - allo 14 lo
cali cho corrispondono alle 
7 italiane — otto nazioni 
si batteranno in quello che 
può essere considerato il 
confronto che suggella il 
ricco (di record) e Interes
sante 1978 dell'atletica leg
gera. In questa specie di 
Coppa del Mondo c'è an
che l'Italia con la squadra 
che cosi brillantemente si 
è comportata a Praga. Non 
ci sarà Pietro Mennca e 
l'assenza del campione di 
Europa certamente ci co
sterà qualche punto nella 
classifica finale. Ma il gran
de match di Tokio non va 
preso tanto por quel che 
potrà darò In punteggio ma 
per taluni risultati che si
curamente saranno di pri-
m'ordine e per quel che 
darà sul piano dei rappor
ti sportivi tra l Paesi. 

Su Mennea non è più ne
cessario tornare salvo che 
per dire che non si tratta 
di un « caso », come da 
qualche parte lo si vuol 
faro apparire. Mennea ha 
preferito starsene a casa 
perchè II molteplice con
fronto di Tokio non rap
presenta uno di quegli ap
puntamenti nel quali ser
vono a lutti l costi l punti 
e cosi ha chiesto scusa al
l'atletica attendendosi com
prensione. Era — ed è — 
nel suo pieno diritto di non 
prendere l'aereo per l'Estre
m o Oriente e nessuno può 
accusarlo di scarso attac
camento alla nazionale per
chè per la nazionale 11 ra
gazzo pugliese si è sotto
posto in più di un'occasio

ne a un autentico super
lavoro. 

Il lungo meeting di To
kio (si esaurisce in una so
la giornata) presenta come 
motivo di maggior interes
se le gare maschile e fem
minile di salto In alto. In
fatti a Volodla Yashenko, 
primatista del mondo con 
2,34 e campione d'Europa, 
si presenta l'occasione di 
ritoccare 11 record ottenu
to questa primavera a Ti
fi Is. E la stessa occasione 
s i presenta a Sara Simeo-
ni, anche so l'nzzurra ha 
dichiarato più di una vol
ta di sentirsi scarica. Ma 

totip 
PRIMA CORSA 

1) THE CHAMP 
2) SO ANO SO 

SECONDA CORSA 

1) MOWN SPAINO « 
3) SAMMLKW 7 

TERZA CORSA 
1) CLIVIA 
1) 

QUARTA CORSA 
I ) OAMAU0 
3) CXfCVTIVt 

QUINTA CORSA 
1) ACVTAM 
3) AQWHJKXHIA 

SÈSTA CORSA 

I) XOMO 
3) NYLON 

la breve storia delia cam
pionessa europea ci ha in
segnato a diffidare: più di 
una volta ha detto di es
sere stanca e scarica e poi 
ha fatto cose straordinarie. 

Gli otto Paesi in Uzza 
sulla pista e sulle pedane 
dello stadio Meiji sono: 
Stati Uniti, Unione Sovie
tica, Germania Federale, 
Gran Bretagna, Polonia, 
Francia, Italia e, natural
mente, Giappone. I prece
denti con queste nazioni 
non sono molto confortan
ti per noi. Eccoli: 1-1 col 
Giappone, 0-5 con l'Unione 
Sovietica, 0-23 con la Ger
mania Federale, 3-10 con la 
Polonia, 0 4 con la Gran 
Bretagna, 8-14 con la Fran
cia e 0-3 con gli Stati Uniti. 
Un po' migliore il bilancio 
femminile: 0-2 con l'Unione 
Sovietica, con gli Stati Uni-
nitl e con la Gran Breta
gna, 0-8 con la Germania 
Federale, 1-6 con la Polonia 
e 12-9 con la Francia. Con 
le Giapponesi non ci sono 
precedenti. 

Molto interesse anche per 
i 10 mila metri, dove Ve
nanzio Ortis cercherà di 
confermare 11 bel risultato 
di Praga e, magari, di dare 
una ritoccatina al record 
Italiano. Molto Interesse an
che per il < Miglio d'oro ». 
gara fuori punteggio che 
allineerà alcuni tra i mi
gliori specialisti del mondo 
a cominciare dall'inglese 
Steve Ovett, che è in gran 
forma come s ta a dimo
strare Il gran tempo (3'52" 
e 8, con passaggio di 2W' 
ai 1500) ottenuto giorni fa 
a Oslo. 

r. m. 

Due cavalli 
neozelandesi 

trionfano 
a Merano 

MERANO — Dopo quattro 
anni di successi italiani ta 
serie delle nostre afferma
zioni nel Gran Premio Me
rano è stata interrotta da
gli ospiti. Mister Samuel, 
il neozelandese titolare 
della scuderia Kiwi, dopo 
alcuni anni di tentativi Ini
ziati nel 1965 quando era 
subito riuscito ad ottene
re Il posto d'onore (dietro 
a Trapezio) con Frederik, 
ha ora fatto centro e lo 
lia fatto In modo clamoro
so ottenendo 11 primo po
sto con The Ctuunp e il se
condo con il più potente, 
ma meno duttile So and 
So. 

Così i colori neozelande
si hanno ottenuto un en 
plein clamoroso in una 
corsa che ha visto già a 
un terzo della cara abban
donare il grande favorito, 
llUliano di origine fran
cese Red Chfer, che aveva 
vinto la corsa lo scorso 
anno. All'inizio della se
conda diagonale Orlando 
Pacifici, fedendo non si
curo il suo allievo, ha pre
ferito fermarsi; e cosi st 
è avuta ben presto I1n> 
pressione che soltanto 
Ryan's Daughter e, un po' 
meno, Fritz, avrebbero po
tuto difendere con sacces
so i colori nazionali. 

I due neozelandesi ga
loppavano infatti spavaldi 
all'avanguardia; solo Co
siate, la vincitrice del 
grande steeple di Enghen, 
era vicina, dando l'Impres
sione di attendere soltan
to la penultima dirittura 
per piazzare il suo a ron
do. Li raggiungeva Infatti 
al siepone verticale, ma 
The Champ e So and So 
erano In grado di reagire 
all'arginello e tornavano a 
prendere un vantaggio che 
anche ta grigia francese 
appariva nelllmpossiMUtà 
di recuperare. La dirittu
ra di arrivo, nonostante il 
prodigarsi generoso di Gu
state, era una passerella 
per I due portacolori di 
mister Samuel. 
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Alcun» Imnuglnl di recenti «slbiiioni degli ativrrl. Da ilnlitra: Della Fiori a Meneghin ostacolano vanamente II Mattonale jugoslavo 
Giancarlo Primo Insieme con Villalta e Ferracinl. 

Jerkov diretto a canestro; un'azione di Manoratl (n . 14) ; 

CANTU' — Se nella nazionale 
plasmata da Giancarlo Primo 
il gigante Dino Meneghin è 

• immagine di grinta e iMten-
za, Pierluigi Mormorati spriz
za da ogni poro volontà ed 
Intelligenza tattica. E', In al
tre parole, Il sapiente regista 

s e l'Instancabile motorino di 
una squadra che a livello eu
ropeo teme solo l confronti 
con URSS e Jugoslavia, Ce
coslovacchia permettendo. 

a Plerlo », come amichevol
mente viene apostrofato nella 
roccaforte di Cantu, lo ab
biamo incontrato poche ore 

• prima della partenza per Ito-
ma, sede degli ultimi allena
menti In patria, giusto una 
settimana fa. lleduce dal tor
neo internazionale di Bologna 
e dalla trasferta di Belgrado, 
Marzoratl ci è apparso suffi
cientemente sicuro di iwter 
fare una buona figura anche 
nelle Filippine. 

— Questi mondiali II consi
deri solo una tappa vorso Mo
sca '80? 

« Ovviamente la scadenza di 
questa nazionale è Mosca, ma 
l'appuntamento di Manila è 
qualcosa In più di una sem
plice tappa. Ogni manifesta
zione richiede Impegno, e noi 
come ogni altra compagine an
diamo a Manila per far bella 
figura ». 

— Azzarda un pronostico: 
riusciremo a salito sul po
dio? 

Marzorati: sentiremo 
le uscite di Meneghin 

Il primo ottobre iniziano i mondiali 

Gli azzurri 
del basket 
a Manila 
in cerca di 
una medaglia 

la nazionale di pallacanestro o a Manila, nelle filippine, 
dovo tra una settimana esordirti nogll ottavi campionati mon
diali. IO' una tappa importante quella di Manila, in vista so
prattutto degli europei elio si disputeranno l'unno prossimo 
u Torino e dol Giochi olimpici in programma nel 10110 a 
Mosca. (1 commissario unico dello squadre nazionali, Giun
carlo Primo, sta lavorando da duo aiuti a questa parte, dal
l'Indomani ciob delle Olimpiadi di Montreal, con un multipolo 
di uomini che rappresentano il meglio in senso assoluto o 
che hanno trovato l'affiatamento Indispensabile per puntare 
in alto. A livello mondiale il basket azzurro non ò alla portata 
di quollo statunitense, ma si ò molto avvicinalo a quello 
Jugoslavo o a quollo sovietico, quest'ultimo atte preso con 
un preoccupante processo involutivo. 

La squadra di Primo tuiurdu a Mosca come al traguardo 
principale, all'obiettivo più Importante per il (inalo 6 stata 

' plasmata; Manila rappresenta tuttavia un momento di verifica. 
' Dajjli ultimi tornei estivi o dalie amichevoli di linloima e Ilei-

grado e emerso che idi avversari da battere, oltro natural
mente tigli USA, veri maestri della specialità, saranno jugo
slavi e sovietici, 'l'ulto sommato una medaglia di conio pre
giato ci potrebbe addirittura .scappare, ma attenzione a non 
rarsi facili illusioni e a non prendere l'Impedito sottogamba: 
I campionati mondiali rappresentano sempre un terno al lotto, 
vuol per gii incontri ravvicinati nel tempo, vuoi per le obiet
tive difficoltà di ambientamento, vuol anche per la possibilità 
di Incappar,) In una giornata negativa che potrebbe compro-
mettere l'intera manifestazione. 

Il miglior risultalo ottenuto dal colori azzurri in un cam
pionato mondiale risale al 1971, quando a Lubiana l'Italia 
si piazzò al quarto posto alle situile di Jugoslavia, Brasilo e 
URSS, ma davanti alla rappresentativa statunitense. Sono pas

sati sette anni dal mondiale di Lubiana e molto coso sono 
cambiato, ti tempo ita tolto dalla mischia Kccalcuti, Musini, 
Cosmolli, Zunattu, Hlsson, Flaborcu, Giorno, Rusconi, Errico 
o Do Itossl e do Ila nazionale che sfiorò il bronzo sono rimasti 
noi giro azzurro l soli Hurlvleru e Meneghin, anche a Manila 
sicuri protagonisti. 

Accanto a Meneghin o Hnrlvlera sono cresciuti Mar/orati o 
Cnglloris, Uortolottl e Veccltlato, Della Mori e Villalta: tutti 
ottimi giocatori so al meglio della condiziono atletica. Dalla 
scena mondiale sono però spariti grossi nomi, primo tra 
tutti Alexundor Uolov, Il sovietico fratello di Sorgltoj. Il gioco 
dell'URSS si è cosi stutleizzato ed ha perso In fantasia, ma 
nel contempo la Jugoslavia di Uo.slc e Dallpagie ha ratto passi 
da gigante e dal '75 ò costantemente al vertici dol basket 
europeo che in definitiva, tolto quello statunitense e brasi
liano, ò un po' tutto II basket. 

A proposito degli USA. ( maestri della specialità hanno 
quasi sempre snobbato l campionati dol mondo, mandando 
alto sbaraglio sete/toni nazionali cito non rappresentavano la 
espressione miglioro dol loro basket. Indipendentemente dalla 
compagine cito schiereranno a Manila, gli USA saranno comun
que gli avversari più temibili tanto ò supcriore la loro tecnica. 

A Manila può succedere di tutto, ma se II gioco « velociz
zato» architettato da Primo verrà abilmente trasformato hi 
realtà dulia potenza fisica del giocatori, la nazionale italiana 
potrà Inserirsi nell'elite del basket mondiate. K già si potrà 
diro qualcosa di più una volta avviato 11 torneo che nolla 
taso Introduttiva, quoila di qualificazione alle finali, vede l'Ita
lia Impegnata nel girone II con Brasilo, Portorico e Cina. 
fu attesa di quanto sentonzlorà II campo, non rosta cho for-
mularo un sincero augurio alla pattuglia azzurra. 

Angelo Zomegnan 
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Le corso soffrono della mancanza di comprimari 

Ciclismo senza gregari 
I giovani? Si ritirano 

Oggi sullo .strade qualche campione, qualche luogotenente ed una truppa di giova
notti lucili alla iena - Cosa ne pensano Martini, e t . azzurro, lettore Milano e Critiiori 

Robertlno Poggiali di Fi
renze, 37 anni compiuti lo 
scorso aprile, smetterà di 
pedalare alla fine di questa 
stagione e con lui se ne an
drà uno degli ultimi grega
ri. Gregari veri, di quelli 
che hanno deciso molte cor
se, che hanno spianato la 
strada al capitani, che han
no vinto perchè forti e in
telligenti, come Santambro
gio, Cavalcanti, Fabbri, Ca-
verzasl. Rota e Laghi, tutti 
più vicini alla vecchiaia che 
alla giovinezza, ciclistica
mente parlando. 

Sulla breccia, con buone 
quotazioni, sono in pochi. 
Bortolotto e Lualdl vanno 
per la maggiore; poi c'è Si
mone Fraccaro, un po' 
strambo, un po' discontinuo; 
tra quelli dell'ultima leva si 
parla bene di Casiraghi, Po-
lini. Torelli, iJindoni, Fave-
ro e stop. E riassumendo, 
a proposito di gregari, sia
mo proprio in crisi, anzi il 
quadro è allarmante per i 
motivi che vi spiegheremo. 

Ricordate? Molti episodi, 
molle pagine del ciclismo 
portano la firma di uomini 
di secondo plano, di gente 
che accettava un ruolo con 
dignità. Non erano servitori 
come poteva sembrare e, al
l'occorrenza, assumevano pò-
sizlonl di comando pur sen
za grilli in capo, cioè nel 
quadro delle disposizioni im
partite da Coppi o da Bar-
tali. Ma per essere all'altez
za della situazione bisogna
va avere gambe buone e cer
vello. Servitori, semmai, so
no quelli di oggi, sono i ra
gazzi che fanno centocin
quanta chilometri e poi si 
ritirano. Contenti loro e con
tenti i capitani. Perché'* Per
ché, da alcuni anni, nelle 
gare In linea riscontriamo 
in media una quarantina di 
classificati su centoquaranta 
concorrenti? Perché sono fi
niti i tempi di Correa (ma 
glia gialla al Tour), di Pez
zi (detto il gregario di lus
so), di Martini, di un Ba
roni e di tanti altri, di De 
Pra che aiutava Motta a vin
cere e vinceva a sua colla, 

, di Fezzardl, di Fornonl, di 
Chiappano, di Ugo Colombo 
« via di seguito? Perché pri
ma l'abbandono ingiustifica
to veniva considerato un'on
ta una vergogna e adesso, 
alla vigilia, si consulta la 
cartina per fissare la locali
tà dove accorciare il per
corso e rientrare in alber
go? 

Sarebbe troppo facile dire 
che ti settanta per cento dei 
nostri professionisti sono 
degli scansafatiche o dei laz
zaroni, come addirittura sug
gerisce qualcuno Perciò cer
chiamo di capire, di Inda

gare. di vedere come stanno 
le cose, fermo restando che, 
con questo andazzo, il cicli
smo Dlene a mancare di 
quelle figure che fanno sto
ria, che riempiono i mo
menti di stasi. Kptìol, si par
te gregari e si può diven
tare qualcosa di più. Mario 
Becchi, scudiero di Moser e 
De Vlaemlnk, nel '79 avrà 
una squadra tutta per sé 
ixismndo alla Mecap di Zan-
degù. Una squadra e più 
soldi. Però Beccla è una mo
sca bianca. Molli si limita
no, si escludono dalla lot
ta, non impanino, non ac
quistano fondo e, osservati 
di fronte o di schiena, sono 
dei numeri, soltanto numeri. 

Dunque, perché questo ci
clismo con qualche campio
ne. qualche luogotenente e 
una truppa di giovanotti fa
cili alta resa? «Nel 1955 — 
spiega Ettore Milano, ex fe
delissimo di Coppi e attuale 
direttore sortivo della Zon-

ca - ho perso 250 mila li
re per arrivare trentesimo 
al (Uro di Campania. Allo
ra era una bella somma. 
Non avevo disputalo la Mi
lano-Sanremo perchè amma
lato. e se mi fossi fermato 
imlevo ricevere quei quattri
ni come risarcimento da un 
ente di assicurazione. Una 
questione d'orgoglio tagliare 
Il traguardo. Oggi, il dilet
tantismo produce poco e 
quel fioco ha un contenuto 
scarso. Signorini, l nostri ra
gazzi? Anche; perà attenzio
ne: le corse sono troppe, 
viene la nausea della bici
cletta, la nausea di un calen
dario folte, triplicato rispet
to alla mia ejmca... ». 

Alfredo Martini, il et. de
gli azzurri, allarga II discor
so. 

a Effettivamente. Il calen
dario è da prendere con le 
molle, da valutare iter con
cedere turni di riposo e di 
distensione. Quando avevo 
la responsabilità della "Fer

retti " e della " Sammonta-
ita ", lasciavo a casa chi era 
stanco e non aveva volontà. 
Certo, la pubblicità alle 
marche Industriali, a chi fi
nanzia. viene fatta dai cam
pioni, ma non è vero che 
può dispiacere II successo 
di un corridore di media le
vatura. Purtroppo, la vittoria 
di un l.ualdl, di un Borto
lollo o di un Santambrogio 

• sembra mettere In imbaraz
zo la slam\ìa. Mate. Effet
tivamente molte competizio
ni registrano un'atta quota 
di ritirati, e così si crea 
una mentalità di comodo. 
non si fa il callo alla resi
stenza, non si fa onore alla 
propria bandiera e non si 
fanno gli interessi del capi
tano il quale avrebbe più 
bisogno del gregario negli 
ultimi ottanta chilometri che 
nel primi centoventi, cento
trenta. Inoltre, un buono scu
diero può essere una carta 
vincente, sempreché II capi

tano, oltre a pretendere, sia 
capace di concedere. Nelle 
prove di osservazione per l 
campionati del mondo, quan
do l gregari vengono resiniti-
.tabulatati, abbiamo corse 
più vive, più combattute. 
Insomma, l'Ideale sarebbe 
quello di avere una ventina 
di lìosslblll vincitori per 
ogni corsa e non l soliti 
sette-otto. E senza voler fa
re Il professore, invito tulli 
a perseverare, lavorando se
riamente si ottengono sod
disfazioni ». 

Franco Crlblorl è polemi
co. « Ai capitani dà fastidio 
essere affiancati da compa
gni di valore. E l servitori 
sbagliano comportandosi pas
sivamente. Devono ribellarsi, 
devono capire che chi aiuta 
e conclude in bellezza, un 
posto lo troverà sempre. I 
miei corridori, sebbene lut
ti esordienti, rispettano le 
consegne e D'Arcangelo è 
uno di quelli che stanno ve
nendo a galla. C'è la neces-

Alfredo Martini: da gregario a e t . della nationale; a delira Freno CrlMori (qui con & i Filippi» « Zlliotl), attualmente alla guida «il vru 
squadra di giovani sperarne. NELLA FOTO DEL TITOLO: Roberto Ponqtall, l'ultimo dei grecjiri di l imo. 

sllà di una rottura col tran-
tran. Se le piccole squadre 
attaccassero accantonando 
timori, dubbi e riverenze, 
qualche risultalo cambereb
be. Così è il ...suicidio, è la 
sconfitta sicura. 

« In dieci anni di profes
sionismo non ho mai rinun
cialo alla mia personalità e 
così Ito ottenuto sedici vii' •. 
torle sfruttando le occasio
ni. Sedici o diciassette: non 
so bene di preciso perché ,0 
il mio non è un diario di,-. 
successi. Rammento di es
sere andato sul podio di una 
Tre Valli Varesine, a Ca
ntatore in Svizzera, al Tour 
e al Giro, e sempre dopo 
aver svolto il compito di 
gregario, doi>o aver rischia
to la pelle per aprire un 
corridoio a quel lunatico di 
Vari Llnden, per esemplo. 
Sì, ora è un ciclismo di 
scorciatole. I gregari che 
terminano la gara, che al 
battono per un piazzamento 
vanno scomparendo, però se 
uno di toro va in fuga 0 
vivacizza la competizione, i 
giornali l'Indomani lo citano 
con una riga di piombo. Dal 
dilettanti arrivano del vizia
ti, si corre troppo, si Inst-
ste sul tracciati duri e per 
un sacco di ragioni non esi
ste più quella linea media
na con funzioni portanti, il 
corridore capace di portare 
la maglia rosa o la maglia . 
gialla per una settimana, di 
svincolare II capitano e ma
gari di scoprirsi più robu
sto. più valido di quanto si 
crede ». 

Ecco, abbiamo toccato un 
tasto sul q'uale sarebbe inu
tile tergiversare e pericolo
so chiudere gli occhi. Il ci
clismo con alcuni oggetti da 
vetrina e molta merce di 
scarto, è una barca che fa 
acqua. Luigi lAncel, medico 
sportivo, medico ciclistico di 
prim'ordlne e intenditore di 
musica, mi diceva giorni fa 
che una grande orchestra 
non è fatta di soli violini, 
o di pianoforti, o di stru
menti a fiato e che è la coe
sione, l'insieme a determi
nare l'armonia. Nello sport 
della bicicletta il campione. 
il solista, non può suona
re e risaltare se alle spalle 
il complesso è modesto. 

In sostanza, ci sembra che 
tecnici e dirigenti debbano 
studiare II problema e tro
vare una soluzione. E' indi
spensabile un coro a più 
voci, un ciclismo più lega
to alla tradizione. Gli errori 
a valanga si pagano. lavo
rando seriamente, come di
ce Martini, terremo accesa 
la fiamma delta passione. 

Gino Sala 

« Un po' per scaramanzia ed 
un po' perché non gradisco 
cantar vittoria prima del lem-
IH), non faccio quasi mai pro
nostici e mai ne accetto l fa
vori. Oltre agli USA, che qual
siasi selezione manderanno a 
Manila restano sempre i mae
stri di questo sport, gli avver
sari da battere saranno sicu
ramente jugoslavi e sovietici. 
Purtroppo la nostra nazionale 
ha il grosso problema della 
carenza di un cambio all'al
tezza di Meneghin nel ruolo 
di centro alto. Questo handi
cap ha costretto Pruno ad ar
chitettare un gioco più veloce 
o comunque da tenere costan
temente allo nel ritmo Ma 
per assimilare schemi "velo
cizzati" ci vuole del tempo: 
la squadra deve imparare an
cora molto, prima che gli uo
mini in campo possano tro 
varsi a memoria ». 

— Tutti i componenti la spe
dizione devono dunque esse
re in perfetto condizioni fisi
che per poter entrare nella 
mischia in qualsiasi momento 
dotta partita... 

« Certo, velocizzare il gioco 
significa anche consumare più 

energie e dover essere sosti
tuiti molto più spesso. Oltre 
al quintetto base, che è già 
entrato in questo ordine di 
idee, anche gli uomini delta 
panchina dovranno dare il 
massimo perchè saranno im
pegnati più frequentemente 
che in passato. I cambi sa
ranno più frequenti e qual
siasi squaara sarà in campo 
dovrà essere in ogni momen
to all'altezza degli avversari». 

— Un torneo stressante co
nto il mondiale vi permette
rà di attuare questo gioco 
u velocizzato »? 

« Penso proprio di sì: l'im
portante però sarà poter di
sporre di almeno otto-nove 
elementi in grado di effettuar
lo. Il dispendio di energie 
sarà elevato, ma non abbia
mo altra scelta: attualmente 
alcuni di noi sono già sorretti 
da una invidiabile condizione 
fisica, altri dovranno... suda
re un tantino di più. Per il 
luturo, comunque, è indispen
sabile trovare qualche forte 
pivot. Un altro Meneghin, per 
intendaci » 

a. z. 

Al campionato del mon
do di Mattila, l'ottavo nol
la storia della pallacane
stro, in programma dal 
primo al quattordici otto
bre, partecipano quattordi
ci squadro. Unione Sovie
tica, campione usccnto a-
vondo vinto t'ediziono pre
cedente disputata noi '7-1 
a Portorico, 0 filippine, in 
qualità di Paese organizza
tore sultano 11 tut no eli
minatorio, ette si compone 
di tre girottl a quattro 
squadro, od entrano diret
tamente in scena nella fa
se (Inalo dol torneo unita-
monto allo duo migliori 
piazzate di ogni gitone." 

Le otto squadro ammes
se alla raso conclusiva di
sputano un torneo all'ita
liana noi quale viene tenu
to conto dol risultati ac
quisiti in fuso eliminatoria. 
Per la prima volta ci sa
rà nncho la « difesa di pò-

Il debullo 
contro il 
Portorico 

si/ione »: ovvero le prime 
due classificate disputeran
no la linalissima. 

Questi i raggruppamenti 
della fase eliminatoria: 

GIRONE A: Jugoslavia, 
Canada, Senegal e Corea; 

GIRONE II: Brasile, Ita
lia, Portorico e Cina; 

GIRONE C: USA, Ceco
slovacchia, Australia e 
Hep. Oominicana. 

IAÌ partite degli ottavi 
campionati mondiali sa
ranno disputato in due ca

pienti palasport, entrambi 
con caratteristiche pres
soché identiche per quan
to concerne il terreno di 
gioco ed i tabelloni: Rlzal 
Memorial Basketball Sta-
dium (10.000 posti) e Are-
nota Collseum (25.000 pò-. 
sti). 

La nazionale italiana e-
«ordirà il 2 ottobre al HI- ' 
•/al Stadlum contro il Por
torico. 1.0 restontl partite 
della fase introduttiva la 
vedranno impegnata 11 
giorno successivo all'Are-
ncta contro il Brasile ed 
il 4 ottobre contro la Ci
na (Rizal Stadlum). 

La squadra italiana è 
composta da 12 giocatori: 
Bariviera, Bertolottl, Bo-
namico, Caglieris, Carrara, 
Della Fiori, Ferracinl, lei-
lini, Marzorati, Meneghin, 
Vecchlato e Villalta. Il 
commissario tecnico è il 
signor Giancarlo Primo. 

E' nato a Chloggia, nella 
regima veneta. Il 17 luglio 
del 1041, ò alto l.lir» e pesa 
94 chili. SI chiama Marco 
Bollesan e certamente nel
l'albo d'onoro dello sport ita
liano si 6 guadagnato un po
sto di riliovo. Il rugby non 
ò il calcio e nemmeno l'atle
tica leggera o cosi 1 campio
ni che no calcano i campi 
vordl — si fa per dire, per
chè In Italia l'orba sul terre
ni della pallaovalo e prutica-
monto invisibile — non sono 
noti come Mazzola e Rlvcra 
pur non avendo nulla ria in
vidiare, almeno sul piano 
sportivo, a queste celebrale 
stollo. 

A 37 anni un campione del
lo sport ò un vecchio guer
riero ma il vecchio guerrie
ro di Chloggia, vagabondo dal 
nord al sud ma adottato da 
Genova, dovo vivo con la mo
glie e due bambine di il e 9 
unni, sin sente ancora ricco di 
volontà e di forza e in gra
do di darò, di inscgnaro, di 
proporro. Marco Bollesan ha 
vestito la maglia azzurra del
la nazionale 50 volte e in 65 
occasioni ha fatto parte del
le varie selezioni In tournée 
un po' dappertutto. 

Ieri ha giocolo nelle file 
della - Palatina Monlstrol, 
squadra milanese neopromos
sa In serie A, 0 — come al 
solito — ha saputo trascina
re i compagni. « Non c'è ma
gia », dice, « nella mia lon
gevità sportiva. II segreto sta 
nella preparazione atletica. Mi 
alleno due ore al giorno e due 
volte la settimana race io lavo
ro collettivo col compagni». 

Bollesan, vecchio capitano 
del Milano, è stato giovanis
simo capitano della naziona
le. K'. quindi, quasi un capi
tano per elezione. Ma non 
certamente un professionista. 
anche se II rugby ad alto li
vello oggi richiedo Impegno 
e fatica per conciliarsi con 
la famiglia e con il lavoro. 
E la famiglia è impegnativo 
e importante («Credo nella 
famiglia. Ma vi credo nel con
testo della società») e cosi 
Il lavoro: Marco è infatti ca
poreparto all'Italslder di Ge
nova nella quale è entrato 12 
unni fa come operaio all'ac
ciaieria. «Ma avrei voluto fa
re l'avvocato. Chissà perchè. 
Forse perchè mi place sca
vare nelle cose e battermi per 
le situazioni dirricili ». 

I ricordi di un campione 
di rugby sono legati alle si
tuazioni. Spesso a squadre 
improvvisate che vivevano al
la giornata, a compagni indi
menticabili. Nel '64 Bollesan 
giocò a Napoli nelle file del
la nazionale « under 23 », nel 
suo ruoto prediletto di tenui 
linea, contro la Spagna, squa
dra strapazzata l'anno prima 
a Barcellona (22-3). • Ma pec
cammo di presunzione e co
si gii spagnoli, che davvero 
non erano nessuno, r-eppero 
moltipllcarsi per tro e ci 
sconfissero 5-0». Marco con
cluse il match con una costo
la fratturata ma quella scon
fitta gli bruciava talmente 
che chiese al selezionatore di 
poter nrtrontare ancora gli 
spagnoli due giorni dopo, a 
Frascati. « E vincemmo 3-0 
con una partita pulita. Umi
le, soprattutto». 

Seco, Bollesan vuol dire u-
mlltà. Di questa dote si.-uor-
dinarla che fa di un gioca
tore di rugby il componente 
di un collettivo. « L'umiltà e 
la dignità», dice. «Talvolta 
atleti modesti, corno gli spa
gnoli di Napoli, fanno cose 

j dello quali nessuno gii fareb-

Rugby - 37 anni, 50 volte azzurro 

Bollesan: ecco 
spiegata la 

mia longevità 

be mai credito». Nel rugby. 
sport talvolta aspro, sport co
munque di contatto spesso 
duro, capita di rimediare caz
zotti che sembrano gratuiti. 
« Quando debuttai in nazio
nale », ricorda, « nel famoso 
match con la Francia perdu
to all'ultimo minuto (14 12 11 
14 aprile del '63 a Grenoble) 
dopo tre minuti mi trovai con 
un sopracciglio spaccato. Era 
stato Michel Crauste. « il mon
golo». con una botta tremen
da. Trovai il modo di ricam
biare la cortesia e al termi
ne della partita io e il « mon
golo» ci stringemmo la ma
no. Ecco, dopo le botte di un 
match di rugby non resta mai 
veleno dentro di noi. E se 
qualcuno rimane col veleno 
nell'anima vuol dire che non 
è un giocatore di rugby. Io 
dico sempre che bisogna es
sere uomini prima che gioca
tori ». 

Ancora i ricordi. La tour
née in Inghilterra con una 
sconfitta di misura (12-14) con 
i celebri Ilarlequins e un pa
reggio (8-8) col grande New-
port, campione del Galles. 
• Ma tornai a casa in barel
la per essermi rotto un ginoc
chio giocando una terribile 
partita col Bedford ». Ed i ri
cordi conducono allo scudet
to conquistato nelle file de'-
la Partenope Napoli nel '66. 
« Fu uno scudetto bellissimo 
o povero. Non c'erano mezzi 
e Io squadra non era nem
meno eccezionale. Eppure c'e
ra uno se trito tale dentro di 

noi da non farci mai dimen
ticare che ci si poteva batte
re come leoni. Con umiltà e 
dignità ». 

Marco Bollesan, capitano 
del Cus Genova, ha conclu
so due campionati al secon
do posto, alle spalle del gran
de Petrarca. « Èravamo sem
pre senza una lira e si an
dava a mangiare trippa e pa
sta e fagioli ora a casa del
l'uno ora dell'altro». I tem
pi di Genova erano anche i 
tempi di Eugenio Schenato, 
un sacerdote che giocava nel 
club universitario e adesso è 
missionario in Madagascar. 
Dopo Genova vennero Brescia 
e il secondo scudetto vinto 
nelle file del Concordia. E poi 
la serie B. l'altr'anno, nella 
Palatina. E ancora fatiche e 
quella che pare una magia, 
una maniera di apparire — e 
di essere — indistruttibili e 
invece è semplicemente im
pegno e lavoro. E fatica. 

La scorsa stagione in serie 
B Marco si è rotto il perone. 
Due giocatori del Reggio E-
milia gli si sono accovaccia
ti addosso e crac. Eppure il 
vecchio campione, bendando
si strettamente, riuscì a fini
re la partita. Sembrava in
credibile. E sembrava incre
dibile che si potesse rimet
tere in sesto in 29 giorni e 
invece era ancora vero. 

Bollesan, tra I tanti amici 
che si è ratto giocando su 
mille campi, ne ha uno al 
quale è particolarmente le
gato, Loris Salsi. I due gran
di aiteti hanno fatto coppia 
fissa per tanti anni e avere 
loro due in terza linea signi
ficava sicurezza, forza, possi
bilità di rovesciare qualsiasi 
risultato 

II vecchio campione, per 
spiegare lo spirito del rugby 
ha fondato, assieme ad alcu
ni amici che ci credevano co
me lui. le Zebre, un club sen
za sede sullo stile dei cele
bri Barbarians britannici. E le 
Zebre, è giusto ricordarlo, 
hanno sempre offerto spetta
coli splendidi affrontando 
squadre romene, inglesi, fran
cesi, gallesi e australiane. 

• Perchè », dice il campione, 
«sarebbe bello che la gente 
si avvicinasse a questo magni
fico sport. Sarebbe belio che 
il rugby rosse meglio e più co
nosciuto. Sarebbe bello che 
il numero dei giovani che si 
avvicinano a noi diventasse 
cosi grande da poter contare 
squadre e praticanti dapper
tutto». Con gente come Mar
co Bollesan, come Luciano 
Modonesi, come Sergio Lan
franco allenatore dell'Aqui
la, come i ragazzi del Trevi
so campioni d'Italia in cari
ca e come tuUi coloro che si 
battono quotidianamente per 
diffondere il rugby quello 
che oggi sembra un sogno tra 
qualche anno, forse, sarà bel
lissima realtà. 

Remo MusuriMci 


